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Ferroviaria di  Torino 

Porta Susa. Elementi del 

Reparto Celere di  Torino 

con l 'attr ice Delia Scala 

durante le riprese di un 

fi lm. Alla guida della 

Jeep (residuato bell ico 

americano) i l  Socio della 

Sezione di  Susa M.l lo (c) 

Luigi Pell issero, al lora 

Guardia di P.S. 

Per eventuali  informazio­

ni per i l  r iconoscimento 

rivolgersi al la Sezione 

ANPS di Susa, presso 

Comando Distaccamento 

Polizia Stradale, Corso 

Francia n. 20, 10059 

Susa (TO) 

1945 - Campo Raccolta 

Stranieri di  Fossoli  

di Carpi (MO). 

1° da sinistra 

Albano Loschi, 

Socio del  Gruppo ANPS 

di Carpi (MO); 

4° da sinistra 

Danilo Barbieri , 

Delegato del  Gruppo 

ANPS di Sassuolo (MO). 

Il  Socio Barbieri , 

che ha inviato la foto, 

r icorda tutt i i  col leghi 

con affetto e simpatia. 

Cuneo - 1955 

Giovanni Sicconi 

(quarto da destra indicato 

dalla freccia) ha prestato 

servizio presso la Sezione 

di Verbania nell 'anno 

1955. La signora Aris 

Dutto Ved. Sicconi, Socia 

simpatizzante, desidera 

ricordare, a quanti lo 

hanno conosciuto, i l  

marito Giovanni Sicconi, 

scomparso in Mondovì 

(Cuneo) i l  22-9-1990. 

Dutto Aris Ved. Sicconi, 

Bar Stazione, 

12074 Mondovì 

Tel. 0174/43569 

ab. 0174/46186 
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P U B L I O F I O R I 

M i n i s t r o d e i T r a s p o r t i 

e d e l l a 

M a r i n a M e r c a n t i l e 

L ' A s s o c i a z i o n e N a z i o n a ­

l e d e l l a P o l i z i a d i S t a t o , r i ­

c o r d a n d o i l c o s t a n t e e t e ­

n a c e i m p e g n o e l a s e n s i b i ­

lità d e l l ' O n . l e F i o r i r i g uar ­

d o a l p r o b l e m a d e l l a p e r e ­

q u a z i o n e d e l l e p e n s i o n i 

d ' a n n a t a , e d a l t r i , f o r m ul a 

a l n e o M i n i s t r o v i v i s s i m e 

f e l i c i t a z i o n i p e r l a p r e s t i ­

g i o s a n o m i n a e f e rv i d i a u ­

g ur i d i buo n l av o r o e s u c ­

c e s s o . 

A s e g u i t o d i pe rp l e ss i t à 

e s p r e s s e d a a l c un e S e z i o n i 

s i p r e g a d i r i t e n e r e n ul l o i l 

s e g ue n t e A V V I S O A I S O C I , 

g i à p u b b l i c a t o a p a g i n a 2 

d e l n . 2 f e bbr a i o 1 9 9 4 d i 

" F i a m m e d ' O r o " . 

A V V I S O A I S O C I 

I ^Bi g no r i S o c i c h e 

donoV 

n a m e i 

" F i a m m a 

q uo t a a s s \ c i a t i y i , p o s s o n o 

f a r l o i nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA unàcA s o l u z i o n e 

a d o p e r a n d o 5\3 N i l bo l l e t t i ­

n o d i ce.ir. p r e s t a m p a t o 

a l l e g a t o a l l a r i v i s t a , m a c o n 

u n bo l l e t t i no d i c . \ i n b i a n ­

c o r e p ^ i b i l e p r e s so V l l i uf f i ­

c i 

I j < t a l c a s o l ' i m p \ r t o 

re 

. 0 0 0 . 



Ve rbal e de l l 'A sse m bl e a Ge ne ral e St rao rd i nar i a 

de l l 'A sso c i az i o ne Naz i onale de l la Po l i z i a di St at o 

de l 2 0 m arz o 1 9 9 4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L ' a n n o mil len ovecen ton ova n ta -

q u a t t r o addì v e n t i d e l mes e d i 

ma rzo, nei loca li del cinema della 

Scuola Tecnica d i Polizia d i Roma 

via Castro Pretorio n . 5, si è riunita 

l'Assemblea Genera le S traordina ria 

del l 'As s ocia zione N a zion a le della 

Polizia d i S ta to per d el ib era re in 

o r d i n e a g l i a r g o m e n t i c i t a t i 

a ll'O rdine del G iorno di cu i alla nota 

n . 0 3 1 8 / A N P S / 1 9 9 4 del 7 feb -

b r a i o 1 9 9 4 d e l l a P r e s id en za 

Nazionale. 

A l l e o r e 9 , 0 0 il P r e s id en te 

N a zion a le D r . R e m o Z a m b o n i n i 

ch ia m a i p r es en ti in a u la p er la 

p r ima convocazione. 

N on essendoci il n u mer o legale 

della metà più u n o dei soci, deve 

r invia re l ' in izio dell'a ssemb lea alle 

ore 10 ,00 in seconda convocazio-

ne. 

A l l e o r e 1 0 , 0 0 i l P r e s id en te 

N a ziona le, ch ia ma gli in ter ven u ti 

per la seconda convocazione dando 

il b envenu to a l Prefetto La Rosa , 

direttore del Servizio Affa r i Genera li 

del Ministero dell' Interno, quale rap-

presentante del C a po della Polizia. 

L'U fficio d i Presidenza comu nica 

che i Soci che hanno dir itto al voto 

sono 2 0 . 6 7 8 . In a s semb lea s ono 

presenti 6 1 la tori d i 6 . 976 deleghe 

più 4 3 votanti s ingoli, per u n totale 

di 7 . 0 8 0 voti va lid i. S ono ra pp re-

sentate 69 Sezioni su 133 , con 3 0 

Presidenti d i Sezione. 

M e s s a g g i o d i M o n s i g n o r 

A l be r t i 

Il Presidente, p r ima d i passare a-

gli interventi, da lettu ra di u n mes-

saggio pervenu to da Mons . Alb erti: 

" C o n vivo d is p ia cere, n o n posso 

presenzia re qu es t' a nno a ll 'As sem-

blea generale della nostra Associa-

zione, a causa di u n concomita nte 

impegno preso in precedenza con 

l'Arcivescovo di M ilano, S.E. Card. 

M a r tin i . S ono però sp ir itu a lmente 

presente con la pregh iera , confer-

mando loro la stima, la gratitudine e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il tavol o dell a Presidenza . 

la condivis ione mia e di tu tti i cap-

pellani della Polizia d i Stato. Sono a 

vostra completa disposizione per le 

moltep lici iniziative cu ltu ra li e reli-

giose, mentre auspico che l'Associa-

zione d iven ti s empre più lu ogo di 

convergenza e d i dia logo dell'intera 

fa m ig l ia del la Pol izia d i S ta to . . . 

b u on lavoro, dunque, e non solo per 

l'odierna assemblea, ma per tu tte le 

attività delle singole Sezioni ed a rr i-

vederci a p r es to, q u a n tom en o al 

pross imo radu no di Monteca tin i. . . " . 

I n t e r v e n t o d e l S e g r e t a r i o 

Ge n e r a l e 

Mentre in sala viene fatta dis tr i-

bu ire copia del b ilancio consu ntivo 

1 9 9 3 , su in v i to del P r es id en te , 

p r e n d e la p a r o l a il S e g r e ta r i o 

Generale: "Desidero porgere il salu-

to m io p e r s on a l e e qu e l lo del la 

S eg r e te r i a N a z io n a l e a l n o s t r o 

Presidente, alle autorità ed a tu tti i 

Soci presenti all'assemblea. 

Pr ima d i mettere alla votazione 

l'approvazione del b ilancio consunti-

vo dell'anno 1993 , desidero portare 

a conoscenza dei soci l'attività svolta 

da l la s eg r eter ia del la Pres idenza 

Nazionale du rante l 'anno 1993 . 

C ome è noto l'Associazione com-

prende 133 Sezioni e 33 G ru p p i, di 

cu i 2 a ll 'es tero, regola rmente fu n-

zionanti. 

Il 3 0 s e t te m b r e 1 9 9 3 

l'Associazione ha festeggiato i suoi 

25 anni dalla fondazione. Nell'occa-

sione è stata coniata una medaglia 

c o m m e m o r a t i va , che tu tt i h a n n o 

gradito. 

Ricord iamo la data con soddisfa-

zione e r ivolgiamo u n pensiero defe-

rente e affettuoso a tu tti i soci che 

ha nno dato vita alla bella iniziativa e 

che n on sono più presenti tra noi. 

D u rante l 'anno 1 9 9 3 è stata costi-

tu i ta la S ezion e d i C a g l i a r i ed i 

G ru p p i d i Belpasso, Salò, Adra no e 

C hia r i. 

Per i giorn i dal 23 al 26 giu gno, 

la Presidenza Nazionale, d i concerto 

con il D ip a r t im en to del M in is ter o 

d e l l ' In ter n o sta orga n izza ndo il II 

Ra d u n o N a zion a le a M on teca t in i 

Terme. A l l ' impor ta n te avvenimento 

nessuno deve manca re. A r igu a rdo 

è già stata fatta una ricognizione in 

loco da pa rte d i a lti fu nziona r i del 

D ip a r timen to della P.S., a l fine d i 

accertare l'agibilità dei mezzi parte-

cipa nti alla manifes tazione, dando 

ottimi r isu lta ti. S i è provvedu to nel 

i o n t e m p o , a l l ' i n v i o a tu t te le 

Sezioni e G r u p p i del p r og r a m m a 

esplicativo. U n inserto è stato alle-

ga to al g iorna le "F ia m m e d ' O r o " 

del mese d i feb b r a io . S i p recis a , 

inoltre, che il D ip a r timen to di P.S. 

la d iramando u na circolare diretta 

. i tu tti i Prefetti e Qu estori. 

L'attività del l 'As s ocia zione, sia 

. immin is tr a tiva che b u r ocr a tica è 

abbastanza soddisfacente. 1 seguenti 

soci son in regola con le quote asso-

ciative per l 'anno 1993 : soci effetti-

vi in pens ione circa 2 0 . 0 0 0 ; soci 

effettivi in servizio circa 7 .000 ; soci 

s im p a t i zza n t i c i r ca 4 . 0 0 0 ; s oci 

benemeriti circa 2 .000 , per u n tota -

le complessivo d i circa 3 5 . 0 0 0 soci. 

D u rante l 'anno sono state trattate 

circa 4 0 0 pra tiche di onorificenze, 

circa 3 5 0 d i soci b enemeriti, circa zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 .200 di pens ioni ed equo indenniz-

zo, circa 3 0 0 segnalazioni a favore 

di soci o d i loro fa mil ia r i. E stato 

lentato il contr ib u to a nnu o alle 

-ni di L. 2 0 0 . 0 0 0 , portandolo 

• 1 dOO.OOO. S i è cercato di limita -

.il mass imo le spese d i a mmin i-

azione, d a n d o disponibilità per 

nzioni e contr ib u ti, incentivan-

attività assistenziali, ricreative 

I i u l tu r a l i , nonché a d e r e n d o a 

I H hieste motivate di sussidi a favore 

( i o loro familia ri. Alle Sezioni 

e ai C ru p p i d i nu ova costituzione è 

data in dotazione la bandiera 

offerta dalla Presidenza ed u n con-

ti ibi ito per le p r ime spese". 

I n t e r v e n t o D ' A n d r e a 

11 Presidente, dopo aver ringrazia-

S eg r e ta r io G en e r a l e , vis to 

l ' or d in e del g i o r n o e p res a n ota 

degli is cr itti a p a r la r e, passa agli 

venti, ch ia ma ndo per p r imo il 

io D ' A n d r ea , Pres idente della 

Sezione d i Pisa. 

Nel suo intervento, questi sottoli-

la disparità che la legge n . 87 

del 2 8 / 1 / 9 4 ha provoca to per chi 

è stato collocato in congedo p r ima 

del 1 - 12 - 84 , n on r ien tr a n d o nei 

• nehei della norma , ponendo una 

ier ie d i d o m a n d e , r i g u a r d a n t i 

soprattu tto i termin i d i prescrizione, 

in attesa che u n eventuale comitato di 

s tu di in seno alla Presidenza possa 

dare delle chiare e efficaci risposte. 

I n t e r v e n t o G i a r d i 

V i e n e d a ta la p a r o l a a l S oc io 

G ia r d i , S eg r eta r io E c o n o m o del la 

Sezione di Tern i, il quale r iprendendo 

il precedente intervento, chiarisce che 

i ricorsi a i T.A.R. non hanno efficacia 

in qu anto solo la 3 - sezione giurisdi-

zionale della Corte dei C onti ha com-

petenza in tale materia . 

Richiama l'a ttenzione sulla neces-

sità, già altre volte espressa, di costi-

tu ire u n gru ppo di studio, attendendo 

in qu es to senso u na r ispos ta da lla 

Presidenza. 

I n t e r v e n t o P e n n a c c h i o l i 

Prende la parola il Socio Pennac-

chioli, della Sezione di Tern i il quale 

chiede, concordemente al Socio G iar-

d i, la costitu zione di u n comita to d i 

s tu di ed u n u fficio legale presso la 

Presidenza, in modo da sviluppare ed 

indicare u na linea comu ne per le a-

zion i da svolgere nei con fr on ti dei 

soggetti o organi dello Stato compe-

tenti per la modifica d i norme ingiu -

ste per il persona le, sia in congedo 

che in servizio. 

Il Presidente n on può che opporre 

la regola statutaria che esclude la pos-

sibilità della sindacalizzazione pel So-

dalizio. 

Si lamenta per il contr ib u to che il 

Minis tero dell'Interno versa a ll 'ANPS , 

considerando che per l 'A rma dei Ca-

rab inieri il Minis tero della D ifesa ver-

sa 4 0 milion i. 

Nel controlla re il b ilancio, nota che 

n on vi sono espressi analiticamente i 

contr ib u ti o i sussidi versati alle varie 

Sezioni, per determina re u na più e-

qua distribuzione delle risorse econo-

miche. 

I n t e r v e n t o B a c c a r i n i 

Il S ocio B a cca r in i , d elega to del 

gru ppo di Chia r i (BS), n on è concor-

de con la propos ta di includere l'ab-

b ona mento alla rivista "Fiamme d 'O -

ro" , che oltretu tto non sempre viene 

ricevuta, nella quota associativa. 

E s p r ime il p r op r io ma lcon ten to , 

per qu anto le norme attuali deprima -

no e sviliscano la figura dei sovrinten-

denti della Polizia di Stato. 

I n t e r v e n t o C i r o n e 

Prende la pa rola il Socio C irone, 

d e l l a S ezion e d i R o m a , il q u a l e 

r iprende la propos ta della creazione 

d i u n comita to di s tudi, forma to da 

personale residente a Roma . 

I n t e r v e n t o F a n t a c c i o n e 

Nel suo intervento il Socio Fantac-

cione, della Sezione di Tern i, Consi-

gliere Nazionale, ha evidenziato la ne-



cessità d i sviluppare la p ropos ta di 

u na commiss ione di studi e d i u n uf-

ficio legale, per esercitare u na azio-

ne efficace a tutela del personale. 

Si lamenta della normativa sul cal-

colo dell'indennità integra tiva spe-

ciale sull'indennità di fine ra pporto, 

precisando che du rante l'iter parla -

mentare, nessuna forza politica si è 

opposta affinché si modificasse quel-

la norma così iniqua . 

Il Presidente ricorda che gli uffici 

r ichies ti n on sono cose s emplici e 

r ichiedono personale e attrezzature 

s p ec i f ich e com e ha c o n f e r m a to 

qualche tentativo posto in essere in 

passato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n t e r v e n t o T o n d i 

Il S ocio Ton d i , Pres idente della 

Sezione di Tern i, nel suo intervento 

richiede la costituzione d i u n pa tro-

na to per la tu tela in sede a mmin i -

strativa o il pa trocin io in sede giudi-

ziaria. 

La legge n . 8 0 4 del 2 9 / 7 / 4 7 

specifica che gli istitu ti d i pa tronato 

pos sono essere gestiti s olta nto da 

associazioni d i lavoratori che anno-

verano nei p rop r i statuti finalità assi-

s ten zia l i e d i a n o a f f i d a m en to d i 

provvedervi con mezzi adeguati. 

Rispetto a questa norma , l 'ANPS 

p os s ied e tu tte le c a r a tte r i s t i ch e 

necessarie. 

Sollecita u na collab orazione con 

le organizzazioni sindacali e chiede 

u n intervento affinché si possa snel-

lire l'iter bu rocratico per le pratiche 

di equo indennizzo e di pens ioni p r i-

vilegiate. 

A p p r o v a z i o n e b i l a n c i o c o n s u n ­

t i v o 

Il Pres idente, in cons idera zione 

del ragionevole lasso di temp o tra -

scorso dalla consegna delle copie del 

b i l a n c i o c o n s u n t i v o , ch ied e 

a ll'Assemb lea se vi s iano Soci che 

in ten d a n o in ter ven ir e o ch iedere 

chia r imenti. 

N on essendoci interventi, pone ai 

voti il b ilancio consu ntivo 1993 . 

Esso è approva to all'unanimità. 

I n t e r v e n t o S q u a r c i o n e 

V ien e d a ta la p a r o l a a l S oc io 

Squarcione, della Sezione di Roma , 

C ons igliere N a ziona le, il qu a le fa 

riferimento alla sua iniziativa, già da 

tempo pubb licizzata, per la costitu -

zione di u n pa tronato. 

R iep i loga l ' iter della legge su l 

c o m p u to d el l ' in teg r a tiva specia le 

su lla b u onu scita , specificando che 

l ' a r t. 4 ha a nnu l la to tu tti i r icors i 

pendenti per quel beneficio. 

I n t e r v e n t o B r u n i 

L ' i n te r ve n to d ei S oc io B r u n i , 

Consigliere della Sezione di Roma , 

sviluppa varie prob lematiche tra cu i: 

la ma n ca ta va lu tazione del l ' in tero 

secondo con tr a tto d i la voro, su lla 

r i l iqu id a zion e del t r a t ta m e n to d i 

quiescenza del personale cessato dal 

s er vizio d a l l ' 1 - 1 - 1 9 8 6 a l 3 1 - 5 -

1987 ; la mancata attribuzione di 2 

scatti agli assistenti capo in servizio 

al 25 - 6 - 1982 . 

R i c o r d a il l a vo r o s vo l to d a l 

C omita to Nazionale Interassociativo 

Pensionati Pubb lici, a cu i ha preso 

pa rte a ttivamente sia il Presidente 

G en. Z a mb on in i in rappresentanza 

dell'ANPS, sia il B ru n i stesso in rap-

presentanza del S IN ALP. 

I n t e r v e n t o E v a n g e l i s t a 

Il Socio Evangelista , Consigliere 

d e l l a S ezion e d i N a p o l i , s a lu ta 

l 'As s emb lea da p a r te dei S oci d i 

Napoli. 

Sollecita interventi per la defini-

zione delle prob lematiche pensioni-

stiche. 

I n t e r v e n t o R u s s o 

V ien e d a ta la p a r o l a a l S ocio 

Russo, Pres idente della Sezione di 

Foggia e Cons igliere Naziona le, il 

quale evidenzia l'attività svolta da l 

Consiglio Nazionale nella trattazione 

di a rgomenti a ttinenti alle prob lema-

tiche normative sfavorevoli al perso-

nale in congedo e in servizio. 

Rimane perplesso sulla richiesta 

di costitu ire u n patronato, in quanto 

l 'ANPS , di per sé, già svolge queste 

funzioni. 

Sollecita i presenti affinché parte-

cipino nu meros i al raduno nazionale 

di Montecatini e nel contempo chie-

de al rappresentante del C apo della 

Polizia , D ott. La Rosa , che venga 

e m a n a t a u n a c i r c o l a r e a t u t t i i 

Q u es tor i della Repu b b lica affinché 

possano mettere a disposizione delle 

Sezioni A N PS dei pu llman per il tra -

sporto dei pa rtecipanti al radu no. 

I n t e r v e n t o F a n t i 

Nel suo intervento il Socio Fanti, 

P r e s id en te d e l l a S ezion e d i 

Avezza no, p r o p o n e d i crea re dei 

referenti che deb b ano r ipor ta re le 

r ich ies te d e l l ' A N P S pres so i va r i 

Minis teri. 

Chiede che venga convocata u na 

volta a l l ' a n n o u n 'a s s emb lea a cu i 

d e b b a n o p a r t e c i p a r e t u t t i i 

Presidenti d i Sezione. 

V i e n e d a ta la p a r o l a a l S ig . 

Carb one, il quale porta il saluto del 

LI.SI.PO., quale suo rappresentante. 

I n t e r v e n t o Ga l i s t o 

Prende la parola il Socio Galisto, 

Presidente della Sezione di Cagliari, 

che ha evidenzia to la necessità di 

creare dei comita ti d i coordinamen-

to regionale delle Sezioni AN PS . 

S i l a m e n ta d el la m a n ca n za d i 

locali idonei per la Sezione. 

Esprime il p rop r io rammarico per 

la latitanza dei rappresentanti della 

Q u es tu r a d i C a g l i a r i , n el g i o r n o 

dell'inaugurazione della Sezione. 

I n t e r v e n t o Ci o f f i 

Il S ocio C ioff i , Pres idente della 

Sezione d i C a lta n is s etta , elogia il 

l a vo r o s vo l to d a l S e g r e ta r i o 

Generale C om m . Fiaschetti. 

E concorde con la propos ta per 

l'istituzione di u n comita to di studi. 

I n t e r v e n t o I u l i an o 

V ie n e d a ta la p a r o l a a l S oc io 

Iu liano, Presidente della Sezione di 

Ma tera e Cons igliere Naziona le, il 

quale s entiti, du ra n te l 'Assemb lea , 

gli interventi sulla prob lematica sca-

tu rita dalla legge 8 7 / 9 4 , ne sviluppa 

i caratteri generali, r ichiamandos i a 

circostanze specifiche. 

Nell'ana lizzare il tema della pre-

scrizione, fa presente che essendo 

nel ca mpo del d ir itto obb ligatorio, le 

n o r m e p r eved on o in d ieci a n n i il 

limite vincolante. 

Per superare questa disposizione, 

occor r e con t in u a r e a p r es en ta r e 

d oma n d e o r icor s i o g n u n o dei o 

delle qu a li d etermin a n o la in ter ru -

zione della prescrizione. 

Specifica che i r icors i in senso 

pensionistico, deb b ono essere diretti 

a l la C o r t e d e i C o n t i e n o n a l 

T.A.R., n on essendo questo u ltimo 

competente nella materia . 

Sarebbe indispensab ile che u na 

r a p p r es en ta n za del p er s on a le in 

congedo potesse intervenire, come 

parte p r op on en te , nelle tra tta tive 

per i contra tti d i lavoro. 

I n t e r v e n t o G a d d i 

Prende la pa rola il Socio G addi, 

P r e s id en te d e l l a S ezion e d i 

M o n t e c a t i n i , i l q u a l e r i fe r i s ce 

s u l l ' o r g a n i zza z i o n e d e l r a d u n o 

na ziona le, d a n d o a gli in ter ven u ti 

risposte sui du b b i e sulle richieste. 

Il P r es id en te N a zion a l e D o t t . 

Z amb onin i, rilevato che gli iscritti a 

parlare avevano tu tti espresso il loro 

d ir itto, e n on essendoci a ltr i a rgo-

menti in discussione, dichiara chiusa 

l'Assemblea alle ore 13 ,00 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/  Segretari 

Ten. (c) Salvatore Trotta 

Ten. (c) Antonio Brenna 

Il Segretario Generale 

Capo (c) Alberto Fiaschetti 

Il Presidente Nazionale 

Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini 

R e l a z i o n e 

d e l C o l l e g i o S i n d a c a l e 

a l B i l a n c i o c h i us o 

a l 3 1 - 1 2 - 1 9 9 3 

S ignori Soci, 

Il B i l a n c io ch iu s o al 3 1 - 1 2 -

1 9 9 3 , che il Consiglio Nazionale 

sottopone al vostro esame ed alla 

vostra approvazione, presenta a 

p a r e g g i o la s o m m a d i L . 

3 5 8 . 1 8 5 . 9 1 1 con u n saldo a tti-

vo di L. 2 6 . 6 4 9 . 4 8 9 dopo aver 

soddis fatto tu tte le pendenze di 

esercizio, mentre l ' importo attivo 

d e l d e c o r s o a n n o er a d i L . 

3 5 . 0 8 6 . 4 8 6 . Il rapporto a mmin i-

strativo- contab ile tra Associazio-

ne e S ezion i e viceversa , si è 

svolto in piena a rmonia ed equili-

b r io, agevolando in tal mod o la 

con d u zion e delle r ispettive ge-

s tioni. 

La relazione del Consiglio Na-

zionale che accompagna il b ilan-

cio d i che trattasi è chiara, espli-

cita , lineare. Le ispezioni d i r ito, i 

n os tr i con trol l i n on h a n n o evi-

denziato alcunché di irregolare. I 

n os tr i s u gger imenti sono s ta ti, 

anche se in parte, favorevolmen-

te accolti. 

Tu tte le spese di gestione so-

no state, in generale, contenu te 

en tro l imiti ragionevoli per cu i, 

ritenutele necessarie, sono state, 

d i cons egu enza , a p p r ova te da 

questo Collegio. 

U na maggiore liquidità di cas-

sa ha consentito l'erogazione di 

u n sostanziale intervento per l ' in -

cremento delle attività ricreative, 

cu ltu ra li ed assistenziali delle Se-

zion i, nonché l 'a ccoglimento d i 

u n maggior n u mero di richieste 

di sussidi a Soci in precarie con-

dizioni fisiche e di disagio econo-

mico, nonché alle vedove, ecc., 

sempre, natu ra lmente, suffragate 

da accertamenti, nonché del pa-

rere degli O rga n i Sociali p ropo-

nenti. Il contr ib u to Ministeria le e 

quello del Servizio Assistenza, so-

no stati regolarmente accreditati, 

per u n impor to complessivo di L. 

2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Si assicura che la presente re-

lazione, volu tamente succinta , è 

u no s tru mento d i accurata analisi 

e d i d etta g l ia te va lu ta zion i da 

pa rte d i qu esto orga n o d i con -

trollo. 

Il su indicato b ilancio, risu ltato 

a ttivo, è tangib ile p rova d i u na 

sana ed ocu lata amministrazione. 

Q u in d i le p roiezion i finanzia rie, 

per tu tta la durata gestionale del 

direttivo in carica, n on possono 

essere che ottimistiche. 

Per ta n to, ten u to con to della 

su indicata relazione che a ccom-

pagna il b ilancio in esame, si in -

vitano i presenti ad approvare lo 

stesso così come è stato prospet-

tato. 

Roma , 2 - 2 - 1994 

/ /  Pres. del Collegio 

Dott. Luigi Forleo 

H o t e l " S a n M a r c o " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di CELLETTI LUIGI 

C A N S I G L I O ( B L )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A l t . 1 0 5 7 s . l . m . - Te l . ( 0 4 3 8 ) 5 8 . 5 3 . 5 0 - 3 2 0 1 0 T A M B R E (BL ) 

S i tua to al cen t ro de l la f o res ta del Cans ig l i o l 'Hotel S a n Marco d i s p o ne di 45 c a m e r e tu t te c o n se rv i z i , 

ampi saloni per incontr i , seminar i , banchet t i . 
Offre una cuc ina raff inata e genuina: il pane, il burro, la pasta, i dolci sono fatti f reschi ogni g iorno in casa. 
D a t a la p a r t i c o l a r e p o s i z i o n e g e o g r a f i c a d e l l ' a l b e r g o , d u r a n t e il s o g g i o r n o si p o s s o n o e f f e t t u a r e -
nel l 'arco del la g iornata - gite a Venez ia , Tr ies te , Redipugl ia, Marmo lada , l ' i t inerario dei punt i fondamenta l i 
del la 1 s guer ra mondia le , ecc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SCONTI PARTICOLARI PER FAMIGLIE - CONTATTATECI 
7 



BI L A NCI O CONSUNT I VO P ER L 'ANNO 1 9 9 3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E N T R A T E SOMME PREVENTIVATE SOMME ACCERTATE DIFFERENZA 

D E N O M IN AZ IO N E D E I C APITALI B ILANCIO TOTALE RISCOSSE TOTALE IN + IN -

PATRIMONIO 
A V A N Z O D ' A M M IN IS TRA Z IO N E (fondo 
cassa al 31 dicembre 1992) 25.000.000 25.000.000 35.086.486 35.086.486 10.086.486 — 

TITOLO I 
SEZIONEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V - Entrate effettive ed ordinarie 

RENDITE PATRIMONIALI 
Interessi su depositi bancari ce 8.000.000 8.000.000 4.488.375 4.488.375 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— 3.511.625 

QU OTE ASSOCIATIVE 
Soci effettivi (c) 140.000.000 140.000.000 139.975.500 139.975.500 — 24.500 
Soci effettivi (s) 46.000.000 46.000.000 46.601.500 46.601.500 601.500 
Soci Simpatizzanti 20.000.000 20.000.000 28.520.800 28.520.800 8.520.800 
Soci Benemeriti 46.000.000 46.000.000 45.407.750 45.407.750 — 592.250 

CONTRIBU TO MINISTERO INTERNO 12.000.000 12.000.000 12.000.000 12.000.000 — — 

INTROITO PER CESSIONI (tessere, distintivi, 
bandiere, d ip lomi, bollini, cravatte, bustine, 

10.000.000 31.130.500 31.130.500 ecc.) 10.000.000 10.000.000 31.130.500 31.130.500 21.130.500 — 

TOTALE l a SEZIONE 282.000.000 282.000.000 308.124.425 308.124.425 30.252.800 4.128.375 

SEZIONE 2 a - Entrate straordinarie 

CONTRIBU TI ENTI E PERSONE 13.000.000 13.000.000 13.140.000 13.140.000 140.000 — 

TO TALI V E 2- SEZIONE 295.000.000 295.000.000 321.264.425 321.264.425 30.392.800 4.128.375 

TITOLO II 
MOVIMENTO CAPITALI — — 1.835.000 1.835.000 1.835.000 — 

TITOLO III 
CONTABILITÀ SPECIALE —- — — — — — 

RIEPILOGO GENERALE 
AVAN ZO AMMINISTRAZIONE 25.000.000 25.000.000 35.086.486 35.086.486 10.086.486 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione V- 282.000.000 282.000.000 308.124.425 308.124.425 30.252.800 — 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 2 a 13.000.000 13.000.000 13.140.000 13.140.000 140.000 
MOVIMENTO CAPITALI — — 1.835.000 1.835.000 1.835.000 — 
CONTABILITA SPECIALE — — — — — 

TOTALE ENTRATE GENERALI 320.000.000 320.000.000 358.185.911 358.185.911 42.314.286 4.128.375 

U S C I T E SOMME PREVENTIVATE SOMME ACCERTATE DIFFERENZA 

D E N O M IN AZ IO N E D E I C APITALI B ILANCIO TOTALE PAGATE TOTALE IN + IN -

TITOLO I 
Uscite effettive 

SEZIONE l s - Uscite ordinarie 
Canone e fitti passivi 4.000.000 4.000.000 6.495.930 6.495.930 2.495.930 — 
Spese di amministrazione 16.000.000 16.000.000 16.779.892 16.779.892 779.892 — 

USCITE PER ASSISTENZA 
Sovvenzione a soci 79.000.000 79.000.000 99.450.000 99.450.000 20.450.000 — 
Sovvenzione a famiglie ed orfani di soci dece-
duti 8.000.000 8.000.000 12.300.000 12.300.000 4.300.000 — 

RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e art. 40 Regolamento) 

Personale Presidenza 18.000.000 18.000.000 15.290.000 15.290.000 — 2.710.000 
Contributo alle Sezioni 95.000.000 95.000.000 89.000.000 89.000.000 — 6.000.000 
Contributo giornale FF.OO — — — — — 
Rimborso spese servizi fuori sede 20.000.000 20.000.000 16.846.600 16.846.600 — 3.153.400 
Riscaldamento ed illuminazione — — — — zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— 

Contributo Sezioni attività ricreative assisten-
ziali e culturali 46.000.000 46.000.000 45.000.000 45.000.000 — 1.000.000 
Acquisto tessere, bollini, cravatte, bandiere, 
bustine, distintivi, diplomi, colletti, ecc 9.000.000 9.000.000 28.539.000 28.539.000 19.539.000 — 

TO TALE 1« SEZIONE 295.000.000 295.000.000 329.701.422 329.701.422 47.564.822 12.863.400 

SEZIONE 2 a - Uscite straordinarie 
Avanzo di amministrazione 25.000.000 25.000.000 26.649.489 26.649.489 1.649.489 — 

TITOLO II 
Movimento capitali (somme restituite perché 
pervenute in più) — — 1.835.000 1.835.000 1.835.000 — 

TITOLO III 
Contabilità speciale — — — — — — 

TO TALE GENERALE 320.000.000 320.000.000 358.185.911 358.185.911 51.049.311 12.863.400 

IL PRESIDENTE NAZIONALE 
Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini 

IL SEGRETARIO GENERALE ED ECONOMO 
Isp. Capo (c) Alberto Fiaschetti 

Co m o - So g g i o rno a 

T ene ri f e (Canar i e ) 

Le C a n a r ie s ono u n a rcipela go 

formato da sette isole e diversi iso-

l o t t i . S i t r o v a n o n e l l ' O c e a n o 

A t l a n t i c o a n o r d - o ve s t d e l 

Continente a fricano, a poco più di 

quattro gradi dal trop ico del Cancro, 

in una s ituazione che dona a ll'a rci-

pelago u n ca ra ttere su b tropica le e 

u na s ituazione pr imaver ile du rante 

l'intero arco dell 'anno. 

L ' a r cipela go ca na r io è forma to 

d a l le is ole d i G r a n C a n a r i a , 

F u e r te ve n tu r a e L a n za r o te ch e 

da nno lu ogo a lla p rovin cia d i Las 

P a lm a s ; c i s o n o p o i le is ole d i 

Te n e r i f e , L a P a l m a , G o m e r a e 

H ierro che danno vita alla provincia 

di Santa C ru z di Tenerife. 

O gn i isola dell'arcipelago canario, 

pur nel contesto di u na unità confe-

rita dalla stessa origine geologica, ha 

un marchio di bellezza diversa e par-

ticola re. E mers ero tu tte da l fondo 

del mare in seguito ad u na serie di 

e r u z ion i vu l c a n i c h e ; p er qu es ta 

ragione in queste isole troviamo u na 

vasta g a m m a d i pa es a ggi che va 

da ll ' imponente grandezza di cime e 

catene montu ose alle valli più recon-

dite, passando per deserti e arenili 

sino a giungere ai tremendi massicci 

di roccia e ai crateri dalla perfezione 

geometrica e qu ind i a i boschi dalla 

bellezza impress ionante. 

L'origine di queste isole è avvolta 

nelle leggende che su di esse hanno 

tessuto gli storiografi ed i poeti greci 

e r o m a n i . C a m p i E l is i , G i a r d in o 

delle E s p er id i , A t l a n t id e ed Isole 

Fortunate fu rono i n omi più impor-

tanti che vennero usati per riferirsi a 

qu es to a r c ip ela go a b ita to da u n a 

razza, i "gu anches ", dalla pelle chia-

ra, d 'a lta statura e che viveva nelle 

grotte natu ra li e fra gli alti d iru p i o 

in piccoli villaggi d i case dalla forma 

circolare. 

L 'anness ione d i queste isole alla 

C orona della Castiglia avvenne nel 

1 4 0 1 , dopo u na serie di lotte contro 

i guanches definitivamente condotte 

a termine da i Re Cattolici nel 1496 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tenerif e - Il Pic o de Teid e 
ch e emerge , tr a nub i e 

vapori , dall e crest e 
di un vast iss im o crater e 

vulcanico . Co n i suo i 3718 
metr i d'altezza , il Teid e è la 

cim a pi ù alt a di Spagna . 

Le Caravelle di C olomb o 

d i r e t te a l la s c o p e r ta 

dell 'America fecero sosta 

n e l l e is o le d i G r a n 

C a na r ia e G omera . D a l 

secolo X IX in p o i l'eco-

nomia canaria ha realiz-

za to u n p o te n te b a lzo 

c o n l ' a r r i v o d e i p o r t i 

franchi, con l'esportazio-

ne d ei s u oi p r o d o t t i e 

con la crescita strategica 

delle vie d i comunicazio-

ne dell'Oceano. 

Le isole Canarie hanno u n clima 

particolare dovu to alla loro posizio-

ne g e o g r a f i c a n e l b el mezzo 

dell'Atlantico e vicino alle coste afri-

cane; alla presenza dei venti alisei 

ed al tipo di rilievo a ltimetrico che fa 

si che le isole più montu ose come 

Tenerife, La Palma e G ran Canaria 

abb iano u n tipo di precipitazioni più 

ab b ondanti. 

Ma l'isola che ha particolarmente 

in teres s a to il n os tr o s ogg ior n o è 

qu el la d i Ten er ife , la più g r a n d e 

dell'arcipelago (oltre 2 0 0 0 km 2 ) con 

la sua caratteristica forma triangola -

re. L ' isola "del l ' eterna p r ima ver a " 

con u n clima ineguagliab ile, presen-

ta en or mi contra s ti ed u na grande 

varietà d i p a es a gg i nelle d ivers e 

zone che la compongono. A l centro 

si snoda u na cordigliera che va da 

A n a g a a T e n o , ch e f o r m a a d 

en tr a mb i i la ti u na serie d i a mp ie 

vallate dalla fertilità esuberante, tra 

le q u a l i s p i c c a n o q u e l l e d i L a 

Orotava e G u imar. Questa cordiglie-

re si eleva, giusto nella parte centra -

Com o - 16/30 marz o 1994 - Soggiorn o a Teneri fe . Un grupp o di S o c i e familiar i al 
Castel l o di San Migue l a Play a De L a s Americas . 



le, con il gigantesco cra tere delle 

Canadas del Teide (20 k m . di dia -

metro) ad oltre 2 0 0 0 metr i sul livello 

del mare. A nord di questo cratere si 

er ge i l P ico d e l Te id e d i m e t r i 

3 . 718 , la cima più alta d i Spagna , 

coperto di neve du rante l ' inverno e 

che ca ra tter izza l ' isola con la sua 

singolare sagoma. 

La costa , rocciosa e a p icco in 

a lcuni tra tti, si fa in a ltri pu nti dolce 

dando vita a spiagge l imp ide dalle 

sabb ie nere e dora te. 11 ca polu ogo 

dell'isola è Santa Cruz di Tenerife: 

una città allegra, luminosa e moder-

na , situata su u n versante di soave 

p en d en za , con a m p ie e spaziose 

pianu re che scendono verso sud. H a 

u n por to importantis s imo nodo per 

il traffico e le comu nicazioni maritti-

m e tr a l ' E u r o p a , l ' A f r i c a e 

l 'America . 

Il nos tro s oggiorno d i due setti-

mane sull'isola, dal 16 al 3 0 marzo, 

si è concentrato su u na zona tu risti-

ca d i p r i m o p i a n o : P la ya de las 

Americas e sul centro più importa n -

te d i Puerto de la Cruz, città cosmo-

polita e con il grande lago artificiale 

Martianez, che occu pa u na superfi-

cie d i 3 3 0 0 0 mq . sul mare, giusto 

vicino ad u na serie d i grotte, che 

a ll'epoca fu rono ab itate dagli abori-

geni. Importante anche il suo giardi-

no b otanico ed il "Loro Parque" con 

gia rd in i trop ica l i, show d i delfini e 

foch e e u n g r a n d e a cqu a r io con 

varietà di pesci e squali. 

[ U E i n r i M E M . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F o n d az i o n e " A l l e a n z a 

Mo ndi al e pe r l a P a c e " 

" I g n i s A r d e n s " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ill.mo Signor Generale dell'ANPS 

Dott. Remo Zambonini 

Via Statilia, 30 - Roma 

C ome è noto alle Autorità nazio-

na li ed in tern a zion a l i , 1"'Alleanza 

M on d ia le per la Pace", con sede 

centrale a Roma in V ia Palestro n . 

4 9 , fin dal 14 marzo 1 9 4 3 svolge 

attività al fine di costru ire insieme la 

pace nel m on d o con la s pera nza 

dell'unità dei popoli. 

Ringrazio vivamente per la Sua 

gentile adesione e presenza, con la 

quale ha dimostrato la viva parteci-

pazione alla celebrazione Eucaristica 

nel la B a s il ica d ei SS . A p o s to l i a 

Roma in suffragio di tu tte le vittime 

della guerra nonché di coloro che si 

sono prodigati per l'assistenza u ma -

nitaria pagata con il sacrificio della 

v i ta : C r ocer os s in e e C a s ch i b l u 

d e l l ' O N U im p eg n a t i in mis s ion e 

u manita ria nei diversi continenti. 

La ringrazio vivamente per aver 

r iporta to nella Sua rivista la cerimo-

nia . (Vedi "F ia mme d ' O r o " n . 3- 4 

marzo- aprile 1994 , pag. 5). 

C on la speranza e certezza che 

u n giorno si possa arrivare all'unità 

dei p o p o l i , per i l s a cr if icio delle 

tante vittime della violenza. 

Devotiss imo. 

Il Segretario 

Cav. Uff. Maestro d'Arte 

Fiore Sollini 

Do v e so no f ini t i 

i g l o r i o si age nt i 

m o t o c i c l i st i de l l a 

Po l i z i a St rada l e 

Egregio D irettore, 

dopo aver frequentato il 1° Corso di 

Specializzazione per i Servizi d i Poli-

zia Stradale presso il neo costitu ito 

Centro Addes tramento Polizia Stra-

dale d i Cesena (FO) nel 1955 , per 

oltre 35 a n n i ho pres ta to servizio 

presso la Sezione Polizia Stradale d i 

Gorizia . Ero u no di quelli che, allo-

ra , uscivano in pattuglia con quelle 

belle moto rosse e con le cromatu re 

luccicanti, calzavano ancora il casco 

nero e la pa letta sempre infilata ne-

gli stivali allacciati fino al ginocchio 

sulla divisa grigioverde. 

Il servizio era du ro, svolto quasi 

s empre in m o to , sia d 'es ta te che 

d 'inverno, con la pioggia o con il so-

le, ma s empre p r on ti ad a iu tare e 

conforta re l 'u tente in difficoltà o a 

r iprendere quello indisciplinato. M a 

ci sosteneva il grande a ffia tamento 

che c'era tra noi e quello "Sp ir ito d i 

C orp o" , che univa U fficia li, Sottu ffi-

cia li e G u ardie in u n 'u n ica G rande 

Famiglia . 

O ra le moto n on sono più rosse e 

di Agenti motociclis ti sulle strade di 

questa bella Italia se ne vedono sem-

pre meno, nonostante il traffico sia 

au mentato notevolmente rispetto ai 

temp i andati. 

O ggi il servizio è più regolare e 

meno pesante di a llora. Si usa sem-

pre più spesso la "qu a ttroru ote" an-

che se, a m io pa rere, la g lor ios a 

"due ru ote" , invidiataci per anni da 

molte altre Forze di Polizia, italiane 

e n on , risu lta essere ancora il mezzo 

migliore per mu overs i e manovrare 

agevolmente in mezzo al traffico di 

oggi, sempre più intenso e sempre zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gorizi a - 15-8-1958 - Sez. Poi . Stradale . Il Soci o Odili o Del Torr e è indicat o dall a freccia . 

più pericoloso. 

Questa fotografia , che ho trovato 

tra i r icordi della mia carriera d i mo-

tociclista, risale al lontano 15 agosto 

1 9 5 8 e ci r itra e qu a n d o, fier i del 

Nostro essere motociclis ti della Poli-

zia Stradale, eravamo in procinto di 

intraprendere u n servizio straordina-

rio d i vigilanza stradale in occasione 

della festività ferragostana. D ei col-

leghi qu i r i t r a tt i , che r icord o con 

grande affetto e commozione, a lcuni 

sono stati tras feriti ad a ltri Reparti, 

a ltr i, come il s ottos cr itto, sono in 

quiescenza ed a lcuni, p u r trop p o, ci 

hanno lasciato per sempre. In loro 

ricordo e dei bei temp i trascorsi as-

sieme, da destra a sinistra, i "C en -

ta u r i" su ll'a ttenti, sono: Orsaria , Ta-

verna , Ru p i l , B a ra tel la , Sb a izero, 

D el Torre, D i B ernardo, Caso, Le-

na, Piergentili, Profeta, Scatto, Ca-

sco, Miriello, Chizzolini, Zandonà. 

Ringra zia ndoLa anticipa tamente 

per il tempo e lo spazio che mi vor-

rà accordare, Le sarei grato se po-

tesse far pubb licare la fotografia al-

legata, s ignificando che, qualora al-

cuno sia interessato ad avere copia 

dalla stessa, potrà rivolgersi alla Se-

zione AN PS di Gorizia . 

Cordia li saluti. 

Odilio Del Torre 

Cat e no Ni si - L a P o s t a 

Mi l i t are I t al i ana i n 

S i c i l i a ne l l a Se c o n d a 

Gue r r a Mo ndi al e 

La storia attraverso i documenti 

180 pp. - brossura ed. 1991 - lire 26.000 

C a teno N is i è s ta to, per a n n i, 
Presidente la Sezione ANPS di Catania. 
Egli ha dato alla stampa un testo che, 
attraverso i documenti, mostra il lavoro 
della Posta Militare italiana, in Sicilia, 
durante la seconda guerra mondiale. 
Attraverso i documenti emerge la storia 
che talvolta differisce da quella di cui alla 
comune accezione. 

Cateno Nisi ci dice così che nell'Isola 
non fu totale la vittoria degli Alleati e 
non fu totale la sconfitta del soldato ita-
l ia no. In S icilia si eb b ero 1 6 . 2 6 1 
Caduti, dei quali 4.278 italiani, 6.796 
tedeschi e 5.187 anglo-americani. Se si 
pensa che il XVI Corpo d'armata italia-
no aveva commissionato cannoni d i. . . 
legno che avrebbero dovuto spaventare 
il nemico, ci si convince facilmente 
come il soldato italiano sia da conside-
rarsi un valoroso. La Sicilia che secondo 
i piani del generale Alexander doveva 
essere occupata in nove-dieci giorni, 
resistette per trentotto giorni. E quando 
gli inglesi rimproverano agli americani 
di aver perso tempo in "salti di rana" 
con gli sbarchi nel Tirreno, dimenticano 
che gli americani giunsero per primi a 
Messina e che i "salti" giocavano a favo-
re degli inglesi i quali, dopo la battaglia 
di Catania, in dieci giorni non riuscirono 
a raggiungere la città peloritana. 

"La cornice di un'epoca storica -
dice Nisi - ha sempre rappresentato 
motivo di studio da parte dei posteri e 
forse, in proporzione maggiore, da 
parte di coloro che l'hanno vissuta in 
p r ima persona . D u rante la seconda 
guerra mondiale la Sicilia fu trattata da 
nemica e l'invasione dell'isola fu senza 
esclusione di colpi. Non poteva manca-
re da parte della popolazione l'applauso 
o il fiore al vincitore, ma in questo caso 
giocarono fa ttor i ps icologici diversi 
come la paura del nemico, la rassegna-
zione alla sconfitta e forse la speranza 
che tutto fosse davvero finito. Né si può 
dire quale dei due eserciti - inglese 
nella Sicilia orientale e americano nella 
Sicilia occidentale - fosse il più umano, 
considerata la guerra a oltranza: è signi-
ficativo l'episodio dei bombardieri ame-
r ica n i che co lp ir on o per er rore il 
comando del XXX Corpo d'armata bri-
tannico scambiando Agira, occupata, 
per Traina ". 

Sul piano strettamente tecnico, cioè 
storico-postale, il volume di Cateno Nisi 
sulle poste militari italiane che operava-
no in Sicilia è completo. 

A re z z o - C a s e pe r 1 

Le gge n. 

Attraverso due articoli apparsi 

sulla s tampa locale nei giorn i 6 e 

11 marzo 1 9 9 4 , si aveva notizia 

ch e 1 8 0 a p p a r t a m e n t i da 

cos tru ir s i in Arezzo, pa r te dei 

qu a li da a s s egna rs i a lle Forze 

del l 'O rd in e a i sensi della legge 

2 0 3 / 9 1 , n on verreb b ero realiz-

za ti p er q u e s t i o n i p u r a m e n te 

bu rocratiche pu r avendo il finan-

ziamento già assegnato. 

Il 1 2 m a r zo il C on s ig l io d i 

S ezione p on eva a l l ' o r d in e del 

giorno il p rob lema , a difesa degli 

interessi dei p r op r i iscritti, molti 

dei quali in servizio attivo e qu in-

di direttamente interessati. 

Per l'occasione venivano invi-

tati anche i rappresentanti locali 

d ei d u e s in d a ca t i d i Po l izia -

S IU LP e SAP. 

D op o a mpia discussione veni-

va a p p r o va to a ll'unanimità e 

inviato al Prefetto, al Questore e 

al S indaco di Arezzo, il seguente 

ordine del giorno: 

" C o n s i g l i o S ezion e Pol izia 

Stato Arezzo 'S. D on a ti ' appreso 

da lla s ta mp a loca le del r is ch io 

rea le ch e 1 8 0 a p p a r t a m e n t i , 

parte dei quali da assegnarsi alle 

Forze dell 'O rd ine, a i sensi della 

legge 2 0 3 / 9 1 , n on vengano rea-

lizzati per qu es tion i p rocedu ra li 

formu la , in u nione ai rappresen-

ta n ti s in d a ca l i del la Polizia d i 

; F o r z e de l l 'Ord i ne 

2 0 3 / 9 1 

Arezzo, S IU LP e S AP, vib rante 

protesta contro inauditi ritardi et 

manca te iniziative per superare 

ostacoli b u rocra tici in momen to 

di grave emergenza abitativa ed 

occupazionale e invita il Prefetto 

ed il S indaco di Arezzo e le altre 

Autorità per qu anto d i eventuale 

competenza , ad intervenire deci-

s a mente e ten ta re ogn i s trada 

per positiva risoluzione". 

Sia il Prefetto che il Questore 

con voca va n o i r a p p r es en ta n ti 

sindacali e di questa Sezione e il 

Prefetto dava a mpia assicurazio-

ne della p r o p r i a disponibilità, 

facendo presente di avere segna-

la to le a s petta tive delle Forze 

dell 'O rdine alle Autorità compe-

tenti regiona li e comu na li a ffin-

ché ven is s ero r imos s i tu tt i g li 

eventuali imped imenti che osta-

colano l'inizio dei lavori. 

L ' intera categoria è interessa-

ta alla favorevole risoluzione del 

p rob lema e a ttende con fiducia 

gli u lteriori sviluppi che, in sede 

sindacale, sa ranno seguiti pa rti-

cola rmente dalle Organizzazioni 

di base S IU LP e SAP. 

La nostra Sezione segue con 

a ttenzione gli es iti e n on ma n -

cherà d i fa r s entire la p r op r ia 

voce in mer ito. 

/ /  Presidente 

Avv. Guido Chessa 



Co m o 

F e s t a de l l a Do n n a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al l ' in con tro svoltos i in u n ris to-

rante cittadino, oltre 100 i Soci pre-

senti tra cu i il Vice Questore Vica rio 

D ott. Felice e S ignora . Nella foto, 

u n momen to della festa, con la con-

s egn a da p a r te d e l P r e s id e n te 

Pa lermo, d i u n oma ggio r icordo a 

tu tte le S ignore presenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Com o -12 marz o 1994 - Fest a dell a 
Donna . Il President e dell a Sez. ANP S 
Palermo , dop o ave r consegnat o all e 

Signor e present i un omaggio , consegn a 
un regal o all a propri a mamm a di ann i 84 

A st i 

Il 15 marzo la Sezione AN PS ha 
r icevu to la vis ita del n o to a ttor e 
G iorgio Fa letti, au tore e interprete 
della ca nzone "S ign or Ten en te " , 
p r emia ta (al 2° pos to) a l recente 
Festival di Sanremo. 

L ' a tto r e , che ha d evolu to u n a 
notevole s omma di denaro al fondo 
ass istenza na ziona le a favore dei 
figli d i Cadu ti, vittime del dovere, ha 
qu i confermato il suo affetto e la sua 
sensibilità verso la Polizia di Stato e 
coloro che g iorn a lmen te op era n o 
per la sicurezza dei cittadini. 

A l momen to del congedo, l'attore 
ha volu te lasciare u n r icordo della 
sua visita, facendosi fotografare con 
a l c u n i m e m b r i d e l C o n s i g l i o d i 
Sezione. 

P re m i o Le t t e rar i o di P o e s i a pe r g l i appar t e ne nt i 

al le F o r z e de l l 'Ord i ne e i l o ro f am i l i ar i 

L o S tu d i o a r t i s t i c o c u l tu r a l e 

"G iòemis", con sede in V . D eserto 

d i ' G o b i , 1 3 - 0 0 1 4 4 R o m a , ha 

organizzato il 6° Premio letterario di 

p oes ia i n l i n g u a i t a l i a n a p er il 

1994/ 95. 

Al p remio letterario possono par-

tecipare tu tti coloro che a ppa r ten -

gono alle forze dell 'O rdine, i familia-

r i, grandi e piccoli e i loro amici. 

Il tema del p r em io letter a r io è 

libero e n on vi è limite di lunghezza. 

Si può con cor r er e con u n a , du e, 

mas s imo tre l ir ich e, in via n d o per 

ognu na tre es empla r i. Su l retro d i 

una sola in stampatello dovrà essere 

scritto il nome, cognome, l'indirizzo 

e il nu mero di telefono, n on tra la -

sciando d i specificare il g ru p p o di 

a p p a r ten en za , se C C , PS ., F. o 

V .U . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

11 tu tto dovrà essere in via to a: 

C a s e l l a P os ta l e 2 0 2 - Pos ta 

Centrale E U R - 0 0 1 4 4 Roma , indi-

rizzato alla Presidente S ig.ra Ap p el 

Margherita . 

Le lir iche, pena l'esclusione dal 

concorso, dovra nno essere da ttilo-

scritte. 

La data di scadenza per le adesio-

ni è fissata improrogab ilmente per il 

15 giu gno 1 9 9 4 ; farà fede il timb ro 

postale. 

La min ima quota di partecipazio-

ne per spese di cancelleria è d i L. 

2 5 . 0 0 0 da versare sul conto corren-

te postale n . 6 2 7 8 7 0 0 7 , intestato a 

S ig . r a M a r g h e r i t a A p p e l - V i a 

Deserto di G ob i. 1 3 - 0 0 1 4 4 Roma . 

Il montep remi a disposizione della 

giuria consiste in coppe e targhe. 

La commiss ione giudicatrice sarà 

compos ta da lettera ti. I nomina tivi 

saranno resi noti il giorno della pre-

m i a z i o n e ch e si s volgerà in 

Campidoglio. 

T u t t i i p a r te c i p a n t i a l P r em io 

Giòemis saranno avvisati in tempo 

u tile per da r loro la possibilità di 

essere p r es en ti a lla cer imon ia d i 

premiazione. 

O s p i t i d ' on or e autorità civil i e 

milita r i. Scuole. 

Per in forma zion i telefonare allo 

0 6 / 3 4 5 3 5 4 1 tu tti i sabati dalle ore 

14 alle 22 . 

L e S e z i o n i d i V a r e s e , 

R i e t i e C r e m a h a n n o i n v i a ­

t o i s e g u e n t i c o n t r i b u t i a 

s o s t e g n o d i " F i a m m e 

d ' O r o " : 

V a r e s e L . 1 0 0 . 0 0 0 

R i e t i L . 5 0 . 0 0 0 

C r e m a L . 5 0 . 0 0 0 

R i n g r a z i a m o v i v a m e n t e i 

S i g g . P r e s i d e n t i e i C o n s i ­

g l i d i S e z i o n e p e r l a l o r o 

g e ne ro si t à c h e t e s t i m o n i a 

i l v i v o a t t a c c a m e n t o a l l a 

n o s t r a r i v i s t a . 

Cat an i a - T o rne o di c al c i o 

L ' 1 1 a pr ile, a lla presenza 

del Q u es tore d i C a ta n ia , D r . 

V in cen zo S u ca to e d i a ltr e 

Au torità , fr a cu i il G iu d ice 

E n zo S e r p o t ta , a r b i t r o d el 

T o r n e o e i D i r i g e n t i d e l 

S I U L P G i o v a n n i N i c o t r a , 

O r a z io F e r r a r a e A t t i l i o 

Famoso, si è inaugu rato il tor-

n eo d i c a l c io " P r i m a v e r a 

S IU LP C a ta n ia " . A detto tor-

neo ha esordito la Squadra di 

Calcio della Sezione AN PS . 

La s q u a d r a , n a ta s o tto 

l'egida dell'Associazione, ha lo 

scopo di diffondere l ' immagi-

ne stessa del Soda lizio, n on -

ché da re qu a lcosa d i "movi -

m en ta to " a i g iova n i S oci in 

servizio effettivo che formano 

la Squadra. 

Catani a - 11 apri l e 1994 - Torne o di Ca l c i o "Pr imaver a S I U L P " . L a squadr a dell a 
Sezion e ANPS . Al centro , in piedi : il Dott . Rodolf o Turrisi , Dirig . il Gab . Reg . di Polizi a 
Sc ient i f ic a e il Pres ident e Chiappar ino . In g inocch io , al centro : il Ques to r e Dott . 
Vincenz o Sucato . 



In memori a del Ten. Gen . di P.S. 
Dott . Paolin o LA CORTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel 10° anniversario della scom-
parsa del Gen. Paolino La Corte, av-
venuta il 17 aprile 1984, i colleghi del-
l'ANPS e i lettori di "Fiamme d'Oro" 
che fino al 1942 hanno militato in Afri-
ca Settentrionale nella P.A.I. lo ricor-
dano con profondo rimpianto. 

Persona cordiale, umana, fu inte-
gerrimo cittadino ed eroico soldato in 
guerra dove offrì la sua instancabile 
attività e il suo esempio di abnegazio-
ne e sacrificio personale. 

In servizio a Bengasi, dopo aver 
costituito le questure di Addis Abeba, 
Gondar e della stessa Bengasi, che 
diresse per anni quale Questore, fu 
decorato di una medaglia di argento 
al V.M. e di due di bronzo al V.M. Del-
la prima, a conclusione della presen-
te, riportiamo in calce la intera moti-
vazione. 

Le due medaglie di bronzo gli furo-
no concesse il 12 febbraio 1941 ed il 
21 febbraio 1942 per essere stato 
sempre fra i primi ad accorrere sotto i 
bombardamenti durante 34 incursioni 
aeree nemiche in Bengasi e per ave-
re affrontato decisamente, durante il 
ripiegamento dalla Cirenaica, con un 
manipolo di uomini alcune centinaia 
di arabi armati datisi al saccheggio 
della città; nonostante la inferiorità 
numerica e le perdite subite, non de-
sisteva dall'azione fino a quando l'or-
dine non era stabilito. 

Rientrò in Patria, dalla zona di 
guerra, gravemente infermo. 

La malattia non guarita ne condi-
zionò la vita e ne determinò in prosie-
guo la morte. Fu congedato nel 1950: 
nella posizione di congedo fu poi pro-
mosso Magg. Generale e, in seguito, 
Ten. Generale. 

Come, a suo tempo, dipendente, 
quale Capitano, del T. Col. La Corte 
durante il mio incarico investigativo a 
Barce (Bengasi) dall'aprile 1941 al di-

cembre dello stesso anno, sono orgo-
glioso di riportare, qui di seguito, per 
esteso la motivazione della M.A. al 
V.M. concessagli il 14 luglio 1941: 

Medagli a d'Argent o al V.M. al T. 
Colonnell o P.A.I. La Cort e Paolin o 
"Questor e di una citt à dell'A.S. , in 
occasion e di un grav e incendi o 
sviluppatos i a bord o di una nav e 
per azion e nemica , mentr e su altr o 
vicin o piroscaf o caric o di munizio -
ni pur e colpito , s i succedevan o 
violent e esplosion i ch e ne causa -
vano la rapid a distruzione , incuran -
te del grav e rischi o personal e ac-
correv a su l post o e co n seren o 
sprezz o del pericol o organizzav a e 

dirigev a le operazion i di soccors o 
ai colpit i e di spegniment o dell'in -
cendio , rimanend o in post o per 
quant o ferito . Confermav a le elett e 
qualit à di cuor e ch e avev a dimo -
strat o durant e i ripetut i attacch i ae-
rei cu i era stat a sottopost a la città , 
prodigandos i in condizion e di gra -
ve pericol o per diriger e e animar e 
le attivit à di assistenz a e di soccor -
so . Ufficial e di elevat e virt ù militari , 
esempi o costant e di ardiment o e di 
abnegazione . 

8-14 lugli o 1941" . 
All a Vedova , Signor a Maria e alla 

figli a Luigi a i lettor i ed i Soc i del -
l'ANPS , rinnovan o a mio mezzo i 
sens i dell a lor o ammirazion e e soli -
darietà . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R.Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A B B O N A T I B E N E M E R I T I , S O S T E N I T O R I E O F F E R T E 

A " F I A M M E D ' O R O " 

Ferruggia Rosalba Palermo L. 25.000 
Sezione ANPS Varese L. 100.000 
Sezione ANPS Rieti L. 50.000 
Celletti Luigi Tambro (Belluno) L. 50.000 
Sezione ANPS Crema L. 50.000 
Scarpazza Mario Crema L. 30.000 
Sanguanini Gaetano Crema L. 20.000 
Ferrari Arturo Vercelli L. 100.000 
Gardiolo Ferridiè Vercelli L. 100.000 
(in memoria del marito Giovanni Pizzimenti) 
Simoncelli Paola Senigallia L. 50.000 
Sadori Nazzareno Senigallia L. 45.000 
Di Re Antonio Senigallia L. 45.000 
Fata Giuseppe Senigallia L. 45.000 
Irrera Giovanni Senigallia L. 45.000 
Tarducci Ivan Senigallia L 45.000 
Morbidelli Maria Senigallia L. 40.000 
Pescuma Giuseppe Senigallia L. 20.000 
Roberti Dario Senigallia L. 15.000 
Sorrentino Anna Senigallia L. 10.000 
Campanelli Crescentino Senigallia L. 5.000 
Manoni Virgilio Senigallia L. 5.000 
Medina Olga Senigallia L. 5.000 
Campini Sabbadini Anna Maria Torino L. 35.000 
Puddu Carlo Pavone Canavese (TO) L. 50.000 
Roggi Francesco Poggibonsi (SI) L. 30.000 
Sella Giuseppe Trieste L. 30.000 
Merlini Zita Mantova L. 50.000 
(in memoria del marito Guido Zanca) 
Simoncelli Paola Senigallia L. 50.000 
(in memoria del marito Luigi Nardi) 
Montorfano Elda Como L. 50.000 
(in memoria del marito Salvatore Spinosa) 
Monticone Mario Asti !.. 50.000 
Perencin Miculani Giulietta Gorizia L. 15.000 
Mattiussi Bruno Cervignano del Friuli (UD) L. 15.000 
Crispo Maria Roma !.. 150.000 
(in memoria del marito Paolino La Corte) 
Castaldo Enrichetta Ved. Farina Salerno I . . 15.000 
Bellantone Benito Toronto (Canada) L. 54.500 
Catalano Antonino Roma L. 65.000 
Cutrona Gaetano Torino !.. 20.000 
Sau Gavino Cagliari L 50.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il  Socio Luigi Cellett i , proprietario dell 'Hotel S. Marco a Cansiglio, 

ci ha inviato i l  resoconto di una avventura occorsagli  quando prestava servizio 

nella Polizia Stradale e che noi volentieri  pubblichiamo: 

L a c o r r i e ra sal v at a 

Nel 1 9 5 6 ero 

b rigadiere nella 

polizia stradale. 

U n g i o r n o er o 

di pattuglia sulla 

V ia Au r e l ia fra 

Roma e C ivita -

vecch ia ; c ' e r a 

u n ' a r ia d i tem -

pesta, ma su d i 

n o i n o n p iove-

va ; in vece, su i 

monti della Tol-

fa era tu tto ne-

ro, il che lascia-

va capire che là 

infuriava u n n u -

b ifragio tremendo. 

E p r op r io da là che viene giù il 

torrente Ar rone, che di solito è qua-

si secco. Io sono andato in perlustra-

zione p rop r io sul torrente, che era 

in piena, nel pu n to in cu i la strada lo 

attraversava a filo (infatti il ponte era 

stato r icoperto da detriti); ho visto u -

na corriera , diretta a Ladispoli, che 

era già fuori strada, b loccata in mez-

zo al torrente, che stava per essere 

trascinata via , con molti viaggiatori a 

bordo. 

Io ero sulla mia jeep con l'autista, 

che si chiamava Rutilio; era una vec-

chia jeep, residuato americano. H o 

chiamato sub ito il comando, ma da 

lì m i ha nno detto " n on ti muovere, 

n on correre pericoli che ti mandia -

mo il capitano coi r in forzi" . 

Io ho aspetta to u n a ttimo, però 

sapevo che la situazione poteva pre-

cipitare da u n momen to a ll'a ltro; e-

ro molto comb attu to, vedevo quelle 

p er s one, 5 4 passegger i, p r emu te 

contro i vetri che chiedevano a iu to, 

I NOSTRI CADUTI 

Nel numer o 3/4 marzo-april e 
1994 di Fiamm e d'Or o a pagin a 
20 abbiam o pubblicat o il necro -
logi o del Brigadier e di P.S. 
Chiarenz a Antonin o (e no n 
Antonio ) dell a Questur a di Pisa , 
decedut o il 31 agost o 1943 in 
seguit o al prim o bombardament o 
dell a città . 

Vogliam o ora completar e que-
sta ricorrenz a con una fotografi a 
dell'epoc a avut a dai familiar i a 50 
anni dall a su a scomparsa . 

la cor r en te era 

sempre più for-

te e la corriera i -

n izia va a in c l i -

n a r s i , cos ì h o 

deciso d i a g ire 

da solo: nelle vi-

cinanze c'era u n 

ca s o l a r e , h o 

ma n d a to l ' a u ti -

sta a procu ra rs i 

delle corde belle 

r o b u s te e h o 

ta p p a to con u -

n o s t r a c c io i 

p u n ti della jeep 

in cu i si trovava-

no le candele, per n on farle bagna-

re. Sono riuscito a zigzagare fino a 

u n a lbero a cu i ho legato u n capo 

della fune, poi sono arrivato fino alla 

corriera camminando nell'acqua alta 

u n metro e 60 . A quel tempo le cor-

riere avevano una scaletta per porta -

re i bagagli sul tetto, ed è stato lì che 

ho legato l'a ltro capo della corda. I 

passeggeri, per fortuna senza pani-

co, ha nno comincia to ad uscire ad 

u no ad u no, e, tenendosi saldamen-

te alla corda sono arrivati sulla terra -

ferma , a ll'asciu tto. E ro a ppena r iu -

scito a far passare l'u ltima persona e 

ad arrivare anch 'io qu ando la corda 

si è spezzata e la corriera è stata tra -

scinata via. 

A quel pu nto sono a rriva ti i r in -

forzi e il capitano mi ha detto: "Lo 

sai che potevi morire?" M a io cosa 

dovevo fare, lasciare in pericolo tu t-

te quelle persone? 

M i hanno fatto u n encomio solen-

ne e rega lato 2 . 000 lire, che, per 

quel temp o, erano u na bella s om-

metta . ma a me è bastata la soddi-

sfazione d i essere riuscito a salvare 

5 4 persone e avere la gratitudine d i 

tu tti. 



M O T H H LUEETTIE 

A n c o n a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La famiglia di Dino Ascani, 

figlio del Segretario Economo 

della Sezione ANPS, è stata allie­

tata dalla nascita di una graziosa 

bimba, alla quale è stato dato il 

nome di Valentina. 

Alla neonata, ai genitori e in 

particolare a nonno Armando fer­

vidi auguri dalla Sezione e da 

"Fiamme d'Oro". 

A n c o n a 

/ /  Socio Maurizio Nazzarelli, 

figlio del Consigliere Eraldo, 

annuncia la nascita della piccola 

Silvia. 

Alla neonata, ai genitori ed ai 

nonni i più fervidi auguri della 

Sezione e di "Fiamme d'Oro". 

I m o l a 

La Signorina Stefania Ragazzi­

ni, figlia del Socio Benemerito Lu­

ciano, si è unita in matrimonio il 

10 aprile con il Signor Angelo la-

verdino. 

Vivissimi auguri agli sposi da 

tutti i Soci e da "Fiamme d'Oro". 

C r e m a 

I m o l a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A n d r e a S a n g u a n i n i , m a s c o t t e de l l a 
Sezione , nipot e del Soc i o Gaetano , il 27 
febbrai o 1994 ha festeggiat o il s u o 3° 
c o m p l e a n n o . I g e n i t o r i , i n o n n i , la 
b isnonna , i soc i dell a Sezion e ANP S di 
Crem a e "F iamm e d'Oro "  gl i auguran o 
un felic e e glorios o avvenire . 

Il 2 ma rz o è na t a la p i c c o l a C h i a r a 
Colangel i (nell a fot o co n il nonn o e i du e 
fratellini) , figli a de l Soc i o simpatizzant e 
Rag . Giorgi o e nipot e del Soci o Augusto . 

M i l an o 

L a p i cco l a Dan ie l a Tattol i , nipot e de l 
Soc i o Antoni o Tattoli , il 28 febbrai o ha 
compiut o du e anni . 

T e r m i n i I m e r e s e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
r 

/ /  3 dicembre 1993 è nato il pic­

colo Enrico Buccheri, nipote del 

Presidente della Sezione ANPS 

Domenico Scardina. 

Al neonato, ai genitori ed al 

nonno vivissimi auguri da tutti i 

Soci e da "Fiamme d'Oro". 

T o r o n t o 

/ /  Sig. Rosario Mario Allegra, fi­

glio del Socio Giovanni Allegra, 

VII giugno 1993 ha conseguito la 

laurea in legge presso la "Osgoode 

Hall Law School, York Univer­

sity" di Toronto, famosa in tutto il 

mondo. 

Al neo Avvocato giungano feli­

citazioni ed auguri vivissimi da 

parte della Presidenza Nazionale 

ANPS e da "Fiamme d'Oro". 

S i r a c u s a 

Il Soci o Nunzi o Gennar o formul a tantis -
sim i augur i ai nipotin i Giordan o di ann i 8 
e Lorenz o di ann i 1. 

T r i e s t e 

Il Soci o G iusepp e Sel l a e la su a gentil e 
consort e Alm a annuncian o la nascit a del 
lor o nipotin o Andre a Furiato , avvenut a il 
2 novembr e 1993. L a mamm a del picco -
lo , S ignor a Patr iz i a S e l l a , è impiegat a 
p r e s s o l 'U f f i c i o d i G a b i n e t t o de l l a 
Prefettur a di Padova . 

A r e z z o 

M i l an o 

Il 18 giugno il Socio Francesco 

Paolo Lanno, Segretario Economo 

della Sezione ANPS, e la sua gen­

tile Signora festeggeranno il 50° 

anniversario di matrimonio. 

Vivissimi auguri e felicitazioni 

ai coniugi Lanno da tutti i Soci e 

da "Fiamme d'Oro". 

Attorniati dai cinque figli, dalle 

nuore, dal genero e da otto nipoti 

il Socio Aurelio Pastore e la genti­

le Signora Raffaella Niscio hanno 

festeggiato il 2 marzo il loro 50° 

anniversario di matrimonio. 

Ai Signori Pastore congratula­

zioni e felicitazioni vivissime da 

tutti i Soci e da "Fiamme d'Oro". 

P I O M B I N O 

Il p ittore e scu ltore Federico Ta n -

zi, artista b en n oto di cu i ab b iamo 

già parlato su "Fia mme d 'O ro" , do-

po il successo r iporta to nella mostra 

ili pittu ra e scu ltura tenu ta nel 1992 

nel Chiostro di S. C ris toforo a Sie-

na, il 27 settembre 1 9 9 3 ha inaugu -

rato u na sua nu ova personale nella 

Sala Comu na le di Cassino, organiz-

zata dal G ru p p o Exodus (Comunità 

Terapeu tica per gli emarginati). 

Alla mostra , alla cu i inaugurazio-

ne ha nno presenziato il S indaco di 

C a s s ino Avv. G o l in i Tetr a r con e , 

D on Mazzi, Fondatore del G ru p p o 

Exodus e il D r . Lau da D ir. G en. del 

M in is tero P.I. , sono state esposte 

30 opere di p ittu ra e 20 di scultura 

di plastica, tu tti lavori eseguiti negli 

u ltimi temp i. 

La pittu ra d i Tanzi, dopo vari an-

ni d i densa attività artistica, volta al-

la rappresentazione di agglomera ti 

u rbani e industria li, in cui ha eviden-

ziato la parte negativa della moder-

na società urbanizzata, ha elaborato 

in questi u ltimi temp i un nu ovo lin -

gu aggio espress ivo d i forme, u na 

rappresentazione compositiva lega-

ta a correnti pittoriche che sintetizza 

e ingloba tu tti gli stili dell'arte con-

tempora nea (impress ionismo, cub i-

smo, su rrea lismo ecc.) teso alla r i -

cerca di va lori etici più che estetici 

con u na finalità contempla tiva più 

che u til ita r is tica . Nella scu ltu ra d i 

plastica, densa di vib ranti tocch i d i 

creatività, egli esprime una elevazio-

ne eu morfica nella funzione costrut-

tiva della materia che allude all'esse-

re come morte e risurrezione. 

A l Socio Tanzi r innoviamo i mi-

gliori auguri per u lteriori successi in 

campo artistico. 

T O R O N T O 

Il S ocio G iova n n i A l legra , 

Pres idente del l 'As s ocia zione 

Naziona le C omb a tten ti e Re-

duci della città di N iagara Falls, 

ha r icevu to u n C er tifica to d i 

B en emer en za da pa r te della 

Sede Centrale A.N .C .R. di Ro-

ma diretta da ll'Onde A w . G u -

stavo De Meo. 

Ta l e c e r t i f i c a to d i 

B en emeren za è s ta to conse-

g n a to a l S oc io A l l e g r a d a l 

D ott. Sergio Fu lvio B a lanzino, 

A m b a s c i a t o r e d ' I t a l i a in 

O ttawa . 



a cura di 

A. Squarcione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C a l c o l o d e l l a indenni tà 

pensionabi le ne l la buonu­

sc i t a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Circa u n centinaio di Soci hanno 

adito vie legali p roponendo ricorso 

presso il Tr ib u na le Ammin is tr a tivo 

Reg iona le (TAR) p er l ' A b r u zzo -

S ezione s tacca ta d i Pesca ra , per 

ottenere nel calcolo della buonuscita 

l'indennità pensionab ile. 

Il S e g r e ta r i o E c o n o m o d e l l a 

S ezion e d e l l ' A q u i l a C a v. O l i n d o 

Galassi, mi ha fatto avere la senten-

za del suddetto TA R n . 9 8 / 9 4 e n . 

2 4 6 / 9 2 rela tiva a lla regis trazione 

del ricorso, che per ragioni d i spa-

zio n on è possib ile pu b b lica re per 

in ter o , men tr e , nel con tem p o , si 

r iporta succintamente: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L FATTO 

"Riferiscono i r icorrenti d i essere 

ex d i p e n d e n t i a p p a r t e n e n t i a l la 

Polizia di Stato, a ttua lmente tu tti in 

pensione. 

Successivamente al loro colloca-

mento a riposo l 'ENPAS ha provve-

d u to a l i q u id a r e i n l o r o f a vo r e 

l'indennità d i b u onu s cita , in va rie 

date, ma tu tte r icomprese nell 'u lti-

mo qu inqu ennio. Nella liqu idazione 

è s ta ta però omes s a l ' in c lu s ion e 

nella base d i comp u to della cos id-

detta indennità d i polizia percepita 

in servizio. Riten en do l 'omis s ione 

illegittima ha nno p rop os to r icorso 

presso qu es to Tr ib u n a le con a tto 

notificato in data 10 - 3 - 1992 . 

11 3° c o m m a d el l ' a r t. 4 3 della 

legge 1 - 4 - 1981 , n . 1 2 1 , stabilisce 

che il tr a tta men to econ omico del 

pers ona le che esp lica fu n zion i d i 

polizia è cos titu ito da llo s tipend io 

del livello retribu tivo e da u na inden-

nità pens iona b ile, d eter min a ta in 

base alle funzioni attribu ite, ai con-

ten u ti d i professionalità r ich ies ti , 

nonché a l la responsab ilità e a l 

r is ch io connes s i a l s ervizio. Ta le 

indennità, che ha assorb ito l'asse-

gn o pers ona le d i fu n zion e d i cu i 

Pensioni d'annat a 

A s e g u i t o d e l l ' i n t e r e s s a ­

m e n t o sv o l t o d a q ue s t a P r e ­

s i d e n z a p r e s s o i l M i n i s t e r o 

d e l T e s o r o , c i r c a le r i t e n ut e 

c h e l e D i r e z i o n i P r o v i n c i a l i 

d e l T e s o r o s t a n n o e f f e t t uan­

d o s u l l e r a t e d e l l e p e n s i o n i 

i n b a s e a l l a l e g g e 5 9 / 9 1 s i 

r i p o r t a i n t e r a m e n t e l a r i s p o ­

s t a d e l M i n i s t r o d e l T e s o r o . 

N . 1 1 9 2 0 2 - R.G .S. - Art. 1 1 , 

comma 6, della legge 2 4 dicem-

bre 1993 , n . 537 , habet stabilito 

interpretazione autentica disposi-

zione di cu i at art. 3, comma 4, 

legge 27 febbraio 1 9 9 1 , n. 59 , 

con cu i est stato convertito, con 

modificazion i, decreto legge 2 2 

dicembre 1990 , n . 4 0 9 , concer-

n en te co r r es p on s ion e a ccon ti 

mensili in attesa pagamento pen-

sione derivante da riliqu idazione 

stabilita da precedente comma 2, 

med es imo a r t. 3 , p r eved en d o 

che est fatto salvo, in ogni caso, 

se più eleva to, im p o r to tr a tta -

mento pensionistico in pagamen-

to . A t r ig u a r d o , p recis a s i che 

tr a tta men ti der iva nti da decreti 

riliqu idazione pens ioni con appli-

cazione benefici economici previ-

sti da commi 1 et 2 citato art. 3 

legge n . 5 9 / 1 9 9 1 , d e b b o n o 

essere p os ti at c o n f r o n to con 

impor to pens ioni in essere at 30 

giugno 1 9 9 0 , maggiora to accon-

ti già eroga ti 1° lu glio 1 9 9 0 in 

poi. Consegu entemente va corri-

sposto tra ttamento più favorevo-

le accertato at singole decorrenze 

previs te da d is pos izion i r igu a r -

danti a ttribuzione misure percen-

tu a li relative at migl iora menti di 

cu i a t c o m m a 3 , nonché a t 

a c c o n t i d i cu i a t s u cces s ivo 

comma 4 r ipetu to art. 3 legge n. 

5 9 / 1 9 9 1 . P e r ta n to , is tr u zion i 

i m p a r t i t e c o n c i r c o l a r e n . 

4 2 / 1 9 9 2 , prot. 1 3 6 2 3 6 , vanno 

integrate con qu anto sopra rap-

presentato at fini applicazione, at 

cura D irezioni provincia li Tesoro, 

decreti riliqu idazione già inviati o 

da invia re da pa rte comp eten ti 

Ammin is tra zion i centra li et peri-

feriche. Presente circolare viene 

d i r a m a t a p r e v i a in tes a c o n 

D i r e z i o n e G e n e r a l e S e r viz i 

Periferici Tesoro. 

/ /  Ministro del Tesoro 

all'art. 143 della legge 11 - 7 - 1980 , 

n . 3 1 2 , costituisce una voce stru ttu -

rale del tra ttamento economico del 

d ipendente ed è stata riconosciu ta 

come s tr etta men te col lega ta a lla 

prestazione dell'attività d i servizio. 

Essa ha inoltre carattere fisso, pre-

determina to e continu a tivo onde è 

inevitab ile la conclu s ione sulla sua 

inerenza alla ordinaria retribuzione e 

qu indi la sua inclusione nella base di 

calcolo della indennità di buonuscita, 

come pera ltro r iconosciu to in casi 

a n a logh i da lla g iu r is p ru d en za del 

Consiglio d i Stato. H a n n o concluso 

pertanto i r icorrenti con la richiesta 

d i d ec l a r a tor ia del l o r o d i r i t to a 

ved er e in c l u s a n e l ca l co l o p e r 

l'indennità d i b u onu scita , la cos id-

detta indennità pensionab ile di poli-

zia con conseguente riconoscimento 

degli interessi legali e della rivaluta-

zione monetaria . 

I L DIRITTO 

Il Consiglio di Stato, occupandosi 

d i r ecen te d i u n caso a n a logo a 

q u e l l o in e s a m e , c o n c e r n e n te 

l'indennità di impiego operativo per 

i milita r i d i cu i a ll'art. 1 della legge 

2 3 - 3 - 1 9 8 3 , n . 78 , ha riconosciuto 

che ta le indennità r ives te n a tu r a 

retr ib u tiva , tenu to pa r ticola rmente 

conto della continuità delle presta -

zion i che, con la stessa ven gon o 

retr ib u ite e del fa tto che la stessa 

retribuzione, è data n on in occasio-

ne, ma a causa del rapporto di lavo-

ro e qu indi a causa della prestazione 

lavorativa (Cons. St. V I, n. 148 del 

7- 3- 1991) . 

Su lla base d i ta li premesse, tale 

O rgano ha ritenu to che la indennità 

operativa debba essere inclusa nella 

base contr ib u tiva ai fin i dell ' inden-

nità di buonuscita ENPAS , a decor-

rere dal 1° gennaio 1983 (Cons. St. 

V I , n . 1 4 8 del 7 - 3 - 1991 ) . . . omis -

sis... 

N on si ra vvis a r a g ion e, a l lor a , 

sussistendo la stessa natu ra retribu ti-

va, perché anche l'indennità di poli-

zia - come quella opera tiva - n on 

debba essere inclusa nella base con-

tributiva per il calcolo della indennità 

di buonuscita (omissis). 

P . Q . M . 

Il T r i b u n a l e A m m i n i s t r a t i v o 

Regiona le p er l 'Ab ru zzo, Sezione 

staccata di Pescara, accoglie il ricor-

so indicato in epigrafe e per l'effetto 

d ich ia ra il d i r i tto dei r icor r en ti a l 

compu to della indennità pensionab i-

le d i polizia nell'indennità di b u onu -

scita a essi spettante, con riva lu ta -

zione moneta r ia e interessi legali. 

C ondanna l 'Amminis trazione in ti-

mata a paga re in favore dei r icor-

renti la s omma di L. 1 .500.000 per 

spese e onora r i d i giudizio. 

O rd ina che la presente sentenza 

s ia e s eg u i ta da l l 'Au tor ità 

Amminis tra tiva . 

Cos ì d ec is o i n Pes ca r a , n e l la 

C a m er a d i C on s ig l i o del 1 6 - 1 2 -

1 9 9 3 con l ' i n t e r v e n to d ei s igg . 

Magistrati: 

Vincenzo Lau r ita Presidente 

Michele E liantonio Consigliere 

G iuseppe Ca r inci Consigliere, Rei. Est. 

Questa Presidenza in forma i Soci 

che intendono p ropor re ricorso per 

l 'otten imento dell'indennità pensio-

nabile nel ca lcolo della indennità di 

buonuscita che è a disposizione dei 

Presidenti d i Sezione AN PS la copia 

di tu tta la sentenza sopracitata . 

A ta le p r op os i to la Pres idenza 

N a ziona le r icor d a che n e l l ' u l tima 

a s s em b lea g e n e r a l e , da m o l t i 

Presidenti d i Sezione è stata sentita 

la necessità d i reper ire u n o studio 

legale ga rantito, al fine di d ir imere 

ogni contenzioso che dovesse sorge-

re tra lo Stato e i soci del Sodalizio. 

Questa Pres idenza suggerisce lo 

s tu d io l ega le d e l l ' A vv . A m e d e o 

To n a c h e l l a - V i a S a l a r ia , 3 0 0 -

0 0 1 9 9 Roma - Tel. 0 6 / 8 5 5 7 3 3 2 -

8 5 3 5 0 0 1 5 - s ignificando che questa 

Presidenza è esclusa da ogni interes-

se fra studio legale e i s ingoli soci. 

Legge 2 1 6 /1 9 9 2 

Prec i saz i oni 

Pervengono a questa Presidenza 

AN PS richieste tese a conoscere se 

il p ers ona le avente la qu a lifica d i 

U .P .G . ha d i r i tto a l l ' a pp l ica zione 

della legge 2 1 6 / 1 9 9 2 . 

Tale personale ha diritto ad otte-

nere la qu a l ifica r etr ib u tiva a l 6° 

l ivel lo se il con g ed o è a vven u to 

d o p o la d a ta d e l l ' O T T O m a r zo 

1 9 9 2 , mentre i benefici economici 

h a n n o decorrenza da l 1° genna io 

1993 . 

Inoltre questa Presidenza invita gli 

interessati a rivolgers i d irettamente 

agli U ffici Ammin is tr a tivi da i qu a li 

d ipendevano per avere ch ia r imenti 

in merito a ll'applicazione della legge 

2 1 6 / 1 9 9 2 , in q u a n to essi s on o 

destinatari delle disposizioni ministe-

ria li emanate in propos ito. 

Infine questa Presidenza precisa 

che n on può soddisfare le richieste 

che pervengono a tale riguardo, in 

qu anto non ha gli atti amministrativi 

per rilevare la posizione amministra -

tiva e contab ile d i ognu no, per forn i-

re chia r imenti per ogni posizione in 

cu i si trovano gli interessati. 

Chiariment i sul la legge n. 

5 9 /1 9 9 1 

La legge n . 5 9 / 1 9 9 1 ha conces-

so due tip i d i au menti: il p r imo cal-

colato in u na percentuale del 1 0 % 

su lla p en s ion e in p a ga men to a lla 

data del mese di dicembre 1989 , il 

s e con d o su l r i c o n o s c i m e n t o 

dell'anzianità pregressa... che viene 

calcolato in base alla retribuzione dei 

m i g l i o r a m e n t i d i ca r r ier a d o vu t i 

all'anzianità degli anni passati, men-

tre, fino a ll '89, erano vigenti i para-

metri e poi, con la 3 1 2 / 8 1 , i livelli, 

ma il servizio era valu tato in b iennio. 

Pertanto, il Ministero ha dovu to e 

deve sottopors i ad u n lavoro impro-

bo e lungo per tu tto il personale ces-

sato da l s ervizio, per il r ica lcolo 

dell'anzianità pregressa emettendo 

u n nu ovo provvedimento. 

La legge 5 9 / 9 1 , consapevole di 

tu tto il lungo e laborioso lavoro delle 

Ammin is tr a zion i statali di a ppa rte-

nenza, ha disposto che in attesa che 

fos sero d e f in iti i d ecr eti , venis se 

pa ga to agli interessati u n a cconto 

ca lcola to su lla pens ione del 1 9 8 9 

nella misu ra del 10 per cento, eleva-

to al 1 5 % e infine al 2 5 % nel 1993 . 

M o l te A m m i n i s t r a z i o n i h a n n o 

commesso degli er ror i di va lu tazio-

n e, in q u a n to g l i a ccon t i p a g a t i 

ha nno superato il saldo che effetti-

vamente la D irezione provincia le del 

tesoro avrebbe dovu to concedere ai 

pens ionati. Pertanto si s tanno avvi-

sando i p en s ion a ti , che la D .P.T. 

procederà ad effettuare il conguaglio 

addeb itando le differenze pagate in 

più r a tea lmen te su i s ingol i pa ga -

menti. 

U n prob lema grosso è na to con 

la legge 5 3 7 / 9 3 , che ha disposto (si 

r ichiama la nostra circolare in p ro-

posito) che il pens ionato n on deve 

più res titu ire le s omme erogate in 

più, anche perché gli acconti nelle 

misure suddette (10- 15 e 25%) sono 

stati volu ti e decretati dalla legge e 

per legge e qu in d i n on c'è a lcu n 

e r r o r e d i ca lco lo d eg l i u f f ic i d el 

Tesoro né tantomeno esiste la mala-

fede da parte del pens ionato perci-

p iente. Perciò la pens ione r ima n e 

fissata e comprens iva nella misu ra 

raggiunta dagli acconti. . . tra ttandos i 

di d ir itto acquisito. 

Ai marg ini de l la legge n. 

8 7 /1 9 9 4 

L a legge 2 9 - 1 - 1 9 9 4 , n . 8 7 , 

recante "N orme relative al compu to 

della indennità integra tiva speciale 

nella determinazione della buonusci-

ta dei pubb lici d ipendenti" emessa a 

seguito della sentenza n. 2 4 3 / 1 9 9 3 

della Corte Costituzionale, ha semi-

n a to d i s p i a c e r e e d i s c o r d i a 

n el l ' a n imo dei Soci che sono stati 

esclusi dal suddetto beneficio. 

Tale questione è stata a mpia men -

te dibattu ta in occasione della u ltima 

Assemb lea G enera le del Soda lizio, 

a lla qu a le s on o in te r ven u ti m o l t i 

Soci. 

Nonostante il disposto dell'a rtico-

lo 4 della legge 8 7 / 9 4 , che dichiara 

decaduti i ricorsi in atto e inammiss i-

b ili u lter ior i ricors i, molti Presidenti 

di diverse Sezioni AN PS , e in spe-



cia lmodo Gorizia , che ha fatto speci-

f ico r i f e r i m e n t o a l l ' a r t . 2 d e l l o 

Statu to dell 'ANPS , r itenendo iniqua 

e illegittima la legge 8 7 / 9 4 , hanno 

inviato a questa Presidenza richiesta 

di intervento presso i Presidenti del 

Senato e della Camera dei D epu ta ti 

nonché il Pres idente del C ons ig l io 

dei Minis tr i, affinché la legge 8 7 / 9 4 

venga modificata nel senso che tu tti 

i S oc i e n o n S oc i d e l n o s t r o 

Sodalizio siano ammessi a usu fru ire 

del b eneficio d i che tra tta s i, el imi-

n a n d o la d ecor r en za fissata da lla 

legge al 1° dicembre 1 9 8 4 . 

D a ta la na tu ra d i "ente mora le" 

del Sodalizio e tra ttandos i d i legge 

già operante con provvista d i fondi 

già reperiti e d i date stabilite per la 

decorrenza dei pagamenti retroa tti-

vi, si ritiene però che i Soci o il per-

sonale della Polizia d i Stato escluso 

nu lla potra nno ottenere tra ttandos i 

di legge, come si è già detto, ope-

r a n te . N é q u es ta P r e s id en za 

N aziona le può p r op or r e eventu a li 

emendamenti o modifiche, a ppu nto 

perché la n . 8 7 / 9 4 è già legge dello 

S ta to, né pera ltro l ' AN PS ha u na 

p o s i z ion e g i u r i d i c o - p o l i t i c a p er 

poterlo fare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rispost e ai let tori 

M A IO G iuseppe zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
La pratica di pensione privile­

giata che lo riguarda è stata invia­

ta con elenco n. 74 del 14-3-1994 

dal Ministero al Comitato per le 

pensioni privilegiate ordinarie per­

ché esprima il parere sul riconosci­

mento e la dipendenza da causa di 

servizio e non sarà restituita al 

Ministero prima di un anno. 

F IN O C C H IARO Salvatore 

La pratica che lo riguarda non è 

stata tuttora restituita dal 

Comitato per le pensioni privile­

giate ordinarie che dovrà emettere 

il relativo parere. 

S E C U R G iovanni 

La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con l'emissione del 

Decreto n. 892 dei 9-2-1994 con 

la conseguente liquidazione di L. 

1.255.600. Il provvedimento è 

stato trasmesso alla questura di 

Trieste per la notifica all'interessa­

to. 

M A G G I Ma r io 

La pensione privilegiata con 

assegno di incollocabilità è stata 

liquidata con decreto 16-2-1994 

per pensione di 5- categoria a vita 

dall'1-4-1987, mentre con altro 

decreto è stata respinta l'istanza 

di incollocabilità del 6-9-89 come 

da verbale della C.M.O. del 26-2-

1991 della U.S.L. di Potenza. 

S PATO LIS AN O Vincenzo 

Con decreto del 6-8-1993 è 

stata concessa la pensione privile­

giata di 7q categoria a decorrere 

dal 16-8-1984 e da durare a vita. 

LE O N I Roberto 

E stata interessata la questura 

di Livorno - ultima sede di servizio 

- perché inviti la C.M.O. compe­

tente per territorio a sottoporlo a 

visita medica per aggravamento. 

Appena in possesso del p.v., sarà 

provveduto ulteriormente. 

IN TRA N U O V O G iovanni 

Con decreto in data 14-9-1993 

è stata concessa la pensione privi­

legiata di 8q categoria dal 7-9-88 a 

vita. Il decreto è in pagamento 

presso la direzione provinciale del 

tesoro. 

SANFILIPPO Pietro 

C on decreto è stata concessa la 

pensione privilegiata di 5q catego­

ria a decorrere dal 3-1-1985 a vita. 

FAN TI Lino 

C on ministeriale dell'1-3-1994 

è stato dato diretto riscontro al 

quesito posto dalla Direzione 

Provinciale del Tesoro dell'Aquila. 

M A U RI Paolo 

E stato dato diretto riscontro al 

quesito posto dal predetto al 

Ministero. 

AZ Z ALIN I D ino 

/ /  Ministero è in attesa di riceve­

re dalla questura di Belluno i pro­

cessi verbali della C.M.O. di 

Padova rettificati con l'aggiunta 

dell'ascrivibilità a categoria di pen­

sione della infermità sofferta. 

B O S C O B ru n o 

C on decreto dei 20-1-1994 si è 

provveduto alla rideterminazione 

del trattamento privilegiato di 5 9 

categoria in applicazione della 

legge 59/ 1991. 

Z A C C A RIE LLO G iovanni 

C o n decreto dell'8-2-1990 è 

stata concessa la pensione privile­

giata vitalizia di 6 a categoria a 

decorrere dal 30-3-82 e riliquidata 

dall' 1-11-1986 in applicazione 

dell'art. 30 della legge 668/ 86. 

S A P O N A RO Agostino 

/ /  decreto di pensione privilegia­

ta di 8q categoria è stato esatta-

menta calcolato. Inoltre il Ministe­

ro ha chiesto alla prefettura di Ma-

tera un prospetto teorico della 

pensione spettante ai sensi della 

delibera della Corte dei Conti n. 

44/ 92. 

C IC C ARE LLI Ruggiero 

/ /  Ministero in data 2-3-1994 ha 

comunicato che per definire il 

decreto di rinnovo di 3q categoria 

a vita del Ciccarelli è in attesa che 

la prefettura di Bari, già interessa­

ta in proposito, trasmetta il pro­

spetto teorico di liquidazione della 

pensione ordinaria in applicazione 

della delibera n. 44/ 92 della Corte 

dei Conti. Inoltre, ai sensi dell'art. 

6 della legge 26-1-1980, n. 9, ha 

autorizzato la Direzione provincia­

le del tesoro di Bari a ripristinare 

il pagamento dell'assegno scadu­

to. 

IM P O L L O N IA C a rmelo 

/ /  Ministero è in attesa di riceve­

re dalla Questura di Milano il p.v. 

mod. B di aggravamento già 

richiesto e peraltro sollecitato il 

21-1-1994. Appena giungerà si 

provvederà all'emissione del 

nuovo provvedimento. 

B RE N N A B ru n o 

/ /  Ministero è in attesa che la 

questura di Bergamo trasmetta la 

documentazione contabile-ammi­

nistrativa per la determinazione 

del trattamento da liquidarsi in 

base al p.v. di rinnovo. Inoltre, 

con decreto del 3-2-1994, è stata 

concessa la pensione privilegiata 

di 5q categoria in pagamento pres­

so la direzione provinciale del 

tesoro competente. 

M A L U S A RD I G iu seppe 

C on decreto in data 31-1-1994 

è stata riliquidata la pensione pri­

vilegiata di 6e categoria daìl'1-1-

1988 ai sensi della delibera della 

Corte dei Conti n. 44/ 92 e con­

temporaneamente a conferire per 

rinnovo la pensione di 6q catego­

ria a vita. Il decreto è in pagamen­

to presso la direzione provinciale 

del tesoro competente. 

RENZI Angelo 

Con decreto del 24-4-1991 è 

statQ concessa la pensione privile­

giata di 8q categoria a vita. Tale 

provvedimento è stato inviato alla 

direzione provinciale del tesoro 

dell'Aquila con elenco n. 6 in data 

28-9-1991 per il pagamento. 

D E M O N TIS Roma n o 

Il Ministero è in attesa di riceve­

re il precedente decreto registrato 

dalla Corte dei Conti per poter 

emettere il nuovo provvedimento. 

LU STRO Lu ciano 

C on decreto del 19-3-1994 in 

corso di registrazione è stata con­

cessa la pensione privilegiata. 

S AN N A Virgilio 

Si è in attesa di acquisire il pre­

scritto parere da parte del 

Comitato per le pensioni privile­

giate ordinarie per poi procedere 

alla emissione del relativo decreto. 

Pensionist i ca 

N e l p r e c e d e n te n u m e r o d i 

M a m m e d ' O r o ci s ia mo occu p a ti 

tlella Base Pens ionab ile, che a ltro 

noti è che il coacervo degli impor ti 

dello stipendio e delle indennità pen-

s ionab ili che, moltip l ica to per u na 

d e te r m in a ta p e r c e n tu a l e , in d ica 

l ' importo della pensione annua spet-

tante. 

La Legge 2 3 - 4 - 1 9 7 6 , n . 1 7 7 , 

con l'art. 16 , ha sostitu ito il disposto 

dell'art. 5 3 del T. U . 1 9 0 2 / 1 9 7 3 : 

B a s e p e n s i o n a b i l e m i l i t a r e 

" L ' a r t . 5 3 d el D .P .R. 2 9 - 1 2 -

1 9 7 3 , n . 1 0 9 2 , è sostitu ito per le 

cessazioni dal servizio aventi decor-

renza n on anter iore al 1° genna io 

1 9 7 6 ( d e co r r en za d e l l a legge 

176/ 1977 ) , dal seguente: 

A i fin i della determinazione della 

misu ra del tra ttamento di quiescenza 

del personale militare, escluso quello 

in d ica to n e l l ' a r t . 5 4 , p e n u l t i m o 

c o m m a ( 1 ) la b ase p en s ion a b i l e , 

cos ti tu ita d a l l ' u l t im o s tip en d io o 

d a l l ' u l tima paga e dagli assegni o 

indennità pens ionab ili sottoindicati, 

integra lmente percepiti, è aumenta-

ta del 1 8 % : 

a) indennità d i fu n zion e p er i 

genera li d i b r iga ta ed i colonnell i, 

prevista da ll 'a rt. 8 della legge 10-

12 - 1973 , n . 8 0 4 ( 2 ) 

b) assegno perequ ativo ed asse-

gno personale pensionab ile, previsto 

da ll'a rt. 1 della legge 2 7 - 1 0 - 1 9 7 3 , 

n . 6 2 8 , in favore degli u fficia li d i 

grado inferiore a colonnello o capi-

tano di vascello, nonché dei sottu ffi-

ciali e dai milita r i d i tru ppa ; 

c) a s s egno p er s on a le p r evis to 

dall'art. 2 0 2 del D .P.R. 10 - 1 - 1957, 

n. 3, applicab ile al personale milita -

re in base all'art. 3 della legge 8-8-

1957 , n . 7 5 1 . 

Agli stessi fin i, nessun altro asse-

gno o indennità, anche se pensiona-

b ili, possono essere considerati se la 

relativa disposizione di legge n on ne 

prevede espressamente la valutazio-

ne nella base pensionab ile. 

Per l 'U fficia le che in tem p o d i 

guerra sia stato investito del grado 

superiore a quello r icoperto a ll'atto 

della cessazione dal servizio o delle 

fu nzioni organ icamente devolu te a 

detto grado superiore con godimen-

to dei relativi assegni, si considerano 

lo s tipendio e gli a ltri assegni pen -

sionabili inerenti a tale grado". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOTE: 
(1) Il penultimo comma dell'art. 54, che la legge 

177/76 ha escluso dagli aumenti del 18%, reci-
ta: "Nei confronti dei graduati e militari di trup-
pa non appartenenti al servizio continuativo la 
misura della pensione normale è determinata 
nella tab. n. 2 del T.U. 1092/73". Per chiarez-
za dirò che trattasi di Pensioni Tabellari conferi-
te agli Allievi Agenti, CC e Guardie di Finanza. 

(2) La legge 804 si riferisce alla istituzione della 
Dirigenza. 

L i m i t e d e l l a p e n s i o n e 

La stessa legge 1 7 7 / 1 9 7 6 preve-

de: " In nessun caso la pensione può 

superare la base pensionab ile d i cu i 

a g l i a r t t . 15 e 1 6 ( s op r a c i ta t i ) , 

au menta ta degli a ltri assegni u tili a 

pensione. 

L a stessa legge 2 3 - 4 - 1 9 7 6 , n . 

1 7 7 a p p or ta u lter ior i mod ifiche e 

sostitu isce gli a r ticoli del T . U . che 

prevedono gli u fficiali in ausiliaria e 

il personale militare r ichiamato. 

Uf f i c i a l i i n a us i l i a r i a 

N ei confronti degli u fficiali che, a 

decor rere da l 1 - 1 - 1976 , ven gon o 

collocati nella pos izione d i stato di 

cu i a ll'a rt. 55 del D PR 1 0 9 2 / 1 9 7 3 , 

la r iliqu idazione della pens ione ivi 

p r e v i s ta , si e f f e ttu a s e con d o le 

dispos izioni sulla base pens ionab ile 

di cu i al suddetto articolo della pre-

sente legge. Dalla data suddetta, sul 

tra tta mento economico di ausiliaria 

va d is p os ta la r i te n u ta in c o n to 

entrate Tesoro. 

P e r s o n a l e m i l i t a r e r i c h i a m a t o 

Nei confronti degli u fficiali richia -

m a t i da l la p os izion e d i a u s i l ia r ia 

nonché degli u fficia li, sottu fficia li e 

milita ri d i tru ppa provvisti d i pensio-

ne norma le e r ichiamati in servizio, 

la r iliqu idazione del tr a tta men to di 

q u ies cen za p r e v i s ta d a l T . U . 

1 0 9 2 / 7 3 si e f fettu a s econ d o le 

dispos izioni sulla base pens ionab ile 

suddetta per i casi d i collocamento 

in congedo o in congedo assolu to 

disposti con decorrenza 1° gennaio 

1 9 7 6 . D a lla stessa data su l tra tta -

mento di attività di servizio va dispo-

s ta la r i t e n u ta in c o n to e n t r a ta 

Tesoro. 

La Tabella A indica le percentuali 

che moltip licano la Base pensionab i-

le per ottenere l ' importo della pen-

sione annua . 

La Tabella B è u n esempio espli-

cativo per il calcolo di u na pensione 

ordinaria prendendo come base u no 

stipendio teorico (per esemplificazio-

ne dei calcoli) d i u n Ispettore Capo, 

che è, poi, quello di u n M i l o Se. di 

l a C I. o di u n Sovr. Capo, con 3 0 e 



T A B E L L A A 

DURATA 
ANNIDI 

SERVIZIO 

PERCENTUALI 
PER L E PENSIONI 

ORDINARIE 

PERCENTUALI 
4' COMMA ART. 67 

T.U. PER LE 
PENS. ORD. (+1/10) 

PERCENTUALI 
3* COMMA ART. 67 

T.U. P.P. 
CATEGORIE 

PERCENTUALI 
PER PENSIONI 

DI RIFORMA 

(2,2%) 

PERCENTUALI 
PENSIONI 

DI CATEGORIA 

DURATA 
ANNIDI 

SERVIZIO 

PERCENTUALI 
PER L E PENSIONI 

ORDINARIE 

PERCENTUALI 
4' COMMA ART. 67 

T.U. PER LE 
PENS. ORD. (+1/10) 

SETTIMA OTTAVA 

PERCENTUALI 
PER PENSIONI 

DI RIFORMA 

(2,2%) 

PERCENTUALI 
PENSIONI 

DI CATEGORIA 

ZERO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA- _ 40 30 ZERO 1 ! Ctg. 100% 

1 - - 40,2 30,7 2,20 2 1 ctg . 90% 

2 - - 40,4 31,4 4,40 3 ! ctg . 80% 

3 - - 40,6 32,1 6,60 4 1 ctg . 70% 

4 - - 40,8 32,8 8,80 5"  ctg . 60% 

5' - - • 41 33,5' 11,00 6' ctg . 50% 

6 - - 41,2 34,2 13,20 7 ! ctg . 40% 

7 - - 41,4 34,9 15,40 8 ! ctg . 30% 

8 - - 41,6 35,6 17,60 

9 - - 41,8 36,3 19,80 

10 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA- - 42 37 22,00 NOTE: 

11 - - 42,2 37,7 24,20 

12 - - 42,4 38,4 26,40 * 7* ctg . = 40% 

13 - - 42,6 39,1 28,60 A. 5x0,20 = 

14 _ _ 42,8 39,8 30,80 0,10 

15 44,00 48,40 43 40,5 33,00 40 + 0,10 = 

16 44,00 48,40 43,2 41,2 35,20 41% 

17 44,00 48,40 43,4 41,9 37,40 

18 44,00 48,40 43,6 42,6 39,60 

19 44,00 48,40 43,8 43,3 41,80 • 8! Ctg. = 30% 

20 44,00 48,40 44 44 44,00 A. 5 x 0,7 = 

21 47,60 52,36 - - 46,20 3,5% 

22 51,20 56,32 - - 48,40 30 » 3,5 = 

23 54,80 60,28 - - 50,60 33,5% 

24 58,40 64,24 - - 52,80 

25 62,00 68,20 - - 55,00 

26 65,60 72,16 - - 57,20 Art . 16 

27 69,20 76,12 - - 59,40 Legg e 176 

28 72,80 80,08 - - 61,60 del 1977 

29 76,40 84,04 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA- - 63,80 A. 30 = 80% 

30 80,00 88,00 - - 66,00 80x18% = 

31 - - -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA- 68,20 14,40 

32 - - - - 70,40 80 + 14,40 = 

33 - - - - 42,60 94,40 

34 - - - - 74,80 

35 - - - - 77,00 

36 - - - - 79,20 A. 20 = 44% 

37 - - - - 81,40 A. 30 = 80% 

38 - - - - 83,60 80 : 44 = 3,6 

39 - - - - 85,80 

40 - - - - 88,00 44:20a= 2 

T A B E L L A B 

Stipendi o 

Annu o 
Indennit à 

Pens ionab i l e 
Total e 

B a s e P. 

B . Pens . 
Maggiorat a 
18% art . 16 

Nuov a B a s e 
Pensionabi l e 

Pere , per 30 e 
+ ann i di serv . 

18.000.000 11.000.000 29.000.000 5.220.000 34.220.000 80 

Pens ion e annu a P e n s . annu a arr . Pens ion e mensi l e 
Ca lco l o di competenz a 
dell a Dir . Prov . Teso r o 

27.376.000 27.500.000 

Pens ion e annu a 
d iv is o 12 mes i 

Indennit à 
Integr . Spec ia l e 

Pens ion e 
a l . 

27.376.000 27.500.000 

2.283.000 922.552 3.205.552 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

più anni di servizio. 

D a l l ' i m p o r t o d e l l a p e n s i o n e 

a nnu a ven gon o detra tte: Riten u ta 

Tesoro e Previdenza. 

Per la riversib ilità il ca lco lo è 

uguale alla pens ione d iretta ; deter-

minata la pensione annu a l ' impor to 

viene d ivis o a l 5 0 % , a l tota le si 

aggiu nge l ' imp or to della indennità 

integrativa speciale. 

Esempio: 

- Pensione annua diretta 

teorica L. 2 7 . 3 7 6 . 0 0 0 

- Vedova senza orfani: 

5 0 % = L. 5 4 7 . 5 2 0 

- Indennità integrativa 

speciale L. 9 2 2 . 5 5 2 

5 4 7 . 5 2 0 + 

9 2 2 . 5 5 2 = 

TO TA L E 1.470.072 

Ar rotond . 1 .470.000 

D a l l ' importo della pensione biso-

gna detrarre le due voci delle r itenu -

te Tesoro e Previdenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D e c e s s o d e l t i t o l a r e - P e n s i o n e 

d i r i v e rsi bi l i t à - Ci ò c h e b i s o ­

g n a s a p e r e p e r o t t e n e r l a 

Della riversibilità della pensione ci 

s ia mo o ccu p a t i su qu es te stesse 

pagine circa due anni fa. 

A segu ito d i richieste pervenu te 

dai Soci circa l ' iter che i su perstiti 

d eb b on o s egu ire per otten er e la 

pens ione di riversibilità a ll 'a tto del 

decesso del titola re della pens ione 

d i r e t t a , è b en e c h i a r i r e q u a n to 

segue: 

Sul cedolino dell'u ltima pensione 

riscossa , s itu a to su l cogn ome del 

titola re, esiste u n nu mero che può 

comincia re con 3 e con 11 seguito 

da a ltre sei cifr e; d etto " n u m e r o 

d 'Iscr izione" si riferisce alla pa rtita 

della pens ione che ha in carico la 

D irezione provincia le del tesoro esi-

s tente in og n i città ca p olu ogo d i 

provincia . E qu indi importante rile-

vare il nu mero d'iscrizione per indi-

viduare la partita d i pensione al fine 

di n on incorrere in eventuali omon i-

mie. 

U n ita men te al cedolino dell 'u lti-

ma p en s ion e r is cossa , la vedova 

dovrà m u n i r s i d el c e r t i f i c a to d i 

morte del ma r ito e del certificato di 

ma tr imon io, dal quale risulta che la 

richiedente è la moglie del de cuius 

e, qu indi, ha il d ir itto d i chiedere la 

riversibilità della pensione goduta in 

vita dal dante causa. 

Q u ind i il cedolino dev'u ltima pen-

sione, il certificato di morte e il cer-

t i f i c a to d i m a t r i m o n i o d e b b o n o 

essere presentati direttamente dalla 

vedova a lla D ir ezion e Provincia le 

del Tesoro. 

La vedova, o l'orfano avente cau -

sa, deve presentarsi d i persona alla 

D ir ezion e Provin cia le del tes oro, 

presso la quale dovrà indicare, oltre 

alle p ropr ie generalità, se è titolare 

di u na seconda pensione statale, a i 

fin i della riscoss ione dell'indennità 

in tegra tiva s tata le, a i fin i della r i -

scossione dell'indennità integrativa 

speciale, che, se la richiedente è t i -

tolare d i u na seconda pensione, vie-

ne concessa soltanto sulla pensione 

diretta o sulla riversibilità. 

La D irezione provincia le del teso-

ro, sulla scorta della documentazio-

ne e della dichiarazione scritta, pro-

cederà al con teg g io d e l l ' im p o r to 

spettante alla nuova titolare. 

E bene ch ia r ire che la d irezione 

provinciale del tesoro impiega circa 

quattro mesi per emettere la pensio-

ne d i riversibilità. L a r ich ied en te 

potrà ricevere p r im a la s omma in 

unica soluzione delle rate a rretrate 

dei quattro mes i e p oi la rata della 

riversibilità spettantele; oppu re vice-

versa. 

La pens ione d i riversibilità, sia 

essa ordinaria sia di privilegio, è pa ri 

al 5 0 % se la r ich iedente è vedova 

senza orfani; al 6 0 % se ha u n orfa-

no min oren n e a ca rico; al 6 5 % se 

ha due orfani minorenn i a carico; al 

7 0 % se ha tre or fa n i m in or en n i a 

carico; al 7 5 % se ha qu a ttro o più 

orfani minorenn i a carico. 

Riversibi l i t à d i p r i m a c a t e g o r i a 

L ' imp or to della pens ione privile-

giata d i riversibilità di p r ima catego-

ria d i cu i il de cu ius era titola re, è 

d iverso r is p etto a l l ' im p o r to della 

pensione ord ina r ia . Il p rocedimento 

d i c a l co l o è u g u a l e a l l ' e s e m p io 

dimostra to alla pagina precedente. 

Se il de cuius era titolare di pen-

sione privilegiata d i p r ima categoria, 

alla vedova spetta la pensione dello 

stesso im p o r to god u to in vita da l 

m a r i to p er la d u r a ta d i tre a n n i , 

decorrenti dal p r imo mese successi-

vo alla data del decesso del titolare, 

sino alla scadenza dei tre anni. D a l 

mese successivo alla vedova spetta 

la riversibilità pa ri al 5 0 % della pen -

s ione godu ta in vita da l ma r ito; al 

6 0 , 6 5 , 7 0 , 7 5 % se ha a ca r ico 

u no, du e, tre, qu a ttro o più or fan i 

minorenn i. 

Q u a lora l'infermità che ha tra tto 

a morte il titolare della pensione p r i-

vilegiata sia avvenu ta per la stessa 

causa che aveva dato luogo alla con-

cessione della pens ione privilegiata 

in vita , ovvero sia stata la morte cau-

s a ta da a g g r a va m e n to d i qu el l a 

infermità, la vedova può chiedere, 

con is ta n za in ca r ta s emp l ice a l 

M in is tero del l ' In terno, la revis ione 

della pratica di pensione privilegiata, 

per au mentare l ' impor to della pen-

sione di talune percentuali. 

A lla doma n da dovrà essere alle-

ga to il cer tifica to "N ecr os cop ico" 

op p u re il "M odel lo Istat D / 4 " , da i 

quali dovrà risu ltare la diagnosi ter-

mina le, che deve essere r icongiu ngi-

bile ad u na delle infermità sofferte e 

che dettero lu ogo alla concess ione 

della pensione privilegiata. 

U n 'u ltima considerazione su ll'iter 

della riversibilità è quella della richie-

sta d i u n contr ib u to sulle spese fune-

rarie. 

Sempreché la morte sia avvenuta 

per la stessa infermità o per aggra-

vamento di una di quelle che dettero 

lu ogo alla concessione della privile-

giata, la vedova può presentare u na 

istanza al M in is tero d el l ' In tern o -

D ip a r timen to della P.S. - Servizio 

A tt i v i tà S o c i a l e - D i v i s i o n e 

Assistenza Individu a le, con acclusa 

la cop ia del processo verbale della 

C ommis s ion e medica ospeda liera , 

dal quale dovrà risu ltare che l'infer-

mità te r m in a l e è d i p e n d e n te da 

causa d i servizio, per ottenere u n 

contr ib u to sulle spese funerarie che 

sono state sopportate. 

Il con tr ib u to è u na concess ione 

"u na ta n tu m" del Minis tero, ma n on 

è u n au mento sulla pensione. 

C ur e T e rm al i p r e sso al be rgh i di Sal so m ag g i o re T e r m e 

Si trascrive la convenzione a lberghiera per l 'ANPS , Stagione termale 1 9 9 4 e 1995 , 
fornita dalla Sezione AN PS di Fidenza. 

H O T E L A P P E N N I N O (3 s t e l l e ) 

V i a l e M i l i t e I g no t o , 1 3 

T e l . 0 5 2 4 / 5 7 8 3 7 7 - 5 7 5 6 6 6 - T e l e x 5 7 5 6 6 6 

Tariffe pens ione comp leta da applica re agli iscritti 

delle Associazioni. 

Dal 1° al 3 0 aprile, da l 1° al 3 1 luglio e dal 10 otto-

bre al 3 0 novemb re: 

camera dopp ia con tu tti i servizi interni .... L. 6 0 . 0 0 0 

camera singola con tu tti i servizi interni .... L. 6 5 . 0 0 0 

Dal 1° al 3 0 giu gno e dal 1° agosto al 10 ottob re: 

camera dopp ia con tu tti i servizi interni ... L. 6 5 . 0 0 0 

camera singola con tu tti i servizi interni .... L. 7 0 . 0 0 0 

Su pplemento: camera singola al giorno ... L. 5 .000 

Sconti: B a mb in i da 2 a 5 anni 5 0 % 

B a mb in i da 6 a 10 anni 3 0 % 

Adu lti in camera (3° letto) L. 2 . 000 (giorna-

liere a persona). 

Le suddette tariffe u fficiali si intendono per sistema-

zione in camere a due letti con tu tti i servizi privati e 

sono comprensive di IVA e tassa di soggiorno non -

ché di 1/2 1. d i vino e 1/2 di acqua minera le al gior-

no per persona oltre al caffè. 

Le tariffe indicate sono decurtate del 2 0 % per il per-

sonale in servizio e loro familia ri, del 2 5 % per il per-

sonale in congedo, Vedove e familia ri. 

L'Alb ergo, di recente costruzione, è situato nel centro 

u rb a no vicino alle Ter me B erzier i e viene ges tito 

direttamente dai titola ri. 

Il Presidente della Sezione AN PS di Fidenza ha p oi 

preso accordi con il D ott. Cella, responsabile dell'u ffi-

cio commercia le delle Terme, il quale lo ha assicurato 

che è possib ile pra tica re u no sconto del 2 0 % sulle 

cu re terma li. Il D ott. Cella ha anche fa tto presente 

che le Terme hanno due Alb erghi, Porro e Va lentin i, 

con il vantaggio di usu fru ire d i 13 gg. d i cu re e d i 

pagarne 12. 



II Socio Angelo BERTINI, della 

Sezione di Teramo, è stato nomi­

nato Grand'Ufficiale dell'Ordine 

"Al Merito della Repubblica 

Italiana". 

I seguenti Soci sono stati insi­

gniti dell'Onorificenza di Com­

mendatore dell'Ordine "Al Merito 

della Repubblica Italiana": 

ALBANESE Aldo Brescia 

ALBERTINI Ettore Torino 

CUTRONA Gaetano Torino 

MORO Felice Torino 

PILUSO Francesco Torino 

RINERO Carlo Torino 

Ai seguenti Soci il Presidente 

della Repubblica ha conferito l'O­

norificenza di Ufficiale dell'Ordine 

"Al Merito della Repubblica Italia­

na": 

BIANCO Raffaele Torino 

DOGLIOTTI Pietro Torino 

I seguenti Soci sono stati insi­

gniti dell'Onorificenza di Cavalie­

re dell'Ordine "Al Merito della Re­

pubblica Italiana": 

D'AMATI Vito Empoli 

PEGOLI Giorgio Senigallia 

VITELLI Ettore Senigallia 

A tutti gli insigniti vivissime 

congratulazioni ed auguri da tutti i 

Soci e da "Fiamme d'Oro". 

Per interessamento della 

Presidenza Nazionale sono state 

concesse ai seguenti Soci le 

Onorificenze di Ufficiale e 

Cavaliere dell'Ordine "Al Merito 

della Repubblica Italiana": zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UFFICIALE 

PANDOLFINI Dr. Manlio Roma 

CAVALIERE 

BORELLO Nicola Novara 

CANAZZA Desio Modena 

CAPITUMMINOAntonino Ravenna 

CHIAPPARLO Giuseppe Catania 

CORDELLA Domenico Ventimiglia 

COVARELLI Francesco Perugia 

DALLA LIBERA Benito Latina 

D'AMBRUOSO DomenicoTaranto 

DI SIMONE Salvatore Prato 

FASCIONE Francesco Reggio E. 

GEMMA Giovanni Lecce 

GIAQUINTO Sebastiano Vercelli 

GIULIANI Loreto Latina 

IANDOLI Michele Roma 

LAFORNARA Domenico Mari. Franca 

OTTAVIANI Renato Roma 

PAROLA Ernesto Sanremo 

PRISCO Giovanni Lugo 

PROVENZA Antonino Roma 

RANIOLO Salvatore Imperia 

TEMPORALE Pasquale Latina 

VECCHIARELLI Fabio Civitavecchia 

Agli insigniti tutti i Soci e 

"Fiamme d'Oro" esprimono le più 

vive felicitazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TLTOTIL® ®M(DM1F!1€(D 

/  seguenti Soci sono stati pro­

mossi, a titolo onorifico, al grado 

di Tenente Generale: 

BIASCO Francesco Ancona 

D1ERNA Francesco Roma 

GIROLAMI Umberto Ennio Roma 

Il Socio Giuseppe DELLANO-

CE, della Sezione di Brescia, è 

stato promosso, a titolo onorifico, 

al grado di Tenente. 

Ai suddetti Soci felicitazioni ed 

auguri vivissimi da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F o g g i a 

II Socio Alessandro LOBOZZO è 

stato promosso al grado di Vice 

Sovrintendente della Polizia di 

Stato a datare dal 14-12-1992. 

Dal Consiglio di Sezione e da 

tutti i Soci le più vive felicitazioni 

al neo Vice Sovrintendente della 

Polizia di Stato. 

Ad un pittore 

Oh numi sacri dell'immenso olimpo! 

Oh dotte muse dell'ispirazione! 

a voi affido questo perditempo 

imbevuto di tele e di colori 

un cerio segno d'intellettuale 

aria svagata viso macilento 

tela e pennello per immortalare 

chiacchiere vuote che van via col vento 

Fate ch'egli s'illumini 

di realtà terrena 

scenda dal piedistallo e s'incammini 

coi piedi a terra e l'anima serena. 

Gaetano Smecca 

(Sovr.te Capo di P.S.) 

E r pugile 

Nun me ricordo bene come fù 

che un giorno che nun era er più indicato 

decisi de buttamme ar pugilato 

come un fanello che se sente er più. 

"Gonfierai de cazzotti ogni avversario!" 

- diceva er parentato più entusiasta -

"Sarà costretto presto a ditte basta 

pe poi ricoverasse in Seminario!" 

Me fecero crede d'esse er meio fico 

de queìl'arbero vecchio der giardino, 

l'eroe più forte er solo paladino 

de tutte le sgrugnate cor nemico. 

Ma quanno sò salito sur quadrato 

e ho visto quer gorilla d'avversario, 

ho pensato che invece ar seminario 

me ce mannava luì, cotto e magnato. 

Infatti je bastò un cazzotto solo 

pe mannamme a dormì coli'angioletti 

ma nessuno s'accorse che in effetti 

me stavo a comporta come un mariolo 

perché a riarzamme 'un ce pensai più. 

Adesso me ricordo come fù 

che con fare sornione ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sibillino 

decisi d'annà a scola de "violino" 

rinuncianno pé sempre a esse er più. 

Vittorio E. Volpe 

a cura di A. Fiaschetti  

Minist ero de l l ' Int erno 

Cent ri di soggiorno , c am ­

peggi e st abi l i m e nt i bal ­

neari 

Il M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o -

D ip a r timen to della P.S. - Servizio 

Assistenza e Attività Sociali con cir-

cola re n . 5 5 9 / D / 2 / C / 1 del 2 1 

aprile 1 9 9 4 ha comu nica to i criteri 

di massima per l'ammiss ione ai cen-

tri d i soggiorno di Ma r ina di Posada 

(NU ) B adia Prataglia (AR) e Tra foi 

(BZ). 

Poiché le richieste d i ammissione 

d o v r a n n o es s ere r e d a t te su u n 

appos ito mod u lo che sostitu isce il 

precedente, gli interessati potra nno 

prendere vis ione della suddetta cir-

co l a r e p r e s s o le Q u e s tu r e , le 

Divisioni o gli U ffici Personale delle 

stesse e gl i U ff ic i d is ta cca ti della 

P.S. 

Si trascrivono qu i d i seguito i cen-

tri di soggiorno e relativi tu rn i: 

Centri di soggiorno e permanenti -

Turni stagione estiva 1994 

In vista dell ' in izio della stagione 

estiva, ed in cons idera zione degli 

adempimenti che si dovranno porre 

in essere, si sottopone al Consiglio, 

per l'approvazione, la seguente arti-

colazione dei tu rn i, d i 13 giorn i cia-

s cu no, va l id a p er i tre C en tr i d i 

Marina di Posada (NU ) (136 posti) -

B adia Pra taglia (AR) ( 122 posti) -

Tra foi (BZ) ( 144 posti). 

1° tu rno 

2° tu rno 

3° tu rno 

4° tu rno 

5° tu rno 

6° tu rno 

7° tu rno 

10/ 6 

2 4 / 6 

8/7 

22/ 7 

5/8 

19/ 8 

2/9 

2 2 / 6 / 9 4 

6/ 7/ 94 

2 0 / 7 / 9 4 

3/ 8/ 94 

1 7 / 8 / 9 4 

3 1 / 8 / 9 4 

14/ 9/ 94 

S i fa p r e s e n te ch e p r es s o i l 

Centro M on ta n o di Tra foi, du rante 

il 2° , 3° e 4° tu rno si svolgeranno 

ca mp i d i lavoro per ragazzi e per-

tanto i soggiorni du rante i predetti 

tu rn i saranno preclusi alle famiglie. 

Inoltre, presso il Centro M onta no 

d i B a d ia P r a ta g l ia , d u r a n te il 2° 

tu r n o ver r a n n o os p ita ti esclu siva-

m e n te p o r t a t o r i d i h a n d i c a p s 

accompagnati dai p rop r i familiari. 

Minist ero de l l 'Int erno 

Serv i z i o Assi st enz a e at t i ­

vità so c i a l i ass i s t e nz a al 

pe rsonale - sov v enz i oni -

i st ruz i o n i pe r i l se rv i z i o 

soc iale 

Si trascrive la circolare ministeria -

le n . 5 5 9 / D / 3 / H / 1 del 14 marzo 

1994 relativa alla Assistenza al per-

s on a le c o n i c r i t e r i d i m a s s im a 

a p p r o v a t i i l 1° m a r zo c.a . d a l 

Cons iglio d i Amminis tra zione per il 

Personale della Polizia di Stato rela-

tivi agli interventi assistenziali per il 

personale in servizio, in quiescenza 

e loro familia ri. Le domande per le 

r ich ies te d i c o n tr i b u to d ovr a n n o 

essere corredate di fatture di spesa 

ed eventuali u lteriori docu menti giu -

stificativi, in duplice copia autentica-

ta , e va nno indirizzate, tra mite gli 

U f f i c i A s s i s ten za d el le l o ca l i 

Questu re, al Ministero dell'Interno -

D ipa r timento della P.S. - D irezione 

C en tra le per gli A f fa r i G enera l i -

Servizio Assistenza e Attività Sociali, 

in o r d i n e a l la m in i s te r i a l e n . 

5 5 9 / D / 6 / 1 9 / 5 . 1 d el 4 a p r i l e 

1989 . 

Per l'esercizio 1 9 9 4 lo stanzia -

men to del cap itolo 2 8 0 1 , previsto 

per il 1 9 9 3 in L. 1 .300.000.000, è 

stato incrementato di u n milia rdo di 

lire e determina to, per ta nto, in L. 

2 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C iò consentirà d i assistere con 

maggiore incidenza il personale in 

servizio ed in quiescenza che versi in 

situazioni di disagio. 

La stasi dello stanziamento aveva 

in fa tti reso necessa r io il con ten i -

m en to dell'entità dei con tr ib u ti e 

l'eliminazione dell'erogazione degli 

stessi per spese per cure dentarie, 

nascita d i fig l i, spese scolas tiche, 

decessi di genitori non a carico e dei 

suoceri. 

L ' a u men to dello s tanziamento a 

L. 2 . 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 si è reso neces-

sario per diversi ord in i d i motivi: 

1) l ' i n c r em en to del p er s on a le in 

servizio, cu i deve corr ispondere 

u n ideale au mento di qu ota capi-

taria a fini assistenziali; 

2) il crescente ricorso ad interventi 

ch iru rg ici ed a cu re specia lis ti-

ch e , p e r f r o n te g g i a r e g r a v i 

malattie, specie di natu ra tu mo-

rale; 

3) l'accresciuta frequenza del verifi-

carsi d i s ituazioni familia r i note-

vo lmen te d is grega te che com -

porta no riflessi negativi sui mino-

ri e spesso casi di disadattamento 

sociale; 

4) le molteplici situazioni di disagio 

che il persona le della Polizia d i 

S ta to a ffronta in relazione alla 

pecu lia re attività svolta . In fa tti, 

con sempre maggiore frequenza, 

il personale in servizio viene fatto 

oggetto di cr imina li a tti d i r itor-

s ion e , s p es s o e f f e t tu a t i c o n 

sostanze esplosive, diretti sia alle 

au tovettu re private che alle ab ita-

zioni. 

S i r itiene op p o r tu n o , p er ta n to , 

incrementare le singole sovvenzioni 

già previste nei criteri dell'anno pas-

sato ed inserire tipologie di interven-

ti p receden temente r imosse o del 

tu tto nuove, quali l'assistenza al per-

s on a l e ch e h a s u b i to , a ca u s a 

dell'attività svolta , da nneggia menti 

od atti d i ritors ione, ovvero trasferi-

to ca u tela tiva mente ad a ltra sede 

per la s a lva gu a rd ia della p r o p r i a 

incolumità. 

Per le borse d i studio, r idetermi-

nate nu mericamente nella seduta del 

2 marzo 1989 , ma da allora mante-

nute a livelli pressoché invariati per 

la menzionata esiguità dello stanzia-

mento, si rende necessario procede-

re ad u na n u ova d ete r m in a zion e 

qu a ntita tiva , su lla base delle ecce-

denze e delle carenze riscontrate nel 

corso della loro attribuzione, nonché 

alla rivalutazione delle somme. 

Tu tto ciò premesso, si enu nciano 

qu i d i segu ito i nu ovi cr iter i per la 

erogazione di sovvenzioni in favore 

del personale della Polizia di Stato, 

s ta b i l i t i a i s ens i d e l l ' a r t . 8 del la 

Legge 18 marzo 1968 , n. 2 4 9 . 



Di p e n d e n t i i n s e r v i z i o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
- decesso della mogl ie o dei figli 

fino a L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.000.000) 

- se il decesso avviene a l l ' es tero 

fino a L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.500.000) 

- decesso dei genitori a carico fino 

a L. 1 .000.000 

(precedente L. 600 .000 ) 

- in te r ven t i c h i r u r g i c i , m a l a tt ie , 

in fortu ni, cure mediche specialisti-

che, protesi indispensab ili, presidi 

ed a r ticol i o r top ed ic i sia per il 

d ip en d en te che per i fa m i l ia r i , 

sempreché n on r isu ltino idonea -

mente assicurati: 

a) nei casi d i spesa docu mentata 

da u no a tre milion i fino ad u n 

massimo di L. 1 .200 .000 

(precedente L. 1.000.000) 

b) nei casi di spesa docu mentata 

fino a lire 5 milion i nella misu -

ra massima di L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.800.000) 

c) nei casi d i spesa docu mentata 

f in o a l ir e 1 0 m i l i o n i n el la 

misu ra massima di 

L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 3 .500 .000 ) 

d) nei casi d i spesa docu mentata 

f in o a l ir e 2 0 m i l i o n i n el la 

misu ra massima di 

L. 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 7 .000 .000 ) 

e) nei casi d i spesa docu mentata 

f in o a l ir e 3 0 m i l i o n i n el la 

misura massima di 

L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 12 .000 .000 ) 

f) nei casi di spesa docu menta ta 

f in o a l i r e 4 0 m i l i o n i n e l la 

misu ra massima di 

L. 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 16 .000 .000 ) 

g) nei casi d i spesa docu mentata 

fino a lire 5 0 milion i ed oltre 

nella misu ra massima di 

L. 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 20 . 000 . 000 ) 

- n el l ' ipotes i in cu i il d ip en d en te 

risultasse insu fficientemente assi-

cu r a to , può essere er oga to u n 

c o n t r i b u t o a d i n te g r a z i o n e 

dell'indennizzo assicurativo 

- cure dentarie 

a) nei casi d i spesa docu mentata 

da 2 a 5 milion i fino a 

L. 1 .000.000 

b) nei casi d i spesa docu mentata 

fino a 10 milion i ed oltre nella 

misu ra massima di 

L. 2 . 000 .000 

- spese straordinarie improrogab il i 

in relazione a particolari e contin-

genti s ituazioni di famiglia (gravi 

malattie per le quali non è possi-

b ile es ib ire, per motivi va r i ma 

fondati, le relative ricevute, situa-

zioni d i particolare disagio econo-

mico n on determina te da motivi 

d i sa lu te, fu r ti , s fra tti per fin ita 

locazione o per necessità del loca-

tor e , tr a s loch i , esclu s i qu el l i a 

seguito di tras ferimento a doman-

da, ecc.) fino a L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.000.000) 

- spese documentate per danni cau-

sati da atti d i ritors ione ovvero per 

tras ferimento del nucleo familiare 

ad altra sede per motivi di incolu -

mità fisica che non risu ltino com-

pletamente ammortizzate dal trat-

tamento economico previsto per i 

trasferimenti d'u fficio fino a 

L. 10 . 000 . 000 

P e r s o n a l e i n q u i e s c e n z a 

- decesso dell'ex dipendente fino a 

L. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.000.000) 

- se il decesso avviene a ll 'es tero 

fino a L. 2 . 3 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 1.300.000) 

- decesso del coniuge o dei figli a 

carico fino a L. 1 .500.000 

(precedente L. 800 .000 ) 

- in te r ven ti c h i r u r g i c i , ma la ttie , 

in fortu ni, cure mediche specialisti-

che, protesi indispensab ili, presidi 

ed a r t i co l i o r to p e d i c i p er l ' ex 

dipendente, per il coniuge, per il 

coniuge superstite e per i figli a 

carico: 

a) nei casi d i spesa documentata 

da u no a tre milion i fino ad u n 

massimo di L. 1 .000.000 

(precedente L. 800 .000 ) 

b) nei casi di spesa documentata 

fino a lire 5 milion i nella misu -

ra massima di L. 1 .800.000 

(precedente L. 1.500.000) 

c) nei casi di spesa documentata 

f in o a l ir e 10 m i l i o n i n el la 

misu ra massima di 

L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 3 .000.000) 

d) nei casi di spesa documentata 

f in o a l ire 2 0 m i l i o n i nel la 

misura massima di 

L. 8 . 000 . 000 

(precedente L. 6 .000.000) 

e) nei casi d i spesa documentata 

fino a lire 3 0 milion i ed oltre 

nella misu ra massima di 

L. 15 . 000 . 000 

(precedente L. 10 .000.000 ) 

- cure dentarie 

a) nei casi d i spesa docu mentata 

da 2 a 5 milion i fino a 

L. 8 0 0 . 0 0 0 

b) nei casi di spesa docu mentata 

fino a 10 milion i ed oltre fino 

a L. 1 .500.000 

- spese s traordinarie improrogab ili 

in relazione a particolari e contin -

genti s itu azioni d i famiglia (gravi 

malattie per le quali non è possi-

b ile es ib ire, per motivi va r i ma 

fondati, le relative ricevute, situa-

zioni d i particolare disagio econo-

mico n on determina te da motivi 

d i sa lu te, fu r ti , s fra tti per fin ita 

locazione o per necessità del loca-

tore, tras lochi, ecc.) fino a 

L. 1 .500 .000 

(precedente L. 800 .000 ) 

- spese d o c u m e n ta te p er d a n n i 

causati da a tti d i r itors ione con -

nessi all'attività svolta in servizio 

fino a L. 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

B o r s e d i s t ud i o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dipendenti studenti 

- N . 3 0 per d ip loma media superio-

re (votazione min ima : 42/ 60) 

da L. 1 .200.000 (lorde) 

(precedente L. 800 .000 ) 

- N . 5 0 per d ip loma di laurea (vota-

zione min ima : 90/ 110 ) 

da L. 1 .800.000 (lorde) 

(precedente L. 1.200.000) 

Orfani 

- N . 4 0 per d ip loma media inferio-

re e corso scuola media superiore 

(votazioni min ime, rispettivamen-

te: "b u on o" e 7,00) 

da L. 6 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 400 .000 ) 

- N . 25 per corso di laurea (vota-

zione min ima : 21/ 30) 

da L. 8 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 500 .000 ) 

Figli dei dipendenti in servizio, dei 

congedati per infermità riconosciu­

ta per causa di servizio o per limiti 

di età 

N. 3 0 0 per d ip loma media infe-

riore (votazione min ima : "d is tin -

to") da L. 4 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 250 .000 ) 

N . 2 3 0 per corso scuola media 

s u p e r io r e ( vo ta zion e m i n i m a : 

7,50) da L. 5 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 3 0 0 . 0 0 0 

N. 150 per d ip loma media supe-

riore ed immatricolazione univer-

sitaria (votazione min ima : 48/ 60) 

da L. 6 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 400 . 000 ) 

N . 100 per corso di laurea (vota-

zione min ima : 24/ 30) 

da L. 7 0 0 . 0 0 0 

(precedente L. 400 . 000 ) 

Pensionat i d 'annat a: 

piove sul bagnato ! 

Il Sen. Lea rco S a por ito, rela tore 

della legge n . 8 7 del 2 9 genna io 

1 9 9 4 , cos iddetta d i perequ a zione 

della buonuscita del personale stata-

le, parastatale ed aziende au tonome, 

con la qu a le è stata inclu sa , nella 

buonuscita E N PAS (ora INPD AP) la 

indennità integrativa speciale (i.i.s.) 

a far tempo dal 1° dicemb re 1994 , 

con retroa ttività d e c e n n a l e , ha 

dichia ra to che l 'approvazione della 

suddetta legge, a vvenu ta in tem p i 

inusitatamente b revi, sia da parte del 

Senato che della C a mera (elezioni 

incombendo... ) nel testo da lu i pre-

disposto, d 'intesa col G overno e con 

le pa r ti politiche e socia li (elezioni 

come s opra incomb endo. . . ) , costi-

tu isce u n a tto d i giu stizia nei con -

fronti d i ta nti pubb lici d ipendenti. 

Tanti, è vero, ma n on tu tti! 

I b eneficiari del suddetto provve-

d imento, che avrà luogo a domanda 

(chissà p o i perché, se è u n a tto di 

giustizia...) e porterà nelle tasche di 

tanti, ma n on tu tti, pubb lici pensio-

nati, svariati milioncin i, sono coloro 

che sono stati o verranno collocati a 

riposo dal 1° dicemb re 1 9 8 4 al 30 

novembre 1 9 9 4 , mentre tu tti coloro 

che saranno raggiu nti dai limiti d'età 

dal 1° dicemb re 1 9 9 4 in poi vedran-

no comp u ta ta a u toma tica men te e 

d 'u fficio la i.i.s . nella buonuscita . Il 

p rovved imento, nel sancire espres-

samente la prescrizione decennale, 

portando la decorrenza del beneficio 

a l 1° d icemb r e 1 9 8 4 , si es tende 

anche a ch i, oltre tale limite decen-

na le, a b b ia p r od o tto r icors o n o n 

ancora defin ito, ma non cred iamo 

che di ta li ricors i ve ne siano moltis -

s imi, data la costanza della pubb lica 

a m m in i s t r a z io n e (ed "a f o r t i o r i " 

dell 'ENPAS ora INPD AP) nel respin-

gere decisamente e con fior d'argo-

mentazioni ogni domanda rivolta in 

tal senso. 

Il pagamento degli arretrati verrà 

scaglionato negli a nn i 1 9 9 5 - 1 9 9 6 -

1 9 9 7 - 1 9 9 8 (a D io p ia cendo. . . ) a 

s econda dell'anzianità d i col loca -

mento in quiescenza. 

E fin qu i, tu tto bene per i pensio-

na ti PO S T 1 - 12 - 1984 . M a per gli 

a ltri, quelli AN TE , cioè i più anziani? 

G li a ltr i, ovviamente, staranno a 

guardare, senza invidia , perché non 

è b el lo in vid ia r e i col legh i m en o 

anziani e perciò più for tu n a ti, ma 

col rammarico di essere nati troppo 

p r e s to , m a g a r i u n s olo g i o r n o 

p r ima ! 

O r a , v o r r e m m o d i r e a l S en . 

Lea rco S a p or ito , che con os cia mo 

da diversi ann i, fin dal tempo delle 

p r i m e b a tta g l i e p er le p e n s i o n i 

d 'annata , in cu i fu largo di promes-

se, p u r t r o p p o r ima s te ta l i , che si 

poteva evita re d i u mil ia r e a ncora 

u na volta i più anziani pens iona ti. 

G rande è stato il nostro disappu nto, 

per n on dire rancore, nel veder san-

zionata ancora u na volta una pesan-

te d is cr imin a zion e sulle classi più 

anziane, perciò più deboli. 

Ed è tanto più recriminab ile l'ope-

rato del legislatore (e più ancora del 

r e la tor e del p r ovved imen to . . . ) d i 

a ver fa tto d eco r r e r e il s u d d etto 

beneficio, per effetto della perenzio-

ne decennale, dall'anzidetta data del 

1° d icemb re 1 9 8 4 qu ando, com'è 

n o to , i l p a r t i co l a r e e m o l u m e n to 

(i.i.s.) venne is titu ito con legge n . 

3 2 4 del 27 maggio 1 9 5 9 , per cu i 

sarebbe s tato più equ o e cor retto 

retroagire il conglob amento alla data 

della sua is titu zione, ela rgendo, se 

del caso, per u n elementare senso di 

giustizia distribu tiva, u n importo pro-

porziona lmente più r idotto a tu tti i 

natu ra li destinatari. 

E n on basta. In periodo di stretta 

economia , d i conclamata austerità, 

questa legge sveltina, emanata a sor-

presa di tu tti, perfino degli interessa-

ti , costerà allo Stato (ma che impor -

ta, erano in vista le elezioni...) qual-

cosa come 5 0 mil ia rd i per l ' a n n o 

1 9 9 4 , 2 . 0 0 0 milia rd i per il 1 9 9 5 , 

2 . 5 0 0 mil ia rd i per gli a n n i 1 9 9 6 -

1 9 9 7 - 1 9 9 8 e 9 5 0 m i l i a r d i p er 

l ' a n n o 1 9 9 9 . To ta l e L . 1 0 . 5 0 0 

milia rd i. Senza pera ltro accontenta -

re tu tti, ma solo u na parte dei pu b -

b lici pens ionati! 

D icia mo la verità: quegli svariati 

m i l ion c in i d i a r r etr a ti li a vr em m o 

intascati volentieri anche noi b ru tti, 

cattivi - ma n on sporchi - vecchio-

n i, ma c'era p rop r io b isogno di elar-

girli a chi, dopo anni di vane speran-

ze, n on ne aveva più u rgente b iso-

gn o? N o n si p o teva n o a s p etta r e 

temp i miglior i per varare u na legge 

più equa e rispettosa dei d ir itti dei 

più anziani i qu a li, da to il l imita to 

impor to della i.i.s. negli a nn i di loro 

pertinenza , avrebbero inciso molto 

ma molto meno sullo stanziamento 

totale? 

C on f id ia m o che i p a r l a m en ta r i 

usciti dalle recenti elezioni vogliano 

rimediare alle malefatte, tra le quali 

quest'u ltima, dei loro predecessori. 

Senatore Leardo Saporito, i pu b -

b lici d ipendenti in quiescenza PO S T 

1/ 12/ 1984 la salutano e la ringra -

ziano. N O I N O . 

Tuccio Totti 

Trat t amento pensionist i co 

I n t e r v e n t o d e l S o c i o F r a n c e s c o 

P . B r u n i a l l ' A s s e m b l e a d e l 2 0 

m a r z o 1 9 9 4 . 

Innanzi tu tto il mio saluto ai par-

tecipa nti a ll 'Assemb lea , Autorità e 

Soci, i quali u ltimi, con la loro parte-

cipazione con tinu a no a d imos tra re 

attaccamento e sostegno all'Associa-

zione. A l Pres idente u n a ffettu oso 

au gu rio per u na sempre più tota le 

guarigione affinché possa continu a -

re a gu idarci come ha sempre fatto 

e bene. A l Sig. Prefetto D r . La Ro-

sa, che a b b ia mo l ' on or e d i avere 

con noi per la seconda volta , r inno-

viamo u n caloroso appello affinché 

voglia farsi interprete delle molte at-

tese del persona le in qu iescenza il 



quale chiede di risolvere a lmeno al-

cu ni dei tanti p rob lemi che lo assilla-

no dopo l'entrata in vigore della r i -

forma della Polizia che n on ha fatto 

a ltro che penalizzare i pens ionati. 

N on voglio tornare a ripetere dei 

vari d ir itti che ci ha nno ingiu stamen-

te negati. Troppe volte ho denuncia -

to nelle precedenti assemblee i tor ti 

s u b iti . C o m u n q u e col vos tr o per -

mes s o v o r r e i r i vo l g e r e a l cu n e 

domande al Sig. Prefetto: 

D op o tante battaglie sostenute e 

ricors i, la Sezione del controllo della 

Corte dei C on ti, con delibera n . 4 4 

del 2 0 - 6 - 1 9 9 2 concernente moda -

lità d i applicazione della norma tiva 

introdotta dal 2° contra tto triennale 

della Polizia d i Stato (1985- 1987) si 

è espressa nel senso che, al perso-

nale cessato dal servizio per limiti di 

età, infermità o decesso, dal 1° gen-

n a io 1 9 8 6 a l 3 1 m a g g io 1 9 8 7 , 

nella r iliqu idazione del tr a tta mento 

d i qu iescenza , a decor rere da l 1° 

g en n a io 1 9 8 8 , occor r e va lu ta r e , 

o l tr e a g l i i n c r e m e n t i s t ip en d ia l i , 

anche i m ig l io r a men ti a ttr ib u iti a l 

personale in attività di servizio a par-

tire da l l ° - 6 - 1987. Q u in d i , a mio 

avviso, in base a questa delibera, si 

dovrebbero riliqu idare le pens ioni di 

ta le pers ona le con tu tt i i b enefici 

p ens iona b il i p revis ti da l con tr a tto 

1 9 8 5 / 8 7 che a l l ' epoca n on sono 

stati a ttr ib u iti. Invece, l 'U fficio pen-

s ion i del M i n i s te r o d e l l ' I n te r n o , 

d op o la d el ib er a del la C o r te , ha 

emanato una circolare con la quale 

ha dato direttive per la riliqu idazione 

delle pens ioni agli aventi d ir itto, con 

la sola va lu tazione dell 'a s segno d i 

fu nzione, del l ' a u tonoma maggiora -

zione di stipendio e la maggiorazio-

ne individuale d i anzianità (art. 6, L. 

4 7 2 / 8 7 e a rt. 2, p . 3, 4 e 6 del 

D .P.R. n . 1 5 0 / 1 9 8 7 ) tra la sciando 

tu tti gli a ltri benefici. 

Allora la domanda è questa: per-

ché il M in is tero, con tra r ia mente a 

qu anto ha delib era to la C or te n on 

ha disposto d i valutare a favore del 

personale in pensione tu tti i miglio-

ramenti a ttribu iti al personale in atti-

vità di servizio a partire dal l° - 6- 87 

come ad esempio i famosi sei scatti 

d i s tipendio a i fin i pens ion is tici in 

aggiu nta a qualsiasi a ltro b eneficio 

spettante con decorrenza dal 2 1 - 1 1 -

1987 (art. 6 bis legge 20 - 11 - 1987 , 

n . 472)? 

A ltr a doma nda è questa : a ll 'a rt. 

2, p. 5 della stessa legge, è stata 

prevista l 'a ttr ib u zione di 2 scatti d i 

stipendio con decorrenza dal 25- 6-

1982 per il personale della Polizia di 

Stato in servizio a tale data che rive-

stiva la qualifica d i Ispettore Capo, I -

spettore Pr incipa le, qu a lifiche del 

ruolo dei sovrintendenti e degli assi-

stenti. Il d ipa rtimento della Polizia di 

S tato ha interpreta to la n orma nel 

senso che dal beneficio si doveva e-

scludere l'Assistente C apo (e qu indi 

all'Assistente SI all'Assistente C apo 

NO). 

C on il G iorna le dei Milita ri abbia-

m o p r omos s o u n r icor s o con u n 

g r u p p o d i As s is tenti C a p o. E così 

con una recente sentenza il TAR del 

Lazio ha annu llato tale interpretazio-

ne. D op o questa sentenza chiedo se 

ora n on sarebbe più giu s to che il 

Ministero dell'Interno, di propr ia in i-

ziativa, restituisse il ma l tolto a tu tti i 

dipendenti in servizio ed in pensione 

che alla data del 25 - 6 - 1982 rivesti-

vano la qualifica d i Assistente C apo 

senza cos tr inger li a spendere soldi 

per i ricorsi? 

C om u n q u e se il M in is ter o n on 

provvede sappia te che il G iorna le 

dei Milita ri ha messo a disposizione 

le sue strutture per promu overe a ltri 

ricorsi. 

Se mi è permesso vorrei fare una 

terza doma nda sui pens iona ti ante 

1978 . Com'è noto, per molti pen-

sionati cessati dal servizio pr ima del 

2 - 1 - 1 9 7 8 è s tato già p rovvedu to, 

dalle amminis trazion i da cu i d ipen-

devano, alla riliqu idazione della pen-

sione con l'anzianità pregressa pre-

vista dall'art. 3 della legge n. 5 9 / 9 1 , 

con la sorpresa, per molti d i essi, d i 

vedersi infliggere da parte delle loca-

li direzioni provincia li del tesoro, u -

na d ecu r ta zion e del t r a t ta m e n to 

pensionistico per recuperare somme 

percepite in più con gli acconti con-

cessi da l 1 - 7 - 1 9 9 0 . Per ferma re 

qu esto ennes imo s cippo (a da nno 

sempre dei soliti pensionati d'anna-

ta) ci sono volu to mol ti in terventi 

presso gli organi centra li della pub -

blica amministrazione da parte delle 

varie Associazioni, tra cu i il Comita -

to Interassociativo Pensionati Pubb li-

ci, d i cu i fa parte attivamente il Pre-

sidente G en. Z amb onin i, in rappre-

sentanza del l 'AN PS , e chi vi pa rla 

per il S I.N .A .L .P . - Il G overno ha 

capito la "gaffe" del Tesoro e con u -

na n or ma inserita nella Finanziaria 

1 9 9 4 ha provvedu to ad evitare a l-

meno la restituzione di qu anto per-

cepito in più (a loro dire). La do-

manda è questa: 

E certo che gli imp or ti percepiti 

con g l i a c c o n t i s on o s u p er io r i a 

qu el l i s p etta n ti? S econ d o la m ia 

esperienza in materia d i pens ioni del 

personale dei C orp i di Polizia, per-

sona lmente ho i miei dubb i. Perché 

- secondo la logica - chi ha disposto 

la c o r r e s p o n s i o n e d eg l i a c c o n t i 

dovevano essere dei tecnici, i quali, 

p r ima di decidere la percentuale d i 

acconto da corr ispondere, avranno 

certamente fatto i loro calcoli senza 

inventarsi nu lla . 

A qu esto p u n to m i chiedo se si 

sta p rocedendo con coscienza alla 

r id etermina zione delle pens ion i in 

a r gomen to a pp l ica ndo scru polosa -

mente il contenu to dell'a rt. 3 della 

legge n . 5 9 / 9 1 con tu tti i benefici 

p r evis ti d a l l ' a r t . 7 della legge n . 

1 4 1 / 1 9 8 5 , con le modalità indicate 

da lla legge 6 - 8 - 1 9 8 1 , n . 4 3 2 da l 

momen to che i pens ionati dei C orp i 

di Polizia ante 2 - 1 - 1978 devono es-

sere inqu adrati con l' intera anzianità 

pregressa nei livelli stipendiali previ-

sti dalla legge n . 3 1 2 / 1 9 8 0 e legge 

n . 4 3 2 / 1 9 8 1 e qu indi a llineati alle 

p en s ion i degli a n n i 1 9 7 8 - 1 9 7 9 e 

1 9 8 0 ten en d o con to a nche della 

pensionabilità dell'indennità d 'is titu -

to avvenuta p rop r io con la legge n . 

3 1 2 / 8 0 (art. 144) e degli a ltri asse-

gni accessori d i cu i vi ho accennato 

in u n precedente intervento. C a p i-

sco che r ideterminare questo genere 

di pens ioni n on è cosa facile; si trat-

ta d i applicare leggi e prontu a r i vec-

chi d i 15 a nn i con personale nu ovo. 

Per tale motivo e per l'eccessivo nu -

mero d i pratiche da trattare, a mio 

parere sarebbe stato logico, da parte 

dei responsab ili dell'u fficio pens ioni 

del M in is tero dell ' In terno, chiedere 

collab orazione a ll'Associazione per 

reperire u n nu mero di Soci che han-

no già tra tta to la materia qu ando e-

rano ancora in servizio, come altre 

volte è stato fatto. Le pens ioni da r i -

liqu idare sono tantissime e gli aventi 

d ir itto ha nno oltre 75 anni. N on si 

può qu indi attendere a ll ' infinito, ol-

> lu tto se si procede, r ipeto, scru -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
H ^osamente alla riliqu idazione, i no-

pensionati ante 1 9 7 8 devono a-

e un credito e n on u n deb ito. 

Ripeto ancora u na volta che per 

Associazione come la nostra con 

i 4 0 mila iscritti e per u n perso-

u.ile molto diverso da qu ello civile 

i qu anto r igu a rda l ' Ammin is tr a -

mc del personale è indispensabile 

u n gru ppo di studio capace e inte-

nto ai p rob lemi di tu tte le qualifi-

< he del personale che sono tanti. 

Chiu do formu lando a voi tu tti e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAalle vostre famiglie i miglior i auguri 

di B u ona Pasqua. 

Roma, 20 - 3 - 1994 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  Cons. della Sez. di Roma 

Francesco P. Bruni 

Ministero de l l ' Int e rno 

C o n c o r s i e d E s a m i 

C o n c o r s i i n a t t o 

C on cor s o p u b b l ico , per esami, 
per il con fer imen to d i 9 0 pos ti d i 
vice commissario in prova del ruolo 
dei commissari della Polizia d i Stato, 
indetto con D . M . 6 - 12 - 1993 e pu b -
blicato nella Gazzetta U fficiale della 
Repubblica ita liana 4 § Serie Speciale 
"Concors i ed E sami" n . 102 del 24 
dicembre 1993 . 

D omande presentate 7 . 0 4 1 . 
N el la G a zzetta U f f ic ia l e d el la 

R e p u b b l i c a I t a l i a n a , 4 a S er ie 
Specia le, "C on cor s i ed es a mi" del 
15 aprile 1994,è stato pubb licato il 
diario delle prove scritte, che si ter-
ra nno nei g ior n i 3 0 e 3 1 ma ggio 
1 9 9 4 , p r e s s o l ' H o t e l E r g i fe d i 
Roma. 

Dal 6 aprile al 2 4 maggio si sono 
svolte presso la Scu ola Tecnica d i 
Polizia in Roma , le selezioni psico-
fisiche ed attitu dina li. 

C on cor s o in te r n o , per t i to l i d i 
servizio ed esami, per il conferimen-
to di 3 3 8 posti d i vice ispettore del 
ruolo degli ispettor i della Polizia d i 
S ta to, r is er va to a l p er s on a le del 
ruolo dei sovrintendenti della Polizia 
di S ta to, in d etto con D . M . 2 5 - 3 -
1994 . 

Il relativo b ando è stato pubb lica-
to nel su pplemento straordinario n. 
3 / 4 d el B o l l e t t i n o U f f ic ia l e del 
Personale del Minis tero dell'Interno. 

Termine utile per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione: 
2 0 maggio 1994 . 

C oncors o in tern o, per esami, a 
2000 posti per l'accesso al corso di 
formazione tecnico-professionale per 
la nomina alla qualifica di vicesovrin-
tendente, del ruolo dei sovrintendenti 
della Polizia d i S ta to riservato agli 
appartenenti al ruolo degli agenti ed 
assistenti della Polizia d i Stato che 
abbiano compiu to a lmeno 4 anni di 
servizio effettivo alla data di pubblica-
zione del bando di concorso, indetto 
con D .M . 27- 4- 1993 e pubblicato nel 
Bollettino U fficiale del Personale del 
Ministero dell'Interno n. 1/12 del 25 
maggio 1993. 

D oma nde presentate n. 15 .643 . 
Candidati che hanno partecipato 

alla prova scritta n . 1 1 . 6 8 1 . 
È in corso la valutazione degli ela-

borati. 

C on cor s o in te r n o , per t i to l i d i 
servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 
l'accesso al corso di formazione tec-
n ico- p rofes s iona le per la n o m in a 
alla qu a lifica d i vicesovrintendente 
del r u o lo dei s ovr in ten d en ti della 
Polizia d i Stato, di cu i 1200 riservati 
agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 
agli assistenti con a lmeno 2 anni d i 
anzianità nella qualifica, indetto con 
D .M . 15 giugno 1993 e pubb licato 
nel B ollettino U fficiale del Personale 
del M in is tero dell ' Interno - supple-
mento straordinario n . 1/15 del 19 
luglio 1993 . 

D oma nde presentate n . 5 .969. 
Candidati che ha nno partecipato 

alla prova scritta n. 4 . 818 . 
È in corso la valutazione degli ela-

borati. 

C oncors o in terno, per esami, a 
2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 
for ma zion e tecn ico- p rofes s iona le 
per la nomina alla qualifica d i vice-
sovrintendente del ruolo dei sovrin-
tendenti della Polizia di Stato riser-
vato agli appartenenti al ruolo degli 
agenti ed assistenti della Polizia d i 
Stato che abb iano compiu to a lmeno 
quattro anni d i servizio effettivo alla 
data d i pu b b licazione del b ando di 
concorso, indetto con D . M . 30 - 3 -
1994 . 

Il relativo bando è stato pubb lica-

to nel su pplemento straordinario n . 
3 / 6 d e l B o l l e t t i n o U f f ic ia l e d el 
Personale del Minis tero dell ' Interno 
del 5 maggio 1994 . 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 

d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 

P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 

D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 

n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 ? S e r i e 

S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 

n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a ­

m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 

( f i no a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 4 1 ) n . 

2 0 . 6 4 2 . 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 

p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 

6 . 1 7 6 . 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m az i o n e 

n . 5 . 1 5 0 . 

P r o s s i m i a v v i a m e n t i a i c o r s i 

d i f o r m a z i o n e p r e v i s t i a g i ug n o 

e a d i c e m br e p.v . 

R ec l u ta m en to d i unità d i leva 
nella Polizia d i S ta to qu a li a gen ti 
ausiliari. 

I Contingente 1994 con incorpo-
ramento nel mese di marzo 1994 . 

U nità d i leva i n c o r p o r a t e n . 
1.263. 

II Contingente 1 9 9 4 con incorpo-
ramento nel mese di luglio 1 9 9 4 . 

U nità d i leva memor izza te da l 
Minis tero della Difesa n . 10 . 577 . 

Unità di leva da in corp ora r e n . 
1.250. 

È in co r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 
domande. 

Ili C on tingen te 1 9 9 4 con incor-
p or a men to nel mese d i n ovemb re 
1994 . 

U nità d i leva memor izza te da l 
Ministero della Difesa n . 9 .026 . 

Unità d i leva da in corp ora r e n . 
1.387. 

E in co r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 
domande. 

I Contingente 1995 con incorpo-
ramento nel mese d i marzo 1 9 9 5 . 

P r es en ta zion e del le d o m a n d e 
p res s o le qu es tu r e d i r es id en za : 
da l l '11 gennaio al 10 maggio 1 9 9 4 
per i giovani na ti nel 1° qu adrime-
stre 1976 e dal 10 aprile al 10 mag-
gio 1 9 9 4 per i giovani in possesso 
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L ' I M P OR T A NZA D E L L ' U D I T O 

N E L Q U A D R O D E L L A S A L U T E P S I C O F I S I C A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i r in vio del s ervizio mil ita r e per 

l 'anno 1994 . 

Unità d i leva da in corp ora r e n . 

1.000. 

C oncorso pu b b lico, per titoli ed 

es a mi, per il con fer imen to d i 2 9 

pos ti d i medico in p rova del ru olo 

p rofes s iona le dei d ir ettivi med ic i 

della Polizia d i S ta to, in detto con 

D . M . 1 5 - 1 2 - 1 9 9 3 e p u b b l i c a to 

n e l l a G a zzetta U f f i c i a l e d e l l a 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 a S e r ie 

Specia le "C on cor s i ed E s a m i" n . 

104 del 3 1 dicembre 1993 . 

D omande presentate n . 2 . 957 . 

Le selezioni psico- fisiche ed a tti-

tudina li si svolgeranno in Roma dal 

26 maggio al 18 giu gno p.v. 

N el la G a zzetta U f f ic ia l e d el la 

R e p u b b l i c a I ta l i a n a - 4 - S er ie 

Speciale "Concors i ed esami" del 3 

g iu gn o 1 9 9 4 , verrà p u b b l ica to il 

diario delle prove scritte. 

Concorso, per titoli ed esami, a 

2 0 0 posti di allievo operatore tecni-

co di assistenza sanitaria della Poli-

zia d i Stato, indetto con D . M . 26- 9 -

1 9 9 2 e pu b b l ica to nella G azzetta 

U fficiale della Repubb lica ita liana 4 a 

Serie Speciale "C oncors i ed E sami" 

n . 8 9 del 10 novemb re 1 9 9 2 . 

D omande presentate n . 7 3 . 2 1 5 . 

Candidati che ha nno superato la 

prova preliminare per l'ammiss ione 

al concorso n . 3 .718 . 

Candidati idonei agli accertamen-

t i p s i co - f i s i c i ed a t t i t u d i n a l i n . 

1.875. 

Candidati che hanno termina to la 

prova scritta n . 1.859. 

E in corso la va lu ta zione degli 

elaborati. 

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

es a mi, per il con fer imen to d i 1 1 

posti di esecutore in prova del ruolo 

degli esecutori della B anda musicale 

della Polizia d i S ta to, in detto con 

D . M . 9 - 3 - 1 9 9 4 e pu b b lica to nella 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

Italiana 4 § Serie Speciale "C oncors i 

ed E s a m i " n . 2 5 d el 2 9 m a r zo 

1994 . 

Il termine u ltimo per la presenta-

zione delle doma nde d i pa rtecipa -

zione è scaduto il 28 aprile 1994 . 

Q u a ttr o secoli p r im a del l ' in izio 

dell'era cristiana, Ippocrate, ricono-

sciu to padre della Medicina , consi-

dera va l ' o r g a n is mo u m a n o come 

u na unità e n on u na somma di sin-

goli orga n i. I r imed i ch 'egli cons i-

gliava erano rivolti a curare la perso-

na più che u na sola parte di essa. 

La concezione di cons iderare la 

p e r s on a tu t ta in te r a com e fa tto 

essenziale di qualsiasi processo mor-

b os o , s ta r i t o r n a n d o a d es s ere 

d'attualità nella m od e r n a p r a tica 

med ica . Forse per t r o p p o tem p o 

l'esercizio delle Specia lizzazioni è 

s ta to a ccetta to a c r i t ica m en te ed 

entusiasticamente. Il gran nu mero di 

conoscenze mediche messe a dispo-

sizione dei S a n ita r i dalle r icerche 

s cien tif ich e, n o n p oteva n o esser 

domina te, con p rofitto dei ma la ti, 

dalla mente d i u n solo medico. Si 

s ono a l lora , per così d ire, d ivis i i 

compiti fra gli addetti ai lavori: io m i 

occu p o degli occh i e tu ti occu p i 

degli orecchi, con diatribe n on sem-

p r e ca va l ler es ch e su ch i d oveva 

cu ra r e le m a l a tt ie d i con f in e tr a 

l'una e l'a ltra specialità. Finché u n 

bel giorno n on intervennero autorità 

mediche del mon d o accademico e 

s c ien ti f ico p er a f fe r ma r e ch e in 

mol ti casi si correva il per icolo d i 

d imentica re che le d ifferenti p a r ti 

del corpo ed i divers i aspetti delle 

attività menta li n on potevano essere 

b en comprese, se fossero state esa-

mina te separatamente. Anche se è 

vero che alle specializzazioni e sotto-

specializzazioni b isogna continuare a 

far credito di u n grande pa tr imonio 

d i dettagli d i conoscenze, senza le 

quali n on si otterrebbero oggigiorno 

i tanti risu ltati favorevoli che hanno 

allungato gli anni del nostro vivere. 

Su ll 'a ltro p ia tto della b ilancia b iso-

gna ria ffermare che, in u ltima anali-

s i, l ' a tto m ed ico deve com p ie r s i 

sempre nella percezione di una sin-

tes i d ia gnos tica e tera peu tica che 

ab b racci tu tta la personalià ps ico-

fisica del ma lato, con ciò intendendo 

la sua indivisib ile unità. 

D a cu i d is cende che la p r a tica 

specia lis tica n o n può pres cindere 

dal possesso, da parte del Medico, 

di solide basi d i anatomia fisiologica 

e patologia generale. 

Per e s e m p io : u n m e d i c o a l la 

ricerca delle cause del ma l di stoma-

co di u n suo paziente, dovrà senza 

du bb io consigliare esami di laborato-

r io a tti a scoprire anomalie mor fo-

funzionali e patologie dell'organo in 

qu es tione, ma investigherà altresì, 

come fa reb b e u n ab ile p o l iziotto , 

anche a ltri organi e tessuti, a llargan-

do l'indagine clinica, alla mente, alle 

emozioni, alle ab itudini d i lavoro, a i 

g i o c h i , a l r i p o s o ed a l la n a tu r a 

amb ienta le in cu i solitamente vive il 

soggetto in esame. 

D 'a ltra pa rte se così n on fosse, 

vedremmo pross imo il tempo in cu i 

diventerebbero inu tili i medici, per-

chè u n compu ter domestico o porta -

to in ta s ca , p otr eb b e fa c i lmen te 

sostitu irli fornendoci diagnosi e tera-

pia is tantaneamente, senza perdita 

di tempo. 

Il fa ttore medico du nqu e, per la 

formu lazione della diagnos i e della 

terapia e per quel calore u ma no di 

cu i ha tanto b isogno il malato e che 

pu re fa parte della terapia , r imane 

indispensabile ed insostitu ib ile. 

R i f e r i m e n t o a l l ' ud i t o 

Q u a n to sopra premesso, possia-

mo a ffermare che l 'u d ito adempie 

ad u na delle più importa nti funzioni 

dell 'organ ismo u ma n o. N on "qu od 

ad v i t a m " ma " q u od ad va letu d i-

n e m " : " n o n ind ispensab ile per la 

sopravvivenza" ma "per dar valore 

alla vita " , per essere, come diceva 

C icerone: " in perfetta buona salute" 

integra va lu tedine esse". 

Allorché qu est'organo meraviglio-

so, per u n a qu a lche ra gione, n on 

funziona bene, si riduce il benessere 

d i t u t t o i l c o r p o . L a r e l a z ion e 

dell'udito con il resto di tu tto l'orga-

nismo, si espr ime in u n susseguirsi 

di eventi: u na riduzione d 'u dito non 

solo riduce l'acuità uditiva, ma con-

tribu isce negativamente sulla salute 

psico- fisica del soggetto in generale, 

a gendo sul s is tema nervoso, nelle 

sue risposte emoziona li e comporta -

menta li; difatti ch i n on sente diviene 

s os p ettos o , i n t r o ve r s o , ten d e a 

d is ta cca r s i d a l la società ; qu es to 

atteggiamento a sua volta influenza 

le ghiandole endocr ine e la p rodu -

zione degli or mon i responsab ili della 

regolazione delle attività corporee 

nell 'adempimento del p rop r io lavoro 

in a rmon ia e s u p p or to dell'attività 

degli a ltri organ i e appa ra ti. 

M i si p e r d o n i il lu n go p er iod o 

mozzafiato che vuole contr ib u ire a 

dare un'idea d i come l'a lterazione di 

u n qualsiasi organo o funzione, ha 

influ enza su tu tt i gli a l tr i , facendo 

astrazione da a lcuni famosi ed ecce-

zionali casi in cu i il deter ioramento 

di u n or ga n o ( l 'u d ito) ha esa lta to 

l'attività di u n a ltro (il sistema nervo-

so) in modo superlativo: il r iferimen-

to è per Lu dw ig van B eethoven che 

nonostante la sua progressiva perdi-

ta d'udito, fino alla sordità, fu autore 

d'insuperati capolavori musicali. 

Questo concetto basilare comin -

ciammo ad apprenderlo dalla lettura 

di qu ell'a ffascinante lib ro di Alexis 

Carrell, pubb licato e letto negli anni 

della nostra giovinezza: 1935 , che ci 

fu d i s timolo nel l ' in tra p rendere gli 

s tu d i d i M e d i c i n a : " M a n , th e 

U n kn ow n " . " L ' u omo, questo scono-

sciu to" . 

L' ins igne scienziato, a p ropos ito 

del nostro assunto dice: "La salute 

d i p e n d e d a l f u n z i o n a m e n t o 

dell 'orga n ismo nella sua interezza; 

nessun distu rbo r imane strettamente 

confinato ad u n singolo organo. La 

salute è il risu ltato dell'equ ilib rio fun-

ziona le d i tu tt i g li o r g a n i , e se le 

preoccupazioni, le pau re, l'ira e le 

angosce, s convolgono la mente, il 

s i s tem a n e r vo s o a u t o n o m o d el 

cu ore e degli in tes tin i ne r isente 

ammalandos i". 

La p e r d i ta d e l l ' u d i to d u n q u e , 

influisce virtu a lmente su tanti aspetti 

delle attività u mane: sul lavoro, sul 

gu a d a gn o, su lle r ela zion i s ocia l i, 

su ll'equ ilib rio, sul senso di sicurezza 

personale e così elencando. 

U n organismo che ha sofferto dei 

danni in u n o dei suoi componenti, 

non ha più la stessa capacità di con-

tinuare esattamente come pr ima . Il 

d el ica to equ i l ib r io delle fu n zion i , 

incluse quelle della mente, è stato 

tu rbato in senso negativo. E neces-

sario u n processo di riaggiustamen-

to, du rante il quale le altre parti del 

corpo evidenziano u n certo disagio, 

p r ima di adattarsi alla nuova realtà. 

Se il danno comincia da ll'udito, la 

maggior a ttenzione la r ivolgeremo 

agli o r ecch i , d i cu i es a min er emo 

tutte le pa rti, poi alla bocca e a tu tto 

ciò ch 'essa con tiene, inoltre a lla 

gola, al naso ed ai seni paranasali, le 

cu i pa tologie molto influ iscono nel 

determina re le ma lfu nzioni uditive. 

G li esami au diometrici sono natu ra l-

mente essenziali per la rilevazione 

esatta della quantità e qualità del 

deficit esistente. 

Q u ando vi è una reale diminuzio-

ne uditiva, è bu ona regola consu lta-

re u n Otorinola r ingoia tra per i prov-

vedimenti del caso. Si tenga presen-

te che anche nei casi disperati e irre-

cuperab ili, u n qualsiasi piccolo resi-

du o u d itivo può essre u tile e deve 

essere gelosamente conservato, ade-

guatamente protetto e sfruttato. Nel 

corso d i u n lu ngo per iodo di d iffi-

coltà uditiva , u n solo esame audio-

metr ico n on è s u fficien te, per la 

s emp lice r a g ion e che la capacità 

u d itiva ca mb ia nel tem p o , come 

varia del resto l'efficienza di tu tti gli 

organi del nostro corpo. 

Salvo particolari patologie suscet-

tib ili d ' interventi chiru rgici, che spes-

so da nno risu ltati miracolos i, come 

nell'otoscleros i, u n du ro d 'orecchi, 

che si sottopone ad u n esame otoia -

trico, n on deve attendersi, nelle affe-

zion i cron iche, r imed i r isolu tivi ed 

immed ia ti. Egli deve aver pazienza 

ed essere in forma to che spesso la 

sua perdita d 'u dito non è dovuta ad 

u n s ingolo fa ttore o ma la ttia , per 

aver ragione della quale l' iter tera -

peutico n on si giova di un solo spe-

cifico tra ttamento. Occorre far teso-

ro di ogni consiglio o provvedimen-

to idoneo all'uopo suggerito, per sal-

vaguardare o ripristinare la capacità 

di sentire. La prevenzione poi d i u n 

u lteriore deter ioramento r ientra nel 

novero dei risu ltati a ltamente deside-

rab ili. 

A d ogni modo,d i pr imaria impor -

ta n za p er t u t t i g l i h a n d i c a p p a t i 

dell 'u d ito è il ma n ten imen to d i u n 

b u on s ta to d i sa lu te genera le, del 

quale si giova anche il deficit uditivo, 

se non a ltro per contribu ire a stabi-

lizzare il difetto ed il r icordato equ ili-

b rio funzionale d i tu tti gli organi. 

Q u el l e s op r a en u m er a te s on o 

na tu ra lmente delle generalizzazioni, 

non potendo per ovvie ragioni trat-

ta re u n a r gomen to così vasto con 

discussioni accademiche che nulla di 

pratico offrirebbero ai gentili Lettor i, 

i qua li sono esortati ad accettare i 

concetti qu i espressi come linee d i 

massima, non come mezzo per dia-

gnosticare e meno ancora curare de 

sé i p rob lemi dell'udito. 

Lo s cr ivente si p r op on e ora d i 

a ffronta re a lcune delle più comu n i 

con d izion i d i p a to log ie che s ono 

causa di perdita dell'udito, tempora -

nea o perma nente. N on p otr a n n o 

essere contenu te in u n solo articolo: 

il resto alle prossime pu ntate, come 

si d ice n e l l a p u b b l i c a z i o n e d e i 

romanzi. 

I l c o m u n e r a f f r e ddo r e 

Tu tti sanno che il comu ne raffred-

dore che du ra a lcuni giorn i qu ando 

n on ci sono complicazioni, ci in ton -

tisce p rocu ra ndoci a lcune forme di 

sordità temporanea . 

Molte persone ne hanno pau ra e 

la considerano la causa nu mero u no 

della loro sordità. H a n n o ragione. 

D op o tu tto il raffreddore è u n ' in fe-

zione virale, e d 'infezioni vira li che 

m etton o K. O . l ' u d ito ve ne s ono 

a n ch e d i qu elle senza possib ilità 

d 'appello, voglio dire senza attuale 

terapia efficace, come accade nella 

p a r o ti te ep id emica , vo l g a r m en te 

detta orecchioni, la quale non rara-

mente, specie nell'infanzia, provoca 

u na sordità unilatera le irrevers ib ile. 

Nessuno finora è riuscito a capire ed 

a spiegare perchè una infezione di 

carattere generale di tu tto l 'organi-

smo, qual'è appu nto la parotite epi-

demica , attacchi nella quasi totalità 

dei casi le terminazioni nervose del 

nervo acustico di u n solo orecchio 

r en d en d o le n o n più fu n z ion a n t i . 

Consoliamoci pensando che si tratta 



di u n solo orecchio! I b amb in i colpiti 

in età prescola re n on avendo a ltr i 

d i s tu r b i a l l ' i n f u o r i d e l la p e r d i ta 

d 'u d ito u nila tera le, r ivelano il loro 

d ifetto qu a n d o com in c ia n o a fre-

qu enta re la scu ola , u n pò t r op p o 

tardi per instaurare u n qualche prov-

vedimento terapeu tico. Perciò ogn i 

b a m b i n o c o l p i t o da 

"orecchioni"deve sub ito essere por-

tato da ll'O toiatra . 

Ritornando al raffreddore, d iremo 

che non solo ripetu te infezioni pos-

s on o fa r p e r d e r e u n a p a r te 

dell 'u d ito, ma spesso p repa ra no la 

strada a ma lanni più devastanti per 

le stru ttu re dell'orecchio. 

M olti sono gli studi e le ricerche 

per scoprire come prevenire e trat-

tare il raffreddore . Noi ora sappia-

mo che molti batteri viru lenti, tra cu i 

gli s treptococchi e gli sta filococchi, 

per n on parlare che dei più comu n i 

germi, in associazione ai virus, pos-

sono essere responsab ili del pers i-

stere d i u n raffreddore. È ben accer-

tato che questi batteri sono soltanto 

a llea ti che s fru tta no la s itu azione, 

p iu ttos to che i veri responsab ili del 

q u a d r o m o r b o s o . I vir u s , d ' a l tr a 

parte, insieme a stafilococchi, strep-

tococch i ed a ltre specie d i ger mi, 

a llo stato s aprofitico vivono senza 

d a n n egg ia r ci su lle nos tre mu cos e 

avendo come p a b u lu m i res idu i d i 

cibo in trasformazione nella bocca e 

nella gola. 

Però in certe condizioni, partico-

la rmente nelle stagioni fredde, predi-

l igendo i viru s temp er a tu r e d i 3 3 

g r a d i p er s v i l u p p a r s i , d i ve n ta n o 

aggressivi, si moltip licano, si diffon-

dono ad altre pa rti del corpo, cau -

sando i d is tu rb i che tu tti a b b ia mo, 

chi più chi meno, sperimentato. 

I fa ttor i che ci fa nno a mma la re 

sono essenzialmente due: la presen-

za dei virus ed i poter i immu n ita r i, 

costituzionali od acqu isiti, del nostro 

corpo. Ciò ci fa comprendere per-

chè alcune persone sono più predi-

sposte di altre ai ra ffreddori. V a nno 

aggiu nti i fa ttori amb ienta li avversi, 

in cu i spesso siamo costretti a vive-

re: polveri a tmosferiche inqu ina nti, 

secchezza dell'aria o presenza di gas 

n ocivi per le mu cos e, im p r ovvis i 

camb iamenti di tempera tu ra , esposi-

zione p rolu nga te a cor r en ti d 'a r ia 

fredda, offrono le miglior i op p or tu -

nità ai nostri ospiti (virus e batteri) di 

viru lentarsi, diventar cattivi, supera-

re le nostre difese immu nita r ie per 

celebrare i fasti o meglio i nefasti, di 

solenni raffreddori. 

D a ciò d is cen d e ch e lo s ta to 

generale ottimale della nostra salute, 

con poteri immu nita r i validi ed effi-

cienti, costitu isce il migliore baluar-

do a difesa del nostro benessere. 

Dal naso e dalla gola, le infezioni 

possono facilmente raggiu ngere le 

orecchie attraverso le contigue aper-

tu re delle tromb e di Eustachio. 

Le secrezioni dell'orecchio medio, 

se n o n a d eg u a ta m en te d r en a te , 

invadono le cellette della mastoide 

ed altre stru ttu re anatomiche intor-

no a ll 'orecch io, rendendo na tu ra l-

mente la r isolu zione dell ' in fezione 

assa i più d if f ic i le , a n ch e perchè 

qu as i s empre com p r om etton o , in 

grado maggiore o minore, le stru ttu -

re dell'orecchio medio, depu tate al 

b u on funzionamento dell'udito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a p r e v e n z i o n e 

Certamente chi ha sofferto di otiti 

si è sentito dire dai Sanitari: "cerca 

d i ev i ta r e i r a f f r e d d o r i ! " 

Avver timen to facile a d ir s i, ma di 

difficile rea lizzazione. Le in fezion i 

virali per la maggior parte sono con-

tagiose. 

Qu ando vi è in giro una poussee 

epidemica , n on credo che esistano 

p e r s on e ch e va n n o in g i r o con 

l'intenzione di buscarsi u n raffreddo-

re, ma nel nostro vivere quotidiano, 

a meno che non si voglia rimanere 

tappati in casa, è impossib ile evitare 

il contatto con delle persone amma-

la te. I viru s via gg ia no su lle a li d i 

micros cop ich e goccioline d 'acqu a 

che emettiamo espirando. 

Nelle a u tomob il i , negli au tob u s , 

nei cin ema togra fi , in loca li ch iu s i 

non ben ventilati, in presenza di per-

sone che tossiscono e starnutiscono, 

per quanta prudenza si possa avere, 

è quasi impossib ile evitare il conta-

gio, costretti come siamo a respirare 

in atmosfera carica di goccioline vet-

tor i di virus viru lenti. 

La migliore scommessa per rima-

nere incolu mi è quella di costru ire in 

noi stessi il maggior grado possibile 

d'immunità e resistenza b iologica , 

facendo uso di tu tti i vaccini antivira-

li disponib ili in tempo utile, avendo 

riguardo alla qualità ed alla quantità 

del nostro cibo, al riposo, al mode-

ra to esercizio fis ico a ll 'a r ia aperta 

non inqu inata , in a ltri termin i com-

portandoci in modo da rinvigorire il 

nostro corpo e n on essere nemici di 

noi stessi. A vr em o certamente più 

forza a disposizione per resistere ai 

germi con i quali s iamo stati destina-

ti a convivere. 

R e g o l e d a s e g u i r e 

Certo n on sempre possiamo vive-

re nel clima a noi più favorevole e 

nelle cond izion i più sa lu ta ri. Però, 

per comincia re, poss iamo difenderci 

da avverse condizioni atmosferiche, 

coprendoci secondo le circostanze. 

Se p oi nonos ta nte tu tte le precau -

zion i il r a ffr ed d ore ci a cch ia p p a , 

ecco a l cu n e s e m p l i c i r ego le da 

osservare: 

Riposo: se possib ile, qualche gior-

no a letto con tem p er a tu r a della 

stanza in torno ai 22 gradi centigradi 

ed umidità ottima le. U tili i vaporizza-

tor i messi in azione una o due ore 

pr ima di dormire. 

Bevande calde 2- 3- 4 volte al gior-

no: decotti, infusi, tè. 

Consu ltare il medico se in prece-

denza si è sofferto di qualche distur-

bo au ricolare. 

Asteners i da ll'u so d i au tomedica -

menti e da fa rmaci non prescritti da 

persone competenti. 

Soffia re il na so, se necessa rio, 

m o d e r a ta m e n te , u n a n a r ice p er 

volta; violente soffiate possono spin-

gere materia le infetto negli orecchi. 

Se il naso è p rop r io chiuso, per 

a lcuni g iorn i soltanto, può giovare 

l'u so d i gocce nasa li prescritte da l 

medico. 

Evitare, in presenza di febbre non 

al d i sopra dei 38 gradi centigradi, 

l ' u s o d i f a r m a c i a n t i p i r e t i c i che 

abbassano la tempera tu ra del corpo 

facendo u n p iacere ai viru s che si 

sviluppano a 33 gradi e sono a disa-

gio a tempera tu re superiori. 

Infine d iremo che il raffreddore è 

u n m a l a n n o ch e , g e s t i to b en e , 

nasce, cresce e finisce nello spazio 

di 6-7 giorn i. 

L a p r o s s i m a vo l ta r i f e r i r e m o 

su ll' importanza della dieta, di alcune 

vitamine e d i fa rmaci che esplicano 

u na certa azione sulla capacità uditi-

va. 

AVEZZANO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Avezzan o - Il Dott . Giovann i Pedone , Dirigent e del Commissariat o Polstato , consegn a 
la medagli a d'argent o ricord o per fin e servizi o al l 'Assistent e Cap o Pellegrin o Mandato . 

ANCONA 

Il 9 a p r i l e , su in iz ia t iva d el la 

S ezione A N P S , l ' A r c ives covo d i 

Ancona Mons . Franco Festorazzi ha 

c e l e b r a to n e l l a C h i e s a d i S a n 

Cosma la Santa Messa in occasione 

del "Precetto pasquale" per il perso-

nale in congedo ed in servizio della 

Polizia d i Stato. 

Pres en ti il V icep r e fe tto vica r io 

D r . B a r i l a r i , i l D r . S a b a t i n o , 

C o m m is s a r i o d i G o ve r n o per la 

Regione, il Questore D r . B arb ato, il 

Comandante il C ompa r timento della 

Polizia Stradale, funzionari e perso-

nale in servizio della Polizia di Stato, 

n u mer os is s im i soci A N P S con le 

rispettive famiglie. 

La celebrazione, austera e solen-

ne, si è con c lu s a con le eleva te 

p a r o l e d i s a l u to es p r es s e 

d a l l ' A s s i s te n te s p i r i tu a l e d e l l a 

S ezion e , Rev. D o n B a r t o l o m e o 

Perrone e con la p regh iera a San 

M ichele A r ca n gelo letta da l Socio 

Vernarecci. 

Il Pres idente della Sezione D r . 

G iglio ha , infine, ricevuto nella sede 

della Sezione le Autorità e tu tti gli 

intervenu ti per u n s impatico e festo-

so rinfresco. 

BR E S C I A 

Il 1 6 ma r zo , nel loca le cen tr o 

Pastora le "Paolo V I " , i C a ppel la n i 

delle 5 Forze di Polizia hanno con-

celeb rato, con il Vescovo Au s ilia re 

M on s . O l m i , il r ito religioso della 

Santa Pasqua. 

Alla cer imonia , cu i sono interve-

nu te le Autorità civili e milita ri, vi è 

stata grande partecipazione del per-

s on a le in s er vizio nonché del le 

As s ocia zion i d ' A r m a . La S ezione 

A N P S era p res en te con u n fo l to 

gru ppo di Soci e la Bandiera. 

Il 2 0 marzo, in una sala dell'Istitu -

to Pavoniano, si è svolta l'assemblea 

annuale dell'Associazione Nazionale 

dei Carab inieri, Sezione di Brescia. 

La Sezione A N PS era presente 

con nu meros i Soci e la Bandiera . 

Il 23 marzo, nella locale Scuola 

" P O L G A I " , a l la p r e s en za d e l 

Prefetto e del Questore, si è svolta 

la cerimonia del "G iu ra mento" degli 

Agen ti Au s il ia r i Tr a tten u ti del 30° 

c o r s o . D o p o l ' a l l o c u z i o n e d e l 

D irettore, si è p rocedu to alle pre-

miazioni dei p r imi tre Agenti classi-

ficati. E seguito u n rinfresco. 

Nu meros i Soci hanno partecipato 

alla manifestazione. 

CA L T A NI SSET T A 

L ' 8 m a r zo , n e i l o c a l i d e l l a 

Sezione AN PS , è stata celebrata la 

"Fes ta d el la D o n n a " , a l la qu a le 

hanno partecipato circa 3 0 s ignore, 

tu tte fa cen ti p a r te della S ezione 

stessa, e u n folto gru ppo di Soci. 

D o p o u n b reve sa lu to di circo-

stanza del Presidente della Sezione, 

a l le S i g n o r e s on o s ta te o f f e r te 

"mimos e" . Poi ha fatto segu ito u n 

rinfresco. 

Tu tte le intervenute ha nno ma ni-

festato il loro grad imento per l ' in i-

ziativa ringraziando il Presidente ed 

il Consiglio d i Sezione per la sensi-

bilità dimostrata nell'aver organizza-

to la manifestazione. 

C O M O 

La S oc ia s i m p a t i z za n te E ld a 

M ontor fa no, per ricordare la ricor-

renza del terzo a nn ivers a r io della 

s com p a r s a del m a r i to S a lva tor e 

Spinosa , che ricorre il 16 maggio, 

ha devolu to a favore d i "F ia mme 

d 'O ro" la somma di L. 5 0 . 0 0 0 . 

I S oci del la S ezione d i C o m o , 

vicini alla S ignora Elda, e "F ia mme 

d 'O ro" espr imono tu tta la loro soli-

darietà. 

A i S oci L i l i a M a zzo la e L u i g i 

T o r n o t t i g iu n ga n o es p res s ion i d i 



cordoglio per la scomparsa rispetti-

vamente del fra tello e dello zio, a 

nome dei Soci tu tti della Sezione di 

C omo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CR EMONA 

Il 6 ma r zo le S ezion i A N P S d i 

C remon a e d i C rema ha nno u n ita -

r ia men te celeb ra to la "Festa della 

D o n n a " in u n r in oma to r is tora nte 

del C omu n e di S p ino d 'Adda (CR), 

con la partecipazione del Questore 

C omm. D r . Angelo Torricelli e della 

sua gentile S ignora . 

Alla manifestazione, coronata dal-

la b rillante esibizione di u n comples-

so musicale, hanno partecipato nu -

merosi opera tori della Polizia di Sta-

to in servizio e in quiescenza con fa-

milia ri, s impatizzanti ed amici. 

Nella circostanza è stata offerta la 

tradizionale mimosa a tu tte le signo-

re presenti. 

Nel corso della manifestazione ha 

preso la parola il Questore il quale, 

dopo aver sottolineato l'encomiab ile 

spirito di cameratismo, di solidarietà 

e d i reciproca stima che contraddi-

stingue i Soci delle due Sezioni pro-

motr ic i dell ' in izia tiva , ha messo in 

p a r ticola r e r il ievo l ' ind ispensa b ile 

ru olo d el l ' imma gin e femmin ile nel 

contesto della famiglia e qu indi nella 

collettività. 

F OGGI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Cremon a - G marz o 1994 - Fest a dell a Donna . Uno scorc i o pano -
ramic o del salon e del ristorant e durant e il pranzo . 

F E R R A R A 

Ferrar a - 26 febbrai o 1994 - Pranz o sociale . Al centr o di fronte : Don Franc o Guerzoni , la 
Sig.r a Nadi a Ettorre , il V. Questor e Vicari o Dott . Michel e Capomacchia . Di schiena , da 
sinistra : la Sig.r a Stentell a e il President e Stentella , il V. Presid . Turillazzi . 

Foggi a - 1 febbrai o 1994 - C o n s e g n a targ a r icord o al S o c i o 
Brun o Pellegrino . Da s in is t ra : il Segr . E c . Cav . Taggio , il P res . 
Cav . Russ o mentr e consegn a la targ a al Soc i o Pellegrino , il Dott . 
Fierro , Direttor e dell'Autocentr o di Polizia . 

Il 1° feb b ra io la Sezione A N PS 

ha preso parte ai festeggiamenti in 

on or e del S ocio Pellegr ino B r u n o 

andato in congedo per limiti di età 

da ll 'Au tocentro di Polizia di Foggia. 

Il D ir ettor e d e l l ' Au tocen tr o D r . 

S ta n is l a o F i e r r o ha evid en zia to 

l 'a ttaccamento al dovere del Socio 

B ru no e con molta commozione e 

con in fin ito a ffetto lo ha sa lu ta to 

con tu tti i colleghi presenti. 

Per la Sezione AN PS erano pre-

senti il Presidente Cav. Lu igi Russo, 

il Segretario Cav. An ton io Taggio, i 

Cons iglier i Cav. A n ton io Paolino e 

Sante Pinto, oltre a nu meros i Soci. 

Il Presidente Russo, dopo aver elo-

giato per i suoi mer iti di servizio il 

Socio B ru no, gli ha consegnato una 

targa r icordo da parte di tu tti i Soci 

A N PS della Sezione d i Foggia per 

l 'onora to servizio svolto nella Polizia 

Grosset o -11 marz o 1994 - Il ritorn o in Patri a di tr e salm e di soldat i Cadut i in Russ ia . 

MANT OVA 

Il 4 maggio ricorreva il secon-

do anniversario della scomparsa 

del Capitano R.O. Cav. U ff. G u i-

do Zanca , per molti e fru ttu os i 

a nn i Presidente la Sezione A N -

PS di Mantova . 

Il Consiglio d i Sezione, i Soci, 

la Presidenza Nazionale e "Fiam-

me d 'O r o" lo r icordano sempre 

con immen s o a ffetto e gra nde 

s tima e r in n ova n o alla Vedova 

Sig.ra Zita Merlin i affettuosi sen-

timenti di cordoglio e solidarietà. 

La S ignora Mer lin i per onora -

re la memor ia del marito ha de-

volu to la somma di lire 5 0 . 0 0 0 a 

sostegno di "Fiamme d 'O ro" . 

di Stato. 

La cer imon ia si è conclu sa con 

u n b r ind is i d i a u gu r io da pa rte d i 

lu tti i presenti. 

G R O S S E T O 

Le salme di tre soldati ita liani, rie-

sumati in Russia e R.D .T. da alcuni 

i Imiteri d i guerra , I T I marzo sono 

M ie s o len n emen te a ccolte nella 

C h ies a d e l l a M i s e r i c o r d i a d i 

Grosseto, dove è stata allestita u na 

camera ardente. 

Il giorno successivo, alla presenza 

delle mass ime Autorità Ecclesiasti-

che, Mons ignor Angelo Scola cele-

brava una Santa Messa in suffragio 

di tu tti i Cadu ti in guerra . 

D opo gli on or i milita r i resi da u n 

p icchetto a rma to, le b are, coperte 

da una bandiera tricolore, sono state 

tras ferite nei cimiter i dei lu ogh i d i 

origine dei Cadu ti: Massa Mar ittima , 

Pitigliano e C in ig ia no, su richiesta 

delle famiglie. 

E rano presenti alla cer imonia Au -

torità C ivili e M il ita r i, Associazioni 

combattentistiche e d 'A rma e nu me-

ros i Soci della Sezione A N P S con 

Bandiera . 

L A SP EZI A 

Su invito del C oma n d o in C a p o 

del D ip a r timen to Milita re M a r ittimo 

dell 'Alto Tir reno, u na rappresentan-

za della Sezione, con la B andiera , 

gu idata dal Presidente, ha partecipa-

to a l la C e r i m o n i a d e l V a r o d e l 

C a c c i a m in e " C h i o g g i a " , ch e h a 

a vu to l u og o il 9 a p r i l e p res s o il 

C a ntiere Nava le " In ter ma r in e" del 

C o m u n e d i S a r za n a , p r es en ti le 

mass ime Autorità C ivil i, M il ita r i e 

Religiose. 

La benedizione alla nave è stata 

impartita dal Cappellano C a po della 

Marina Militare. 

Madrina del varo la S ignora Delia 

B oletto, vedova del l 'Ammira gl io d i 

Squ adra Lu ig i Fa ggion i, Meda glia 

d 'O ro al Va lor Militare. 

L UGO 

La Sezione AN PS , su invito del-

l 'Associazione Naziona le C omb a t-

tenti e Reduci d i Lu go, ha parteci-

p a to con B a n d ier a , a lle s egu enti 

manifestazioni: 

Il 5 ma rzo, presso la Chiesa S. 

F r a n ces co d i P a o l a , a l la S a n ta 

Messa in memor ia della Medaglia 

d ' o r o a l V a l o r M i l i t a r e P i e t r o 

G ramigna , cittadino lughese. 

Il 14 marzo, presso il cimitero di 

Lu go, alla solenne cer imonia com-

memora tiva per l 'a rr ivo delle spo-

glie dei S old a ti G iu l io M is s ir o l i e 

F r a n ces co M o n te s i , d eced u t i in 

Russia du rante l'u ltima guerra . 

LUI NO 

I componenti la Sezione AN PS di 

Lu ino porgono sentite condoglianze 



al S ocio D r . A n to n io C a mp a n a le , 

D irigente il Settore Polizia Frontiera 

d i L u i n o , p er la p e r d i t a d e l l a 

m a m m a , avvenu ta in B a gn olo del 

Salento (Lecce). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MESSI NA 

Il 15 novemb re 1993 è deceduto 

il Socio D on a to Ignazio Ponzò. La 

vedova S ignora Fortu nata Rotondo 

e le figlie Francesca e Flavia , nel 

r icordo della sua dedizione al C orpo 

d i P.S ., d es id er a n o da re n otizia 

del la sua s comp a r s a a q u a n t i lo 

h a n n o con os ciu to ed a p p rezza to 

p er il s u o s o r r i s o e le su e d o t i 

u mane. 

MILANO 

Il 1° ma rzo il G r u p p o B and iera 

della Sezione A N P S d i M ila n o, ha 

partecipato con u na nu merosa rap-

presentanza in divisa, alla cer imonia 

del G iu ramento degli Allievi del 36° 

C or s o A g en ti A u s i l ia r i , p res so la 

Caserma "A. A n n a r u mma " . 

Presenti il Prefetto D r . G ia como 

Ros s a no, il Q u es tor e D r . A ch i l l e 

Serra, il Procu ratore Generale della 

Repu b b l ica D r . G iu l io C a te la n i , il 

P r o c u r a t o r e C a p o D r . S a ve r i o 

B orrelli e le più alte autorità Milita r i, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Milan o - 21 marz o 1994 - Celebraz ion e dell a S . M e s s a nell a C h i e s a di S . Angel o -
Precet t o P a s q u a l e . L ' i n g r e s s o d e l l ' A r c i v e s c o v o C a r d i n a l e Mart ini . A l cen t ro : i l 
Questor e Dott . Serra , il Procurator e dell a Repubblic a Dott . Catalani . 

Civili e Religiose della sede. 

Il Prefetto, nel da re a i g iova n i 

una vigorosa carica mora le, d i stile, 

comporta mento ed azione, non ha 

mancato, ancora una volta, di testi-

monia re la sua stima ed ammirazio-

ne per il "pers ona le del G lor ios o 

C orpo delle Guardie di P.S." per il 

servizio reso allo Stato. 

Vivo, l'apprezzamento per essere 

stati ricordati a i giovani Allievi come 

esempio e sicuro stimolo a tu tti. 

Il 2 1 marzo, presso la Chiesa S. 

An gelo d i M ila n o, ha avu to lu ogo 

l ' a nnu a le p r ecetto Pasqua le delle 

F o r ze d i P o l i z i a , o r g a n i zza to 

qu est'anno dalla Polizia di Stato. 

La Santa Messa è stata celebrata 

dall'Arcivescovo di Milano Cardinale 

Ca r lo M a r ia M a r tin i , alla presenza 

d el le più a l te Au tor ità C i v i l i e 

M ilita r i della sede. Presenti anche i 

Cappellani M ilita r i della Lomb ard ia 

ed il C a p p e l l a n o del la Pol izia d i 

S ta to di M ila n o M on s ign or E milio 

Puricelli. 

Pr ima della Santa Messa ha par-

la to il P rocu ra tore G enera le della 

Repu bb lica D r . G iu lio Cata lani, sul 

t e m a : " P a s q u a , R e s u r r e z io n e 

del l 'U omo". 

Notevole la rappresentanza e la 

partecipazione dei Milita r i dell 'Arma 

dei C a r a b in ie r i , della G u a r d ia d i 

Finanza e della Polizia di Stato con i 

rispettivi C oma nda nti. 

La Sezione AN PS ha partecipato 

con il G ru p p o B andiera e nu meros i 

Soci e familia ri; presenti il Presiden-

te Ten . G en . Ma r io D e Benedittis , i 

C on s ig l i e r i N a zion a l i Ten . G en . 

Pantaleo C ia ldini e D r . Raffaele M i-

lite ed il Segretario E conomo Cav. 

U ff. Francesco La nno. 

MODENA 

O C Milan o - 1° marz o 1994 - Giurament o Alliev i del 36° Cors o Agent i Ausiliari . Un grupp o di 
«30 Soc i e familiari . Recentemente è deceduto in Mo-

dena il M . llo D omen ico B ruzzese, 

già a d d etto , p er m o l t i a n n i , a lla 

Squadra Mob ile della locale Questu -

ra, in congedo dal 1982 . 

La sua s compa rs a ha su scita to 

vasto cordoglio n on solo fra il per-

sonale in servizio ed in congedo, ma 

a n ch e fra la c i tta d in a n za che lo 

ricordava e stimava per le sue capa-

cità e doti di carattere. 

Investigatore mol to p repa ra to e 

profondo conoscitore dell'amb iente 

modenese, aveva ded ica to la sua 

i a l l 'Ammin is tra zione con note-

>>le senso del d over e, s p ir i to d i 

ai rificio e capacità profess iona le, 

i ime sottolineato anche dalla stam-

pa cittadina. 

Il defunto sottufficiale, vedovo da 

due a n n i, da l 1 9 8 2 alla mor te ha 

lavorato a lacremente per la migliore 

Agenzia inves tiga tiva pr iva ta della 

città, la "S h er id a n " , per cu i ch i lo 

con os ceva lo con s id er a va com e 

ancora in servizio. 

Presenti diverse Autorità (Questo-

re, Procu ratore della Repubb lica, vi-

ce Q u es tor e ed a l tr i ma g is tr a ti e 

funzionari), ha nno reso gli onor i alla 

salma u na formazione di Agenti in 

u niforme della Questu ra e una nu tr i-

ta rappresentanza della Sezione con 

Bandiera . 

La Sezione coglie l'occasione per 

rinnovare le più sentite condoglian-

ze alle figlie Lau ra e Rossana. 

PARMA 

U n grave lu tto ha colp ito la Se-

zione di Parma. Il 3 gennaio è dece-

du ta ad O r ton a (Chieti) la S ignora 

A s s u n ta B u cc ia r e l l i , m a m m a del 

Cons igliere e Segreta rio E con omo 

della Sezione Cav. Carlo D i G iovan-

n i. 

A l l ' Amico Ca r lo ed alla famiglia 

D i G iova n n i i S oci della S ezione 

espr imono le più sentite condoglian-

ze per la scomparsa della loro cara 

congiu nta , associandosi al dolore. 

PADOVA 

Padov a - 23 febbrai o 1994 - Giurament o degl i alliev i de l 36° Co rso . Il Prefett o Dott . 
Gaetan o Santo r o p a s s a in r a s s e g n a la rapp resen tanz a del l a S e z i o n e A N P S co n 
Bandiera . 

P ER UGI A 

Il 19 febbraio 1994 è scomparso 

il Socio Ma r ino Roveda di anni 7 1 . 

Persona s timata e b envolu ta da 

c o l l e g h i e s u p e r i o r i ha s e m p r e 

dimostra to alto senso del dovere. 

I Soci della Sezione di Perugia e 

"F ia mme d ' O r o " lo r icorda no con 

p rofon d o r imp ia n to ed es p r imon o 

alla Vedova p rofond i sentimenti d i 

cordoglio e solidarietà. 

P I ST OI A 

Il 12 ma rzo, nella chiesa d i S. 

B enedetto, è stata celebrata u na S. 

Messa nella ricorrenza del 7° ann i-

versario della morte dell'Ass istente 

d e l l a P o l iz ia d i S ta to O r e s te 

B e r to n e r i " V i t t i m a del D o ve r e " , 

avvenuta a Pistoia in u n conflitto a 

fuoco con a lcuni cr imina li, nel ten-

ta tivo d i im p ed i r e u n a r a p in a a i 

danni di una oreficeria della città. 

V i h a n n o pa rtecipa to la vedova 

Pa tr izia B e r ton e r i , il P r efetto , il 

Q u es tor e D o tt . R. V en ezia , il V . 

Questore e C a po di G ab inetto D ott. 

A . V ica r i, personale della Questu ra , 

della Sezione Polizia S trada le, dei 

C o m m i s s a r i a t i d i M o n te c a t i n i e 

Pescia. 

Era presente una rappresentanza 

della Sezione AN PS di Pistoia con il 

Segretario e il Presidente. 

D op o la Messa è stato depos to 

u n cu scino d i fior i su lla tomb a d i 

B ertoner i, da parte della Questu ra e 

della Sezione AN PS . 



R I ET I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 2 6 febbraio, presso la Questu ra 

di Rieti, ha avu to lu ogo la r iu n ione 

a n n u a le degli is cr itti a lla S ezione 

A N PS , alla presenza del Q u es tore 

D r . Is idoro A d or n a to , del Prefetto 

D r . M a r i o M o r c o n e e d e l V . 

Presidente Nazionale dell 'ANPS D r. 

U go N igro. 

D o p o la r e l a z ion e s vo l ta d a l 

P r e s id en te d e l l a S ez ion e V . 

Q u es tore Agg iu n to Enea V en d itti , 

h a n n o p a r l a to n e l l ' o r d i n e i l 

Q u e s to r e , i l P r e f e t to e i l V i c e 

Pres idente N aziona le del l 'AN PS , i 

qu a l i h a n n o espres so lu s in g h ie r i 

a pp rezza menti per l'attività svolta 

dalla Sezione favorendo la coesione 

tr a i S oci in attività d i s ervizio e 

qu el l i in con ged o con i r is p ettivi 

familiari. 

Il D ott. N ig r o ha consegna to al 

P r e fe tto la p e r g a m e n a d i S oc io 

O nora r io dell 'ANPS e subito dopo il 

Presidente Vend itti ha consegnato al 

D ott. M orcone i distintivi dell 'ANPS 

e il gagliardetto della Sezione. 

A cia s cu no degl i os p iti è s ta to 

d on a to u n qu a d r o r a f f igu r a n te il zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riet i - 26 febbrai o 1994 - Riunion e annual e dei Soc i . Il V. Pres . Nazional e Dott . Nigr o 
consegn a la pergamen a di Soc i o Onorari o dell 'ANP S al Prefett o Dott . Mari o Morcone . 

palazzo mu nicipa le d i Rieti. 

In f in e s on o s ta ti con s eg n a ti i 

seguenti attestati: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Targa a ricordo del servizio ai 

Soci in congedo: S antino D u ra n ti, 

D o m e n i c o Fa in e l l i , S a n te Fer i l l i , 

C a r m i n e L u c a n t o n i , F r a n c o 

M a r i a n i , Ren a to Ros s i, A d r i a n o 

Sargeni, Fu lvio Tempesta . 

Diploma di fedeltà a iscritti da 

oltre 10 anni: D r . M a u r i z i o 

G i a n f e l i c e , Ra ffa e le D e L u c a , 

N icolò C a ru s o, A n to n i o Ra in a ld i, 

Renato Rossi, G iuseppe Mele. 

Targa d'Argento a Soci ultraot­

tantenni: C a v. G o l i a r d o N a ta l i , 

D omen ico Fainelli, Carlo Paffi, Cav. 

M a r ino O rs in i, Felice Crisostomi. 

Alle nu merose signore intervenu -

te è s ta ta d o n a ta u n a r os a c o n 

mimosa . 

A l termine della r iu nione Soci e 

familia ri ha nno partecipato al p ran -

zo sociale presso u n ristorante citta-

d ino. 

R OMA 

Riet i - Riunion e annual e dei Soc i . L'intervent o del V. Pres . Nazional e Dott . Ugo Nigro . 

Il 2 9 giu gno p.v. ricorrerà l 'u ndi-

ces imo anniversario della scompar-

sa del C olonnello d i P.S. G iu seppe 

Treviso. 

E g l i fu i l p r i m o S e g r e ta r i o 

E con om o della Sezione A N P S . Il 

C on s ig l io d i S ezion e e i S oci lo 

r i c o r d a n o s em p r e con im m e n s o 

affetto per la sua rettitudine e il suo 

carattere affettuoso e r innovano alla 

Vedova S ignora Adr iana Pellini i più 

sinceri sentimenti d i solidarietà. 

La S ignora Pellini, per onorare la 

memor ia del marito, ha elargito u n 

ittibu to d i lire 1 0 0 . 0 0 0 a soste-

d el ie attività s oc ia l i d e l l a 

li me di Roma . 

SENI GA L L I A 

R i c o r r e n d o q u es t ' a n n o il 25 ° 

anniversa r io della scomparsa della 

G u a r d i a d i P.S . L u i g i N a r d i , la 

V edova S ign ora Paola S imoncel l i 

(Socia simpatizzante), per onora rne 

la memor ia offre a sostegno e bene-

ficio d i "F ia mme d 'O ro" la somma 

di L. 5 0 . 0 0 0 . 

Il Segreta rio- Economo Cav. U ff. 

Campanelli, avendolo avuto - a suo 

tempo - alle dipendenze, così lo r i -

corda : "N onos ta nte la sua giovane 

età (30 anni) ed il suo breve servizio 

nella Polizia (10 anni), p r ima al 7° 

Reparto Mob ile d i Senigallia poi al 

locale d is taccamento della Polstra -

da, evidenziò sub ito le sue doti so-

pra ttu tto per i va lori d i cu i era viva 

espressione: la bontà, l'amicizia , la 

fede profonda , la cordialità. La sua 

n on era u na religiosità di facciata, 

ma u na in tima convinzione che lo 

portava ad u n coerente compor ta -

men to nella vita , fra la gente, nel 

suo scupoloso servizio. 

Queste note b iografiche possano 

aiutare tu tti i suoi cari a lenire quel 

dolore che ancora , a distanza di 25 

a n n i, h a n n o nei loro cu or i per la 

sua imma tu ra e tragica scomparsa , 

avvenu ta accidenta lmente in servi-

zio". 

Il C ons ig l io d i Sezione e i Soci 

A N P S d i Seniga llia e del distacca-

mento Polstrada lo r icordano sem-

pre con vivo affetto ed es p r imono 

alla Vedova S ignora S imoncelli, alla 

ma mma , ai fratelli, sorelle e pa renti 

tu tti la loro costante memore solida-

r ietà , a l la q u a l e s i u n i s c o n o la 

Pres idenza N aziona le e " F ia m m e 

d 'O ro" . 

Mov iment i al la 

Sez i one di R o m a 

L l l m a r z o 1 9 9 4 i l T e n . 

G e n . d i P . S . (c ) F r a n c e s c o 

D i e r n a h a l a s c i a t o l ' i n c a r i ­

c o d i P r e s i d e n t e d e l l a S e ­

z i o ne A N P S d i R o m a , c h e 

r i c o p r i v a d a l l ' ap r i l e 1 9 8 7 . 

I l C o n s i g l i o d i S e z i o n e e 

t ut t i i S o c i i n v i a n o u n c a r o 

e a f f e t t uo so s a l ut o a l G e n . 

D i e r n a p e r l ' o p e r a s v o l t a 

c o n e n t u s i a s m o e c o m p e ­

t e n z a i n q ue s t o l un g o p e ­

r i o do . 

E s ube n t r a t o n e l l ' i n c a r i ­

c o d i P r e s i d e n t e i l T e n . 

G e n . d i P . S . (r ) Do t t . U m ­

be r t o E . G i r o l a m i , a l q ua l e 

t ut t i i S o c i e " F i a m m e d ' O ­

r o " a ug ur a n o b u o n l a v o r o 

e s u c c e s s o . 

SENI GA L L I A 

I moltep lici inca r ich i cu i è chia -

mato giorna lmente il Pa rroco della 

B as ilica C a ttedra le D o n G esu a ldo 

Purziani, l 'hanno indotto a declinare 

l'incarico di Assistente Spirituale del 

persona le della Polizia d i S ta to d i 

stanza a Senigallia. 

Il Vescovo D iocesano O ddo Fusi-

Pecci, vagliate le motivazioni d i D on 

Gesualdo, ha eletto u n a ltro Sacer-

dote per tale incarico nella persona 

di D on Lu ciano G u erri, V ica r io Par-

rocchia le della Parrocchia d i Santa 

Maria della Pace. 

D on Lu ciano G u erri, na to a San 

M a r ce l l o (AN ) i l 3 0 - 1 2 - 1 9 5 1 , è 

stato ordinato Presb itero il 3 luglio 

1 9 9 3 e attualmente è Assistente del 

Seminario D iocesano. 

Il Vescovo, con bolla in corso di 

r eg is tr a zion e , ha c o m u n i c a to a l 

Prefetto d i A n con a D r . G iu s eppe 

C oll i il nu ovo Assistente Spir itu a le 

della Polizia d i S ta to d i s tanza a 

Senigallia comprendente i seguenti 

C oma nd i: 

1) C ommis s a r ia to della Polizia d i 

Stato; 

2) S t a b i l i m e n t i d e l l a P o l i z ia d i 

Stato; 

3) S cu ola A g en ti della Polizia d i 

Stato; 

Senigalli a - Il nuov o Assistent e Spiritual e dell a Polizi a di Stat o Don Lucian o Guerri , di 
cu i pubblichiam o il saluto : "U n sincer o grazi e perch é avet e co n me gioit o e ringraziat o 
il S ignor e de l don o ch e Egl i mi ha fatt o a vantaggi o di tutt i voi . L a Benedizion e vi 
accompagn i sempre , car i figl i dell a Polizi a di Stato . Senigall i a 1-1-1994" . 



4) D i s t a c c a m e n t o d e l l a P o l i z ia 

Stradale; 

5) Ass . Naziona le della Polizia d i 

Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SI ENA 

Il 2 3 ma r zo , or ga n izza ta da lla 

Q u e s tu r a , ha a vu to l u og o n e l l a 

C h iesa della V is ita zion e, annessa 

alla Caserma "Piave", la cer imonia 

del Precetto pasquale. 

H a celebrato D on Ma r io Solb iati, 

C a p p el la n o della loca le Polizia d i 

Stato. 

Alla funzione religiosa erano pre-

s en ti P r e f e t to , Q u e s to r e , 

C o m a n d a n t e d e i C a r a b i n i e r i , 

Funzionari ed Agenti d i P.S. 

N e l l a c i r c o s ta n za la S ez ion e 

A N P S , che è in te r ven u ta con la 

Bandiera ed u n cospicuo nu mero di 

Soci, ha offerto alla Chiesa , a suo 

tempo restaurata mediante il fattivo 

interessamento del Presidente G en. 

Illu minati e d i a lcuni Soci, vari arredi 

sacri. 

Per q u a n to s op r a il Q u es tor e , 

compiaciu to dell' in izia tiva , ha fatto 

pervenire il suo vivo apprezzamen-

to. 

SUSA 

T ER NI 

Il 3 0 o ttob r e 1 9 9 3 , p res so la 

C h ies a d e l l a M a d o n n a d el 

M o n u m e n t o , a d ia cen te il C ivico 

C im i te r o loca le, la S ezione, per 

onora re i Cadu ti e Scompars i della 

Polizia, ha fatto celebrare una Santa 

Messa in loro su ffragio. Il r ito reli-

g ios o è s ta to o f f i c i a to da D o n 

Sandro Sciaboletta. 

Presenti il Prefetto D r . G iu seppe 

C ivita te, il Q u es tore D r . Sa lvatore 

N a p p i , il C oma n d a n te la Sezione 

Pols tra da D r . A n to n i o S p a gn olo , 

funzionari e personale libero dal ser-

vizio. N u meros a la pa r tecipa zione 

d e i S oc i e d e i f a m i l i a r i d eg l i 

Scompars i. 

Il 2 novemb re 1993 , u na rappre-

sentanza con Bandiera ha partecipa-

to, su invito del S indaco di Ter n i , 

Prof. G ianfranco C iau rro, alla cele-

b razione della S. Messa in D u omo, 

in su ffragio dei C a d u ti d i tu tte le 

G u er r e e in s ervizio, officia ta da 

M on s . F r a n co G u a ld r in i , Ves covo 

d el la D io c e s i d i T e r n i , N a r n i e 

Amelia . 

Il 4 novembre 1993 , una rappre-

sentanza con B andiera ha pa rteci-

p a to a lla festa a nnu a le dell'Unità 

d'Italia e delle Forze Armate. 

T ER NI 

Il 3 1 d i c e m b r e la S ezion e ha 

orga n izza to, d ietro au tor izzazione 

del Questore D r . N a pp i, nella pale-

stra della Caserma "Rao C a rmelo" 

u n t r a t t e n i m e n t o d a n za n te , p er 

ch iu d er e in a l legr ia e a r m on ia il 

1 9 9 3 e in izia r e nel m ig l io r e dei 

mod i il nu ovo anno. 

A l convivio h a n n o ader ito 1 2 0 

persone tra Soci e familiari. 

Il 12 febbraio la Sezione ha orga-

nizzato, nella palestra della Caserma 

"Rao C a rmelo" , u na serata danzan-

te d i C a r n e va l e a l l ' i n s e g n a d e l 

m o tto "S ta r e in s ieme per vivere 

meglio". 

An ch e questa volta , nu merosa è 

stata la pa r tecipa zione dei S oci e 

loro familia ri. 

T OR I NO 

Tr a le ma n ifes ta zion i r icrea tive 

orga n izza te da lla S ezione A N P S , 

due in particolare hanno richiamato 

l'attenzione di molti iscritti. 

La p r ima , in ordine di tempo, è 

stata il pranzo sociale tenutosi in u n 

locale ai piedi della collina Torinese, 

a l qu a le h a n n o p a r tec ip a to 1 8 2 

Soci. 

E r a n o p r es en ti il V ica r io D ott . 

Pericle B erga mo e il D ir igente del 

loca le 5° R e p a r to M o b i l e D o t t . 

Franco Proietti. 

La seconda manifes tazione si è 

svolta nella sede della Sezione, dove 

nu meros i Soci h a n n o dato vita ad 

una comb attu tis s ima gara a scopo-

ne. Alla predetta gara hanno parte-

c i p a to a n c h e il C o m m . D o t t . 

A n to n io Fa n el lo , già Q u es tore d i 

Tor ino e il D ir igente della D ivisione 

C o n t r o l l o d e l T e r r i t o r i o , D o t t . 

G iovanforte. A l termine della gara è 

risu ltata vincitrice di medaglia d 'oro 

la c o p p i a G iova n for te- La ga n à , 

secondi classificati i colleghi in servi-

zio M a s troia n n i- Tos i, qu es t'u ltimo 

Socio B enemerito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S u s a -16 ottobr e 1993 - Commemorazion e dei Partigian i Caduti . L a rappresentanz a del -
la Sezion e ANP S co n Bandier a ch e ha partecipat o all a cerimoni a su i mont i di Condov e 
(TO). 

T OR ONT O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
* * * 

Toront o ( C a n a d a ) - 27 s e t t e m b r e 1993 - Il S o c i o G i o v a n n i A l l eg ra , P r e s i d e n t e 
dell'A.N.C.R . dell a citt à di Niagar a Fall s ha organizzat o un a serat a di gala , all a qual e 
son o intervenuti : da s in is t ra : il V. Brig . Giusepp e Foti , il Cav . Uff . Luig i Brusant in , il 
Cap . Comm . Domenic o Faga , il Cav . Vicentini , il Soc i o Giovann i Allegra , il Pres . Sez . 
C C . Tonin o Giallonard o e il Pres . Sez. ANP S Fran k Padula . 

V E R C E L L I 

L ' 1 1 ma r zo il Pres iden te Cav. 

C es a r e G a r a b o n i , i l S e g r e ta r i o 

D o m e n i c o F o g l i a n o ed a l c u n i 

C o n s i g l i e r i s i s o n o r e ca t i d a l 

P r e fe tto D o t t . P r o f . F r a n c e s c o 

Marino, per consegnargli l'attestato 

di nomina a "Socio O nora r io" della 

Associazione. 

Il Prefetto si è dichiarato onora to 

di ricevere l'attestato ed ha vivamen-

te ringraziato il Presidente Nazionale 

e tu tta la grande famiglia dell'ANPS . 

H a espresso, in fine, lu s ingh ier i 

consensi perché siano sempre man-

tenute vive le tradizioni di fratellanza 

fra il personale in congedo e quello 

in s ervizio, le cu i ges ta , in og n i 

tempo, si sono distinte per costume 

di vita e qualità di u mana consape-

volezza. 

Il 12 a p r i l e 1 9 9 4 r ico r r eva il 

quarto anniversario della scomparsa 

del Socio Cav. G iovanni Pizzimenti. 

L a V e d o va S i g n o r a Ferr id iè 

G a rd iolo lo r icorda con immen s o 

affetto e per onora rne la memor ia 

ha d e vo l u to u n a o f f e r ta d i l i r e 

1 0 0 . 0 0 0 a sos tegno d i " F ia m m e 

d 'O ro" . 

I Soci ed i colleghi della Sezione 

di Vercelli e "Fia mme d 'O r o" r inno-

vano alla S ignora G ardiolo affettuo-

si s entimenti d i cordoglio e solida-

rietà. 

T R I E S T E 

Il 7 dicembre 1993 è deceduta in 

Tr i e s te la S oc ia s o m p a t i zza n te 

S ignora Liliana Roma n in . 

Il ved ovo S ig . M a r i o C h i u r c o 

desidera ricordarla a tu tti gli amici é, 

per onora rne la memoria , ha elargi-

to a lla S ezione la s o m m a d i l ir e 

1 0 0 . 0 0 0 . 

SA NR EMO 

Il 25 aprile, su invito del S indaco 

d i S a n r em o , u n a r a p p r es en ta n za 

della Sezione con la Bandiera , com-

posta dal Presidente G rand 'U ff. D r . 

E n r i c o S e ta j o l o , d a l S e g r e ta r i o 

E c o n o m o C a v . U f f . A n t o n i o 

G iu liano e l'alfiere An ton io Lanter i, 

ha p a r tecip a to alla cer imon ia del 

49° anniversario della Liberazione. 

A l le ore 1 0 , u n cor teo con le 

Autorità civili e milita r i, le rappre-

sentanze delle Associazioni d 'A rma 

e il gonfa lone del C omu ne scortato 

da Vigili U rb a n i, ha percorso le vie 

c i t t a d i n e p o r t a n d o s i d a va n t i a l 

M on u m en to dei C a du ti e a qu ello 

del Partigiano, ove sono state depo-

ste delle corone di a lloro. 

E segu ita la Santa Messa nella 

Cattedrale dopodiché in u n cinema 

sono stati ascoltati discorsi d i circo-

stanza da pa rte degli or a tor i desi-

gnati. 

Vercell i - 11 marz o 1994 - Il President e dell a Sez. ANP S Cav . Garabon i consegn a l'atte -
stat o di nomin a a Soc i o Onorari o dell 'ANP S al Prefett o Dott . Prof . Francesc o Marino . Il Socio, Sovrintendente C a po di 



P.S. in pensione Ernesto Parola , di 

a nn i 63 , con decreto del Presidente 

d el la R ep u b b l i c a d a ta to 2 7 - 1 2 -

1 9 9 3 , è stato ins ignito dell 'onorifi-

cenza d i Cava liere del l 'O rd ine "a l 

Merito della Repubb lica Ita liana". 

Il Cav. Parola , per molti a nn i ha 

p r e s ta to s e r vizio a l la S q u a d r a 

G iudiziaria del locale Commissaria to 

d i P.S., a s s icu rando a lla G iu s tizia 

nu meros i malavitos i responsab ili di 

gravi reati contro la persona e i b eni 

dei cittadini. 

A l n eo C a va l ie r e i S oc i d e l l a 

Sezione AN PS e "F ia mme d ' O r o " 

espr imono le più vive felicitazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T R I E S T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Triest e - 12 marz o 1994 - Assemble a dei 

S o c i . P r a n z o s o c i a l e . Da s i n i s t r a : i l 

Magg . Gen . Dott . Deganut , il P res . dell a 

Sez. ANP S di Gorizi a Comm . Bumbaca , il 

Direttor e dell a S c u o l a Ali . Ag . Polstat o 

Dott . Faggiano , la Signor a Catel la , il V. 

P res . Nazional e Dr . Tranqui l l in , il P res . 

del l a S e z . A N P S Dott . Cate l la , il P r e s . 

dell a Sez . di Pordenon e Cav . Salvador . 

VENEZI A 

Venezi a - 20 marz o 1994 - Git a social e a 

Valdobbiaden e Montell o (TV). Un grupp o 

d i S o c i e f am i l i a r i s u l l a g r a d i n a t a 

dell'Abbazi a di S . Maria . 

T O R O N T O 

Da sin istra : Cacciapuot i G iuseppe , Azzi lon a Michele , Acquasant a Saver io , P is icch i o 

Cataldo , Fel ic e Raffaele , Cea Mauro , Preganell i Camil lo , Canzonier o Rocco , Appell a 

Italo , Giordan o Pasquale , Giandomenic o Gaetano , Padul a Frank , Di Gregori o Giuseppe , 

Iulian o Avv . Pasqua le , Val luzz i Fi l ippo , Vigilant e Antonio , Ferrant e Raffaele , Milill o 

Francesco , Br isocan i Giovanni , Le o Egidio , Laruss a Emilio , Barban o Michele , Soparil e 

Alfredo , Mirr a Vito , Mammucar i Dante . 

Il 23 ottob re 1 9 9 3 il Presidente 

del la S ezion e A N P S d i T o r o n t o 

Frank Padu la, du rante la sua visita 

in Italia, si è recato anche nella sua 

città n a ta le , M a ter a , ed o l tr e ad 

in co n tr a r e i s u oi vecch i a m ic i è 

s ta to i n v i t a t o d a l C o n s i g l i o d i 

Sezione dell 'ANPS all'assemblea dei 

S oc i , d ove è s ta to r i c evu to d a l 

Pres idente Avv. Pasqu a le Ju l ia n o 

con fratellanza e s impatia . V i è stato 

p oi u n o scamb io d i d on i e ta rghe 

ricordo che il Presidente Padula, al 

suo r itorno in Canada , ha esposto 

nei locali della Sezione. 

Il Presidente Frank Padula ringra -

zia il C on s ig l io del la S ezion e d i 

Matera e il Presidente A w . Ju liano 

per l'accoglienza ricevuta e ha invia-

to la foto qu i pubb licata . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

" l ESSANDRO GIUSEPPE 
TORONTO - 15/2/1994 

DALMASSO GIOVANNI 
IMPERIA-17/2/1994 

.CHINO PIERINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A HGAMO-21/2/1994 

MASONE GIUSEPPE 
DOMODOSSOLA • 17/11/1993 

rj 

MENINI ROLANDO 
PADOVA - 19/2/1994 

PACENTI G E R M A N O 
SENIGALLI A - 14/2/1994 

PRAVISANO MARIO 
UDINE - 3/1/1994 

RECCHIA ROCCO 
GORIZIA • 12/3/1994 

SOLIMENE ANGELO 
LUGO -21/2/1994 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 

ANSELMI RIZIERI 9/3/1994 

BLASCO FRANCESCO 14/12/1993 

BOLSI ARGIA 4/2/1994 

CACIOPPO MICHELE 4/8/1993 

CAPRITTI NATALE 2/3/1994 

CASAGNI DARIO 14/2/1994 

CIAMBELLA ENRICO 1/3/1994 

COSA GIOVANNI 18/12/1993 

• ALESSANDRO GIUSEPPE 15/2/1994 

DALMASSO GIOVANNI 17/2/1994 

DA RONCO FLAMINIO 17/12/1993 

GIACHINO PIERINO 21/2/1994 

MALISAN BRUNO 19/2/1994 

MANNUCCI FERRUCCIO 28/10/1993 

MASONE GIUSEPPE 17/11/1993 

MENINI ROLANDO 19/2/1994 

PACENTI GERMANO 14/2/1994 

PAPPALEPORE VITTORIO 7/3/1994 

PISANO DOMENICO 10/3/1994 

PERTEGATO GIUSEPPE 1/3/1994 

POLVERARI ROMANO 28/2/1994 

PONZÙ DONATO IGNAZIO 15/11/1993 

PRAVISANO MARIO 

RECCHIA ROCCO 

ROVEDA MARINO 

SCAVO GIAMBATTISTA 

SELVA LUIGI 

SOLIMENE ANGELO 

STOLFI FRANCO 

STRAFFELINI NEREO 

VERDINO GIOVANNI 

VIGNA TOMMASO 

VOLA P. BARTOLOMEO 

ZORZET GIOVANNI 

3/1/1994 

12/3/1994 

19/2/1994 

19/2/1994 

1/2/1994 

21/2/1994 

5/2/1994 

20/1/1994 

25/9/1993 

21/12/1993 

Febbraio 1994 

15/2/1994 

VITERBO 

UDINE 

TRIESTE 

CATANIA 

VARESE 

FOGGIA 

VITERBO 

UDINE 

TORONTO 

IMPERIA 

UDINE 

BERGAMO 

TRIESTE 

LA SPEZIA 

DOMODOSSOLA 

PADOVA 

SENIGALLIA 

FOGGIA 

FOGGIA 

ALESSANDRIA 

NETTUNO 

MESSINA 

UDINE 

GORIZIA 

PERUGIA 

CATANIA 

UDINE 

LUGO 

PISA 

CESENA 

TORINO 

VIBO VALENTIA 

TORINO 

TRIESTE 

MALISAN BRUNO 
Miti STE 19/2/1994 

PAPPALEPORE VITTORIO 
FOGGIA • 7/3/1994 

STOLFI FRANCO 
PISA - 5/2/1994 

Q 

VERDINO GIOVANNI 
TORINO -25/9/1993 

CIAMBELLA ENRICO 
VITERBO - 1/3/1994 

JNUCCI FERRUCCIO 
l A W t / I A 26/10/1993 

PISANO DOMENICO 
FOGGIA • 10/3/1994 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

t i 
ANSI l MI RIZIERI 

ViltMMO  V3/1M4 

BOLSI ARGIA 
TRIESTE 4/2/1994 

STRAFFELINI NEREO 
CESENA - 20/1/1994 

t i 
CASAGNI DARIO 

VIGNA T O M M A S O 
VIBO VALENTIA - 21/12/1993 

V 
COSA GIOVANNI 

UDINE - 18/12/1993 

FOGGIA - 14/2/19! 

ZORZET GIOVANNI 
TRIESTE • 15/2/1994 



FOTO IN VETRINA 


